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liinmo eRevmo Monsignore. 

. . \ 



jr 

Y ostro , Illustriss. e Reverendiss. Monsignore % 
è C Opuscolo , che comparisce al Pubblico sotto i 
Vostri nuspicj , e fregiato del Vostro pregiabilis - 
simo Nome . Voi non solo , l'avete coi vostri va- 
lutabilissimi consigi j promosso , e con replicati im- 
pulsi fomentato , ma ancora sostenuto con generosa 
munificenza, lo stesso da Voi lo riconosco , e con 
offrirlo alla Signoria Vostra Illustriss . e Reveren- 
di. non f> che rendervi e consacrarvi ciò , che 
a Voi è a tutta ragione dovuto . Questo solo bastar 
potrebbe a rispondere al Pubblico che m interro- 
gasse sulla scelta da me fatta del Personaggio cui 
consacrare questa mia tenue ed incolta fatica . Ma 
una tale interrogazione qual vasto campo non mi 
aprirebbe a ragionar di Voi , di Vostre virtù . , e 
, delle qualità Illustri che vi adornano , e tesservi 
in tal guisa un bello , e noti adulatorio encomio l 
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Se non che la Vostra modestia *ì imporrebbe si- 
lenzio , essendo proprio dell' uomo virtuoso il desio 
di tener celati ai guardi altmi i meriti p’oprj : ed 
io a tutta ragione temerei d' incorrere nel Vostro 
sdegno, se osassi anche di volo accennarli Ond* i 
che ioli passo sotto silenzio , tanto pii che la Laurea 
Dottorale nell ’ una e C altra Legge da Voi merita- 
mente conseguita nel Celebre Ateneo Pisano , l ’ es- 
ser» stato V oi ascrìtto dalla ?. Sede Apostolica nell * 
Ordine illus're de P roto nota } suoi , ed il grado 
onorifico , e dignitoso , cui occupate nel patrio Cle- 
ro , parlano chiaramente ; e sono suffeientissimi a 
dare una chiara idea del ' Vostro gran merito , ed 
a non render pure queste pagine di quell * altissimo 
pregio, che arrecar loro potesse ogni altro vostro 
luminoso prospetto , i he da me venisse al PubbLco 
presentato « Ondo altro non mi resta che suppli- 
carvi ad accoglier con quella, benignità, che tan- 
to vi distingue , il presente Opuscolo : e se di Voi 
troppo indegno lo troverete , valuta e almeno C ani- 
mo col quale ne accompagno /’ offerta pieno di gra- 
' tic dine ai Vostri favori , e permettetemi fonare 
che coi 'semùmentì della piu alta stima , e de! 

1 maggior rispetto mi dichiari . 

i- v Di VS Tllustriss c Reverendi. 

* . - 
* . W V’ * : ' \ # ' ‘ ' 

ì . < u , • Umil'tts Dev*isuOl’b ) '?sritìst. Servittr* 

* ì Sèi 'fi- fi F *. (j A STANO B * H * *'• 
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L AUTORE 

* '* ** •* « 

AI LEGGITORI Di VOTI. 



Vissuto a norma delle cablimi Teorie del Van- 
gelo, e morto poi in concetto di Santità Bona- - 
ventura Bonaecorsi Sacerdote Professo del Sacro 
Istituto de’ Servi di Maria, ci fecero un cari- 
co Scrittori non colo contemporanei , ma altri 
eziandio coll’ andar del tempo di scriverne le Ge- 
sta auinrrabilj: e quantunque tutti -le abbiano; 
troppo compendiosamente epilogate, non hanno 
lasciato parò di farlo comparire per quel grand* 7 
uomo, che si distinse cotanto coli’ abbandonare il 
viz ; o , le riccoezze , il mondo , e calcare Je vie 3 
dall’ evangelica perfezione per m«do tale da divenir 7 
veramente santo e perfetto. Un taJ riflesso mi ha 
ritenuto per qualche tompo dall* aderire alle pre-,' 
murr.se insistenze fattemi sovente da mojte divote 
persone di compilare io pure del Bonaecorsi lei 
Gesta ammirabili, e renderle di pubblica ragiona, , 
specialmente in questo tempo, in cai Dio ha vo- ; 
luto viep ù maggiormente glorificato in terra-quest» ‘ 
suo Servo fedele, col far sì che il di lui esito va- 
nisse dalla Suprema Potestà spirituale approvato, , 
e reto più decoroso colia celebratone, in di lui » 
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onore, dei Divini Mister}, e colla recita dell’Uft 
fizio Ecclesiastico nelle Chiese non solo di tutto 
l’Ordine dei Servi di Maria, ma ancora di quello 
Diocesi nelle quali viva si conserva verso il Beato 
Ja divozione Un' aitra nd -ssione peto che 1 di- 
versi esemplari nei quali descritte si trovano le 
Gesta del B. Bonaventura son diveruti sì rari da 
trovarsene appena qualcuno in qualche Biblioteca, 
e che in essi troppo compendiosamente son descrit- 
te per sodisfare appieno al desiderio delie persone 
a lui divote , mi determinò ad aderire alle perfet- 
te e sempre nuove insistenze, tanto più che mi ve- 
ni van fatte anche da persone autorevoli, alle qua- 
li docilmente avrei potuto oppormi. Mi accinsi 
pertanto all* opera , con descrivere dei B. Bona- 
ventura le Gesta gloriose. 

In questo lavoro i due cardini essenziali che 
devon servir di base a chiunque s’ accinge a scrì- 
vere la Vita d‘ un Servo di Dio, e sono la Ve- 
rità, e la Virtù, ho procurato che mi fissero la 
scorta fedele, e gli ho sempre tenuti davanti agii 
occhi- Non ho quindi trascritto del Bonaccorsi , 
che quanto se ne trova scritto in una maniera uni- 
forme presso quegli Storici ai quali una sana cri- 
tica accorda i pregevoli caratteri d’autenticità, e 
mi sono fatto un carico di dar sempre il primo 
luogo alla virtù, senza trattenermi a parlare di 
certi doni nei quali l’illusione può aver luogo, 
come difatto .il più delle voite accade. . 
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Nclt* eiporre le Virtù praticate dal B. Bo. 
naventura ho procurato di condurmi in modòta-, 
le che ciascuno possa facilmente apprendere pee 1 
se stesso un regolamento da quei luminosi esem. • 
plari . Lo scopo infatti principale di Dio' nói prò- > 
porci i Santi, non è di renderci sterili ammirato^ 
ri di loro virtuose ed eroiche azioni , ma d* in* * 
durci^d imitarli, e renderci persuasi che non so- j 
lo ^precetti da Lui datici . ma eziandio i consigli 
non sono nè impossibili, nè difficili ad eseguirsi 
ma facili a chi di proposito visi applichi i Si isti 
et istae cur m.n t#o,.d icea a se stesso il Gran 
Dottor di Tagasie S. Agostino, e dir lo può , per 
1 istessa ragione, ciascuno a se stesso: se tanti e 
tante fragili al pari di me, soggetti alle debolez- 
ze isttsse, alle quali soggetto io sono, e costituiti 
nelle circostanze medesime, nelle quali io mi tro- 
vo, poterono osservare la Divina Legge con tutta 
l’esattezza, e la perfezione, e farsi Santi, per- 
chè non lo potrò in pure ? 

Son certo però che il mio lavoro comparirà 
troppo compendioso, disadorno, e men bello di 
quello esigerebbe la nobiltà e grandezza del sog- 
getto. Ma e come distendeie io mi potea di piò nel- 
la narrazione delle Gesta gloriose del Bonaccorsi , 
se gli Storici sono stati su questo particolare sì 
avari, da tramandarci soltanto le Gesta di lui 
principali, lasciando che noi stessi intagliar po- 
tessimo le altre , col dedurle da quanto essi ci If- 
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telavano loritto f E poi come poteva io dare aHa 
luce un lavoro adorno e bello proporzionatamen- 
te al soggetto, essendo stato costretto a farlo in 
brevissimo tempo i * ed in mezzo alle moltiplici 
occupazioni dèi ministero Parrocchiale di cui sono 
gravato? Per queste ragioni spero ottenere un be- 
nigno compatimento dai cortesi >e divoti Leggi- 
tori . E se il presente Opu colo contribuirà i* 
qualche modo alla maggior gloria di Dio , 
suo Servo fedele Bonaventura Bonaccorsi , come 
pure alla salvie delle anime, sarà ben pagatala 
mia fatica; giacché queste sono state le mie mi- 
re, questo fu io scopo , ed io non ricerco di piò. 

• . . . ; « - * ' - • 
.. . ;) ,ur • - • - ' - 

-t. . ; jé 

# « # 

.1 ■* ■ • v * m .1 , . .* . • • » _ • ■ 




Digitized by Google 




! 

t>e*4©« *« iec««»«cii(f*c e® «•••«• •«••••« 



VITA 

DEL E BONAVENTUBA EONACCORSI 

DI P I S T O J A 

DEL V ORDINE' VEi SERVI DI MARIA VERGINE 



C A P I T O L O I. 

Nascimento , ed Edu.ce.zit ne di Boncventura . 

P . * • ■ ‘ •••■■’ • • 

istoja Città bella e celebro <lel Granducato di 
Toscana, situata in una pianura aarai fertili appiè 
degli Appennini, madre feconda di Personaggi il* 
lustri, fu la ben* avventurata Patria di Bonaventura. 
Fra le Famiglie , che nel Secolo XIII c per an- 
tichità , e per ricchezze, e per possanza primeg- 
giavano in essa, quella certamente dei Bonaccorai 
la quale al nostro Beato diede ì natali ^ annoverar 
si deve- Non sappiamo precisamente il giorno, e 
1 anno, in cui venne alla luce Bonaventura. Si sa 
peraltro, che il suo nascimento seguì verao ia me- . 
tà del Secolo XIII., I Genitori di lui furono G'o- 
vanai Bonaccorsi, e Giovanna di Giacomo di Pre- 
gio, Donna non men del Consorte illaotre per ia 
Nobiltà del lignaggio. Veuuto Bonaventura alla 

é* 

/• 
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a Vita del B. Bonaventura 

luce da personaggi sì illustri , fu rigenerato nel . 
Sacro Fonte battesimale. 

Il tempo del suo nascimento pòtrebbe riguar- 
darsi come un presagio infausto su i principi , pro- 
gressi , e termine delia Vita di Bonaventura, se si . 
dovesse tener dietro alle umane vedute. Difatti 
nacque egli in un tempo, in cui 1* Italia tutta era 
lacerata dalle Fazioni. La face ardeva della di- 
scordia fra i partiti , che agitavano i popoli . Pisto- 
ja era pure immersa nella guerra civile, per es- 
sersi impegnata nelle Fazioni dei Guelfi, e dei 
Ghibellini. 11 nome dei Guelfi, e de* Ghibellini 
ebbe la sua origine dalie continue guerre della ca- 
sa de’Duchi, ed Imperatori di Svevia , discendenti, 
per via di Donne , dalla Ghibellina ca a degli Ar- 
righi Auguri, colla casa degli Estensi di Germa- 
nia Duchi di SassJonia, e Baviera, discendenti per 
via pure di Donne, dagli antichi Guelfi, i quali 
furon mai sempre portati molto per la Chiesa, ed 
a lei ben* affetti . Questo nome funesto di Guelfi , e 
Ghibellini dalla Germania passò in Italia colla ve- 
nuta dell* Imperatore Federigo di Svevia sopranno- 
minato Barbarossa per 1* antica rivalità delle due 
ridette Famiglie, alla prima deile quali questo Au- 
gusto apparteneva. Chi bramava di custodire la sua 
libertà , e di conservarla immune dall'ingerenza dei 
ministri Cesarei, aderiva al Papa, dicevasi di parte 
Guelfa . Chi poi era del pa tito deli’ Imperatore di- 
esasi di parte Ghibellina. In que8t*ult>ma Fazione 
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ànnoveravansì per lo più quei Conti, Marchesi,’ 
o altri i quali godevano i Feudi deli* Imperio pér 
mantenersi liberi dal giogo delle Città libere , 1® 
quali bramavano di settometterli al loro dominio, 
hi associarono ancora alla Chibellina Fazione al- 
cune Città, le quali oltre all’ esser ben trattate 
dagl* Imperatori , avevan’anche bisogno del soste- 
gno loro per non esser vinte, e soggiogate , e sot ■ 
temesse dalle Città vicine , e più di esse potenti . 
Queste Fazioni diaboliche si propagarono in Italia 
colia rap dità del lampo La parola non basta a 
descrivere ie stragi , e devastazioni, che produs- 
sero in qaei luoghi, i quali t-bbcr la sventura di 
accoglierle nei loro, per l’inuanzi, pacifico seno. • 
Per adesso basti 1* aver tutto questo accennato di 
volo, per dedurre quel che io dissi, cioè che se 
prognosticar si dovesse dalle circostanze del tem- 
po, in cui venne alla luce Bcnaventwa sul conto 
de* principi, progressi , e termine delia Vira di lui 
non potrebbe essere, che svantaggioso, e molto 
infausto il prognostico secondo 1’ umane vedute. 
IVI a iitiprescrnrabili sono ì giudizi d«l Kume Su- 
premo. l> fat i avrem luogo di vedere, che il pre- 
sagio divisato non avrebbe avuto il suo compi- 
mento, che in parte. - „ 

Sortì Bonaventura dalia natura provida un 
cai attere assai vivace, ed un’ ingegno molto aper- 
to. Ebbe però la disgrazia di non aver quell’edu- 
cazione veramente cristiana , che sarebbe stata sufi 



Digitized by Google 




4 Pita del ih Ronavemur* 

fidente , coll’ajoto Divino, a contenerlo entro 
limiti del dovere, e della Vita propria di un se- 
guace di Gesù Cripto Giovanni suo padre non ave- 
va abbracciata il partito di neutralità fra le due 
divisate Fazioni, per quella dei Ghibellini dichia- 
rato «i era, e, ne sosteneva a tutto potere le par- 
ti, desideroso a!f eccesso di fargli riportare trion- 
fi® . e, contro de* Gurift, compiuta vittor a. Quin- 
di è, che accortosi dell’ ingegna , della vivacità, 
delio spirito, de’taìenti non volgari in somma, cui 
Bonaventura avea sortito dalla natura benefica , di 
gioja sentissi inebriato, avvinandoti, che 'a parte 
Gaelià avrebbe avuto un giorno nel su Figlio un 
nemico a combattere, assai più fci mutabile di .«e 
«tasso. Poco cuiavasi che isfcuito fosse nella leg- 
ge Santissima di Gesù Cristo; onde ae divenisse 
un suo forte seguace ; gli bastava solo che ap- 
prendesse le sc'enze , e le a.ti, nelle quali face- 
va, e fece maravgliosi progressi, come potremo 
accertarcene nel decorso di questa storia Perù so- 
pra tutto adoperossi affinchè istruito venisse perfet- 
tamente nell* arte militare , perchè si rendesse abile 
a ben sostenere un dì de’ Gb bollini le parti; dei- 
la qual, Fazione parlavagli sovente nei modi i p'ù 
capaci per accendere nel cuor di lui verso di em 
il trasporto , Tuffetto: e per lo contrario non ces- 
sava di suggerirgli quelle cose da esso credute 
opportHne ad accouder*; nel cuore di lui , contro 
de' Guelfi, odio implacabile . 
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Biseca i! nostro giovinetto nel!* età tenera 
queste abominevoli, e fatali impressioni . E sicco- 
me le impiessioni che si ricevono negli anni pri- 
mi, s* imprimono indelebilmente, per dir Così , 
nei nostri petti: le idee capaci a risvegliare odio , 
e disprezzo contro de*Gu“fi, amore, affetto, e 
passione verso de’ Ghibellini si trasfusero, per i 
suggerimenti paterni, e si connaturalizzarono in lui 
di modo tale , da render gli contro de’primi, conna. 
turale il disprezzo, e l’odio; verso dei secondi 
l’amore , l’afFdtto . la passione favorevole. Golì’avan- 
zarsi, che facea Bonaventura negli anni, si au- 
mentavano in lui , e rende'ansi p’ù vivi tali affetti. 
Parlava con lode egli pure de’ Gh bellini , e co» 
disprezzo de’Guelfi . Più volte fu sentito ripetere 
con entusiasmo il più fanatico, che bramava ar- 
dentemente, che giungesse l’ora il momento d’ùi- 
6er capace di portar le armi, e di combattere con- 
tro dì es* : : troppo lungo sembratagli il tempo ne- 
cessario a tali effetti. Con tali idee d’odio, e di 
disprezzo con tali desideri insani trascorreva Bo- 
naventura il più prezioso dell’ età sua , l’adolescen- 
za : una vita condir "en do poco, anzi niente con- 
forme alle leggi di GesùCristo. Del che ciascu- 
no può riminerne pienamente convinto, sei che 
rifletta, che Bonaventura era un Giovine sp^rito- 
«o, e vivace, allevato in mezzo ai tumulti, ed 
*Uo strpepito delle Armi. 
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CAPITOLO II. 

€ome Bonaventura difende le parti do' Ghibellini 
iella sua Patria t e ne viene costituito Duce . 

Le Fazioni de’ Guelfi, e de* Ghibellini non anda- 
vano a terminare col correre degli anni, anzi sem- 
brava, che cogli anni andassero progressivamente 
crescendo . Pistoja stessa vedeva eojUe lacrime agli 
cechi un’effetto cotanto funesto in mezzo al suo 
«eno , e già deplorava come imminente la distrazio- 
ne del suo repubblicano governo. Frattanto giun- 
se Bonaventura all’età capace di portare le Armi , 
e di entrare in campagna a danno de’Guelfì Con 
gioja incredibile, 1* esempio seguendo del Padre, 
c 1* impeti del suo vivace furor giovanile, coprì 
con Cimiero la fronte, cinse il petto d’ Usbergo, il 
fianco di spada , s’armò di Scudo, e tutto spirante 
furore, a difender pronto dichiarossi de’ Ghibellini 
le parti . Non desiderava , che incontrarsi ne’Guel- 
£•• e 1’incontrarli , ed invitarli a battaglia era la 
«tessa cosa. L’invitava sovente anche a singoiar 
tenzone , sortendo egli sempre vincitor dalla pugna . 

Questo «ho ardire nei combattere non fu già 
di pochi giorni. Le fatiche, cui soffriva invece 
di ammansirlo viepiù gli davan pena, e coraggio. 
L’effusione del sangue nemico invece distinguere 
U diluì sete , vie maggiormente accendevala. Tanto 
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grande era l’odio portato da lui ai Guelfi, e il 
desiderio d’ esterminarli . Di qui ne avveniva, 
che con ardore sempre nuovo batsevasi contro de’ 
nemici, e pù gloriose ne coglieva delia Vittoria 
le palme. 1 Ghibellini concittadini «noi vedendo, 
che Bonaventura con tanto coraggio , e sì felice- 
mente difendeva le parti (oro, e ben conoscendo 
il genio grande di Bonaventura per questa parte; 
non tardarono a fargli giustizia, con eleggerlo lo- > 
ro Duce, loro Capo, e Condottiero; avvisandosi, 
che così avrebber più felicemente trionfato dèi 
loro nemici. 

Ben volentieri accettò Bonaventura l’onorifi- 
co incarco. Nel vedersi alla testa della sua favore- 
vole Faziooe, trovossi aperto vasto camoo per lo 
«fogo dell’odio intestino contro de’ Guelfi Con ardo- 
re anche più grande si accinse alle difese de’suoi, 
ed airavvilimento dell’avversa Fazione.. Eccettua- 
to quel breve riposo, cui apprender locostringea na- 
tura, Egli era sempre occupato , o nel far piani di 
difesa,o nel meditare attacchi, strattagemnr, o 
mezzi per arrivare al suo intento. Non cessava di 
animare i suoi guerrieri alla pugna: or col far ri- 
saltare ai loro occhi quelle palme di gloria , che 
avrebbero colte colla vittoria: or col far loro pre- 
senti ì nobili motivi, che dovevano ia essi quel, 
coraggio raddoppiar, che è così natnrale ai Pisto- 
iesi. óra additando loro in prospettiva V onore inap- 
prezzabile di conservar V indipendenza della Pa* 
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tria, cui conservata sarebbesi col favore dell* Im- 
peratore , il quale onore vaniva ad ottenersi eolia ge- 
nerosa dfsa, e col trionfo della Ghibellina Fazio- 
ne , in favor della quale essi militavano . Con tali 
ragionamenti , amanti dall’esempio, che dava lo- 
ro, nell* affrontare il primo sì coraggiosamente i 
pericoli , nell* esporsi eome essi , ed anche p i) di 
loro ai disagi infondeva ne’ loro petti il più gran 
coraggio, ed il più nobile ardore. 

Il nostro Bonaventura ardimentoso qual* era , 
esponevasi spesse fiite a pericoli cotanto evidenti 
Ai perdere la vita , che da’suoi stessi ne veniva rim- 
proverato sovente , e faeeaule maraviglia come aves- 
se fatto a sortirne , e non lasciarvi la vita Qui per- 
altro deve riconoscersi la mano dell’Onnipossente 
Dio, e la protezione speciale di Maria. Avea o Dio 
prescelto per essere un giorno un gran penitente, 
ed un gran Santo nell’Ordine de* Servi di Maria 
ina Madre; come pure per portare la salute a mol- 
ti popoli; onde lo preservava dalla mortene mol- 
ti, e fieri , e pericolosissimi combattimenti, ne’ quali 
impegnossi . 

intanto il nostro Giovine passava il piu bel 
fiore degli anni suoi nelle fatiche, e ne* pericoli 
inseparabili dalla vita militare, in tempo di guer- 
ra- B come che per lo più dalle armi sono insepa- 
bìli i vìzj, essendo pur troppo vero che: nulla fr 
des . pietas jue viris , qui castra sequuntur : Bona- 
ventura visse in e«ei rniseramense immerso, dimcn* 
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tico di D : o, d^!!'aniina sua , e di sua eterna «a* 
iute ; si faceva beffo delle Censure della Chiesa 
contro de’Ghibtlliui fulminate , e dalie quali in con- 
seguenza, ancora egli trovavasi colpito. Non cerca- 
va, che d’ opprimere la parte avversa, di spoglia- 
re i suoi nemici de’loro beni, delle lqro ricchez- 
ze , col preteso titolo di rappresaglie lecite . e gitt- 
ate; egli insomai t avea tolto alle passioni , quantun- 
que insane, e brutali, ogni fieno, e trasportar la- 
scìavasi da’ loro impeti cecamente . Di quando ut 
«quando Dio sentirgli faceva la sua voce col mez- 
zo, ora d interne spiratemi invitandolo ad abbati- 
'donare il peccato, I* iu tra presa carriera: talvolta 
d’ illustrazioni della mente prf fargli rimirare de* 
vi?j Vuoi l’orribil ceffo, ed il precipizio spaven- 
toso, e di gran' rovina , in cui si trovava; rat 
.queste grazie, queste voci erano troppo languida 
per farsi sentire, e per ammollire un cuore trop- 
po immerso neli'odio, ed incallito ne’ vizj; eratt 
per Bonaventura , come un’aura tenue ,che legger- 
mente spirando appena si fa sentire . 

Per convertirlo ci voleva una di quelle gra- 
zie speciali, f jrti , trionfataci . alle quali sebbene 
possa resistersi nessuno però quantunque perver- 
so, ed indurato ne> peccare resiste, giunta 1’ avvi- 
so di S. Ago<tir.o: Hxec grafia. q*ae occulte huma- 
nis cor dlb is divina largit.'te iribuitur , a nullo dura 
corde respuitur , Iddìo però arbitro dei cuore uma- 
lo, che da’più duri macigni può far, che sorga- 
li 
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no 1 «nei »err «ugnaci , e che volea fare di Bona- 
Ter, tura un gran Santo; volle dargli una tal gra- 
na , e glie la diede con riportarne infatti il glo- 
rioso effetto, come vedremo nel aeguente Capitole. 

CAPITOLO III. 

C»me Bonaventura ,i converte a Dio , « domando 
d, esser ricevuto nell' Ordine de'Servi di Maria. 



Di 



reci anni dopo la fondazione dell’Ordine' de* 

fervr dl . Maria . ««guita nell’ Anno di N. S i in i , 

r-upenori dell Ordine preindicato, aderir volen- 
0 a e premurose insistenze de* Pistnjesi , manda- 
roncoà alcuni Religiosi per prendere il posse»» 
del Convento offerto, e formarne la Religiosa Fa- 
«'gira. Ivr arrivati furono da’ Pi.tojeji accolti coi 
aentimect, della p^u viva gir.ja , e della più per- 
a stima, e soccorsi poi con larghe, e genero- 
8 ìss me limosine , specialmente dalla Nobilissima, » 
ino ro potente Famiglia de’CancelIieri , S. Filippo B»- 
«izi quinto Generai!» del ridetto Ordine si recò a Pi- 
atola Hf 1 Maggio » 2%6. non solo per assistere al Ca. 
proio Generale del s U0 Ordine da tenersi in quel 
u.t ,o a tJì 24 , del Mese, ed Anno suddetto, 
e i> lf iio per sottrarsi al peso delia Dignità 
e cjt de , di cii «rollar* caricarlo i Fiorentini, i 
H 11 ' ■ da quache a mo privi di Pastore , 

... .1 / « 1 



nu, 



^ qu-uiuà Cma si pa ò davanti uè! p.’à 
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orribile aspa'to,* e tutta lacera dalle Farioni, lo 
quali in que l’ anno specialmente, potean dirai 
giunte ai colmo del furor loro insano . -Sì mosto 
S -Filippo a compassione la più viva di questa 
Città infelice, e sforzossi per ricondurvi la calma, 
c la tranquillità, con privati . e pubblici ragiona- 
' menti i esortando, pregando , e riprendendo acrè- 
mente ancora secondo l’opportunità. Un giorno 
in una pubblica conclone, alla quale era interve- 
nuto un numero incalcolabile di persone*.' di ogni 
età, «esso e condizione, e fra le altre il nostro 
Bonaventura, rimontar volle! alle cause , ed allo 
•orgenti di quegli odj intestini , e descriverne gli 
effetti fauesti con una anagogica spiegazione del 
• Salmo 136. che incomincia: Super Flumina Baby - 
Ionie illic sedimus et fi vimus . Sarebbe desidera- 
bile, che la storia ci avesse conservato intiero 
il ragionamento di S. Filippo in quell’occasione, 
per sapere precisamente le belle cose, che egli \ 
disse, animato, com’egli era, da zelo veramente 
apostolico, dal desiderio di convertire i peccato- 
ri , e di sedare le discordie, con estinguere l’ar- 
dente face delle Fazioni . Si sa , che facendo Pap- 
pi ie&zione a 7 Pistoiesi di quanto in qu 1 Salinosi 
dice, nell esporre le lacrime versate da’Gudèi sa - 
le rive a«sii> de’ fiumi Bibi.onesi, par’è delle la- 
crime che tante persone da bene spargevano alla 
vista «li P stoja lor Patria imotersa in tante cala- 
mità: lacrime, che a tal viltà venivano «parse aa- 
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Hpora dà’Rcligiosi Serviti di quei Convento , i quali 
]e cento, e mille volte esortati li avevano in pubbli- 
co* ed in privato a rinunziare alle loro discordie. 
Fra, le altre cose preso dallo Spirito di Dio così 
, disset *. Ahi, Pistoiesi , quanti Padri avete privato 
..de* loro amatissimi Figli* ed a quanti figii avete 
.tolto icari Genitori cogli omicidj da voi commes- 
» li » quante , ogni dì . tragedie eccitaste , e col ferro , 
c col fuoco , e colle stragi . Ma quello, che ancor 
più è da compiangersi, quante anime per cagion 
r vostra cariche del peso di odj sì implacabili sono 
piombate giù nell’ Inferno? Lasciate, o Pistoiesi , 
ì fratelli miei araatiss ini , questa vostra barbarie. Ri- 
< cordatevi, che siete stati creati ad immagine di 
- Dio per contemplare le cose celesti , e non siete 
itati creati belve per non attaccarvi che alla terra. 
Questa vostra Città ormai per la confusione è dive* 
nuta una Babilonia , nè più regna il lei Cristo, ma 
Tempio Nabucco il demonio delia superbia, dell* 
avarizia» dell’ira, e della lussuria ; dei quale voi 
la statua adorando, quanti empi Sacrifi/’j gli offriste 
colle mani nxseggianti di sangue de 1 vostri fratel- 
li , da voi sparso ? Piangete o miseri sopra questi 
fiumi rossegg anti di Babilonia. Rammentatevi, che 
Ge*ù Cristo ha sparso tutto ii suo Sangue preziose 
■opra la. Croce per la vostra salute ; vi ha proibi- 
to di versare il saueue del . vostro Prossimo, voi 
non siete più tonai figliuoli di Gesù Cristo, che è il 
JLuxipe UeLa pace» ma siete figlioli di Lbom , 
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fcioè nomini di «angue, e di stragi . Almeno ì Giu- 
dei «chiavi di Babilonia cantavano de* camici nel 
ricordarsi del Dio d’Israele, ma nella vostra Città 
non s’ odono, che minaccia, maledizioni, sospiri* 
mortali. Gl’Israeliti avean sospesi i loro musicali 
Strumenti, ma non gii avean lasciati Ma voi/... 
Voi al contrario vi siete dimenticati di Dio. Le 
Orazioni, gli Esercizi di pietà da voi sono bandi- 
ti. Voi non ricorrete a Dio nelle vostre necessità, e 
ne’vostri bisogni . Solò vi dilettate di bestemmiare 



la sua bontà, e la sua misericordia* che vi sopporta 
tanto pazientemente. Il Demonio vi ha fatti suoi 
schiavi , egli è quello, che vi ha messole armi * 
lo scudo nelle mani, acciò riempiate la vostra 
Città di turbolenze, e di confusioni O misera fi- 
glia di Babilonia! la giustizia di Dio, e 1* abisso 
de’ suoi retti g udizj gridano nel Cielo centro di 
te : distruggetela lino ai suoi fondamenti , distrug- 
getela . Sii via pertanto quei* che rimangon tra 
noi tu’t’ora innocenti, quei* che non piegarono 
le ginocchia davanti a Baal; quei, che sono per 
anche mondi de! sangue; questi io li priego por- 
gan Suppliche a. Dio per quegl* infelici . B noi 
similmente confratelli, che di cuore serviamo alla 
gloriosissima Madre di Dio, noi, d’sfi.alla stessa 
Vergine ricorrendo, umilmente preghiamola , che 
per i suoi meriti si degni d* impetrare a questa 
Città concordia, e pace. Imperoechd di noi, o 
Pistoiesi , è interesse di noi * che siamo ricolmati 
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da voi di tanti benefizi, l'opporci per quanto 
•ibil fia,asì fatti, ed imminenti pericoli. Impe- 
rocché «e di te ci dimenticheremo, o Pstoja, s a 
messa in oblio la nostra destta. Si attacchi alte 
fauei la nostra lirgua, se non avremo o Città , 
memoria di te =* . Queste , e molte altre cose 
disse S. Filippo in questo suo discorso con tal 
facondia, e con tale unzione, che quasi tutti gli 
uditori piangevano per tenerezza. Ma quello, che 
jpiù importa si è, che Iddio coda sna grazia ac- 
compagnò le parole di S Filippo, le aminò, diede' 
loro forza di compungere i peccatori , e spezzare 
ì cuori duri , ed incalliti nel vizio. Difatti moltis- 
simi si convertirono, e riconciliaronsi con Dio, e 
co’ loro nemici . 

Una deLle prede più nobili fatte dal Benizi 
conquesto discorso, ed mio dei bei trionfi della 
Divina grazia fu la conversione di Bonaventura «r 
Ascoltava egli con tutta l’attenzione la predica di 
S. Filippo, e ciascuna parola era un colpo ben for-* 
te che abbatteva la di lui ferocia , ed ammolliva 
il cuore di lui indurito nel vizio. Tutte le parole 
dell’Uomo di Dio le prendeva , come se indiriz- 
zate fossero a se solo. Se stesso riconosceva, come 
lo era difatti, la cagione fatale, per cui tanti Pa- 
dri eran rimasti privi dell’ainita lor prole, tanti 
figli de’ Genitori adorati, e tante Sposo erano im- 
merse nel lutto di Vedovanza. Se stesso ricono- 
sceva per cagione funesta deli’etirrna dannazione di 
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làide anime: Riconosceva di aver pur troppo ado- 
rato la Statua infame deirempio Nabucco nella Ba- 
bilonia superba, e di avergli olfirto empj Sacrifici 
nello sfogo delle malnate passioni : Quindi è, eh# 

- sentissi coprir d’orrore, e non potè rattenersi dal 
versare lacrime amare, dal percuotersi il petto, e 
chieder pietà, misericordia, e perdono; tanta era la 
compunzione, che provava per i commessi delitti. 
La compunzione eccitata in B>naventura dall# 
Grazia divina col mezzo delle parole di S. Filippo 
noa fu passeggierà , nè di brevi istanti, come av- 
venir suole sovente, allorché si ascoltano prediche 
commoventi: ma fu una conversione vera, reale» 
e durevole. Difatti appena terminato il discorso, 
invece di portarsi all’adunanza della Ghibellina 
Fazione già fissata, per trattare cose, che la ri- 
guardavano , deposte le armi , andò a trovare f Uo- 
mo di Dio, senza attendere a ciò. che di lai det- 
to sarebbesì dagli stolti mondani ; e giùnto a la sua 
presenza gli si gettò a* piedi , e cogli occhi rivol- 
ti ai suolo , e bagnati tutti di lacrime; Padre, gli 
disse, ecco a* vostri piedi il più gran peccatore , eh# 
trovisi soprà la terrai io sono, se non Fautore, il 
fomeniatore almeno, ed una delle principali ca- 
gioni de* mali , cui gravitano sopri Pistoja mia Pa- 
tria: Sì, io torno a ripeterlo, sono un gran pec- 
catore , ma Dio ha voluto usarmi misericordia , col 
far sì, che voi qui vi recaste, ed io venissi ad 
ascoltarvi , Accompagnato ha quindi le vostre par#- 
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le colla grazm <m , la quale ha in me abbat- 
tuto la ferocia , ed ha spi zzato il mio indulto 
cuore, con illuminarmi di più 8 conoscere lo «tato 
l?crimevole della pevera anima mia .Sì, o Padre 
Santo, io lo et nosco lo pianilo, lo di testo de- 
testo i miei vizj commrsg; , la mia vita passata tì 
son risoluto per l’avvenire di condurre una vita 
diametralmente a lei-opposta, e che a;le massime 
del Vangelo sia conforme. A* vostri piedi riii son 
recato per domandarvi il soccorso di vostre Orazio- 
ni , e i vostri Consiglj nella presente mia circo- 
stanza: Sì, o Padre Santo, ditemi tutto quello io 
debbo fare, e procure ò eseguirlo: - Sì. dicea 
Bonaventura, e le lacrime in gran copia uscendo 
dagli occhi gli bagnavano il volto S Filippo più 
dalle parole , che dalle lacrime di Bonaventura 
intenerito rimase. Ammirò la virtù della Divina 
grazia, la quale sa ridurre i feroci Leoni in man- 
snetiesimi Agnelli, e quel prodigio da lei operato 
altra volta nella persona di Sanio nella via di Da- 
masco, avea rinnovellato di presente in Pistoja nel- 
la persona di Bonaventura: AlzoUo quindi da ter- 
T a l’abbracciò Io strinse amorosamente al seno, 
frammischiò le lacrime sne di tenerezza con quelle 
’dr compunzione di Bonaccorsi. Ed ah! figlio, gli 
disse, ringraziate Dio , che abbia voluto usarcon 
voi misericordia; costantemente le voci seguite dei 
-Signore , e siate soprattutto divoto di Maria, -che ò 
fa Madre de’ peccatori , e chi é divoto verotii lei; 
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t si pone sotto la di lei protezione possente no* 
può perire, come aon lo voglia appostatamente « 
AH’ udir Bonaventura tale avvertimento , sentisi! 
accendere nel petto fiamme d’amore, divozione te- 
nera verso la Regina degli Angeli . Concepì nel 
tempo istesso il più ardente desiderio di arruolarli 
fra’Servi di lei » per mettersi così p ù immediatament* 
sotto il di lei manto, e la di lei protezione pos- 
sente. Ne fece però nell* istesso istante premurosa 
richiesta a S. Filippo con dirgli: = Padre io rat 
sento invitato a lasciare il mondo , e ad abbracciar* 
Jo stato Religioso nell’Ordine vostro per servire a 
Colei , che è il refeìgio de' Peccatori. Vi prego, e vi 
«congiuro a non rigettarmi. Tardi, il conosco, io 
lascio il mondo, ma se avrò la sorte , che da voi 
secondate sieno te mie presenti brame , spero Cóli* 
ajuto divino di rimediare al tempo perduto . Pini 
che Inai commosso, ed intenerito rimase if S. Ge-S 
cerale Filippo , ma come quello, cut dotato era di 
prudenza, non stimò conveniente l’aderir stri mo* 
mento alle rich : este del Giovine convertito .Prima 
di ammetterlo ali’ abito, volle far prova delia co- 
stanza di lui con imporgli due cose giustissime ma 
difficili ad eseguirsi a chi veramente toccato non 
sia da una grazia speciale di Dìo, tanto più se iar 
persona è imbevuta di false idee di onore, dLpun: 
tiglj , ed ha in cuore ardente la passione dell’odio. 
La prima si fu, che egli secondo il precetto di Gè* 
«il Cristo, si riconciliasse co’suoi nemici, e chiede»- 
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te ad essili perdono delle crudeltà mare contro di 
Uro* e di qualunque altro cattivo trattamento . 
L’altra, che riiarc «se per quinto gli era p otàbile 
j danni recati, e restituire tutto quello, che o con 
preteso dritto di guerra, o con qualsivoglia altro 
pretesto si era procacciato d’ ingiusto guadagno . 
Bonaventura si esibì pronto ad esegn re guanto dal 
Santo Generale gli veniva Imposto* quanta que nell* 
istante sentisse in se uua qui che ripugnanza ed 
alla mente gli si affacciassero delle grandi d ffinoi- 
ih, . Partì dalla presenza di S. Filippo; tornò a casa* 
manifestò a* suoi il conceputo disegno di abbando- 
nare il mondo, e di vestire l’abito umile de’Scrvi 
di Maria. É facile ad immaginarsi quello, che 
avran detto, ed avran faro non solo i parenti, ma 
eziandio gli ornici per distornarlo dall* adempire le 
risoluzioni già concepute, dopo averne fatte le più 
grandi maraviglie. Gli fecero osservare , che il 
prendere tali passi era un’ avvilir se stesso, e la 
razione, cui difendeva che tutta la Città si sareb- 
be fatta beffe di Ini , chi una tal cosa avrebbe pro- 
dotto il trionfo de’ G uri fi; e che se ad essi si pre- 
■eatava per chieder perdono , sarebbe stato accolto 
«olle risate , e forse avrebbe avuto il dispiacer* j 
di una vergognosa repulsa , per esser’ egli stato il 
piò superbo, ed il più fiero de’ loro nemici . 

Bonaventura peiò prevenuto colle ^je 

ui di dolcezza, e ««itenuto dalia giazia Divina, 
coraggioso si peri* nella pubblica piazza, nella qua- J 
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le adunati ©rana ì Gueifi uoi nemici, prostrossia! 
loro piedi , chiese ad essi umilmente perdono, • 
caramente abbracciandoli , riconciliossi con essi in 
una maniera la più perfetta Confessò quindi pub- 
bacamento la ingiustizie commesse nel corso delle 
guerra , ed in compensazione rie* danni recali die- 
de, e lasciò somme più che sufficienti a risarcirli* 
Chiese per ultimo perdono delia scandalo dato al- 
la Città coila licenziosa sua vita . Pistoja rimase t 
tal vista vivamente commossa. Benedì Dio , ilqua» 
le si degna d'operare prodigi sì strepitosi nell’or- 
dine della Grazia. Molti dietro T esempio di Bo- 
naventura rinunziarono alla Fazione , ai vizj , ali* 
iniquità, ed alcuni anche al mondo con arruolarsi 
nella Milizia Spirituale de' Servi di Maria. 

CAPITOLO IV, 

* • * ■» 

Monav&ntura veste l'Abito de* Servi di Maria , 
ed abbandona la Patria • 

.A-dempite fedelmente da Bonaventura con ammi- 
razione , e con stupore ineffàbile di tutta Pistoja 
le due condizioni impostegli dal Bemzj con un 
cuore superiore alia natura abbandonò parenti, 
amici, onori, ricchezze, mondo, e portossi . con 
passo celere al Convento de’Servi a ritrovare S. Fi-- 
lippo, per ottener da lui il compimento di. sue. 
brame, eoa essere ammesso all’Abito , èd al eoa- 
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sorzio de* Servì delia Madre di D o. TI santo Ge- 
nerale conoscendo , nell* esatta esecuzione deile due 
difficili condizioni, e nella costanza di Bonaven- 
tura, com'egli era veramente stato colpito dalla 
grazia, avvisossi, che non fossero necessarie a tre 
prove per assicurarsi della vera vocazióne di lui 
allo Stato Religioso; anzi fu d’avviso, che il dif- 
ferire a vestirlo dell’abito della Religione , sareb- 
be stata una specie di resistenza colpevole alla 
volontà di Dio. Onde credè suo debito ammet- 
terlo all’Abito immediatamente! . 

Bonaventura allora vobe fare di tutta la. - 
sua vita, una ganerale confessione r e la fece 
colle dovute disposizioni, e specialmente' con un 
dolore sì grande d’avere offeso in tante , e sì gra- 
vi maniere, l’amoroso suo Dio, chef non solo in 
abbondanza gli traeva dagli occhi le lacrime, ma 
gli levava quasi il respiro , e lo faceva venir me- 
no.. Ricevuta, che ebbe di tutte le sue colpe non 
uien che di tutte 1* Ecclesiastiche censure, nelle 
quali era incorso , l’assoluzione ricevette dalle ma- 
ni del santo Generale l’Abito Sacro de Servi dì 
Maria con gioja ineffabile del suo spirito , paren- 
dogli di riceverlo dalle mani istesse della Gran 
Vergine, istitutrice celeste, e principale Patrona 
dell’Ordine. Qu ndi l’uomo di Dio gli disse t 
3 0 Fratello dilettissimo , voi cui siete stato sot- 
tratto dall* Egitto , ed avete abbandonato Babilo- 
nia, « Gerico, per fiseare la v©§tra. abitazion* 
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fietla Santa Gerusalemme, guardatevi in avvenire 
dal risuscitare e far rivivere in voi quella’. sft- 
perb'a . che posta gotto de* vostri piedi , adesso 
conculcate sì generosamente; poiché dice Gesà 
Cristo, chi mette mano all’Aratro, e poi si vol- 
ge indietro, non è atto pei Regno de’Cieli . Vpi 
versaste il sangue del vostro Prossimo , non cessale 
pèdi notte nè di giorno dai versar lacrime» di com- 
punzione . Daste la morte ai corpi non mendicali* 
anime; sia vostro pensiero di procurare da ora ln- 
; nanzi, col mezzo d* Orazioni , che f anime de* 
Peccatori sian richiamate alla vitq k della grazia. 
Spogliaste gli , uomini, sforzatevi in avvenire di 
edificarli coi buono, esempio*, nel cuore nutriste 
mai sempre odio intestino , d ora iananzi medita- 
te del continuo la pace , e conservatela in. vou 
Avvertite bene, caro fratello, di non rammen- 
darvi de’ parenti, e degli amici, e di non pren- 
dere alcuna di quelle cose, che lungi,, da voi 
avete rigettato col mezzo di generosa rinunzia • 
Imperocché, se voi faceste diversamente verresti 
un’altra volta a mettervi in dosso quella veste, dii 
cui vi siete spogliato, ed allora sareste cacciato via 
dalle nozze dello Sposo celeste, alle quali siete stato 
ammesso, coll ingresso vostio in questo sacro Ordine» 
nel quale dovete procurar di vivere, come convieu- 
si col far penitenza di vostre passate colpe prati- 
care la Vi»rù,e tener forte la pace, affi ìehè un 
giorno conseguir possiate la pace eterna. = 
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Ascoltò Bonaventura questi saggj avvertimeli* 
il dell’ a >mo di Dio non senza gran commozione, 
«ni tnanifestossi colle lacrime ancora, che gli gron- 
davan dagli occhj; e terminato, che ebbe il san- 
to Generale il suo breve discorso, Bonaventura 
fisposegli, che tutte quelle cose, cui gli avea con 
tanta carità suggerite le avea già scritte nei suo 
cuore, e che le avrebbe conservate indelebili per 
tutto il corso di sua vita , col fare tutti gli sforzi 
di metterle in pratica , Quindi pregò S Filippo a 
mettergli il nome. di Fra Bonaventura, giacché era 
«tata per se una buona ventura la venuta di lui a 
Pistoja , la di lui Predica, fescere egli andato ad 
ascoltarlo; ed una ventura anche migliore ripro- 
mettevasi d’incontrare in appresso coll’ esito felice 
di tutte le cose, 'per essersi ricoverato sotto il 
manto 1 , e la valevole protezione di Maria Soffia . 
Parve all'uomo di Dio ragionevole la domanda, 
?oiie ancora per questa parte pienamente appagarlo. 

Vestito, che fu Benaver]' ura dell’Abito Sacro , 
« ritirato nella sua Celia, rese a Dio, e a Maria 
grazie affettuosa ime per averlo fatto degno d’una 
grazia, e di un favore sì segnalato , cui non avreb- 
be potuto ma] meritare , ancorché avesse sempre 
condotto una vita la più pura, illibata, e santa. 
he ruvide e n^re lane de’ Servi di Maria , dello 
quali vedeasi co; etto, gli sembravan più g’oriose, 
ed onot fi he delle porpore i stesse . L’esecuzione 
delle- clue condizioni impostegli da S. Filippo p$* 



Digitlzed by Google 




Bonaccorsì •$ 

ottenerle , come pure 1* obbandono de* Parenti, 
delle ricchezze, degli onori, e dei mondani pia- 
ceri, gli sembr-ivan cose ben piccole, anzi ni 
nulla per averlo m- «so al possesso di «i gran be- 
ne. Avrtbbe egli rinunziato anche a tutto il mon* 
do, giacché illustrato dalla Divira Grazia , cono- 
sceva la verità di quella Sentenza del più saggio 
di tutti gli ucraini , che turte le mondane cosa 
non sono, che vanità di vanità, ed afflizione 
di spirito . Conosceva, che i beni del mondo . Tè 
ricchezze , gli onori della terra sembran cose bel- 
le , grandi, e pregevoli , allorché non re abbiamo 
il possesso; laddove acquistato che n* abbiamo 11 
possesso, cangiano aspetto , e sono troppo piccolo 
per riempire la capacità vasti sima del cuore uma- 
no , appagarne i desidcrj e rendere il possessori 
felice : E per Io contrario che le cose, ed i beni 
Spirituali sembrano dispregevoli, e di niun mo- 
mento allorché non si posseggono; ma quando n* 
siamo al possesso', non è co«ì . Empiono del cuofè 
umano la vasta capacità , e rendon tranquilli , cou- 
tenti e felici i possessori . 

In mezzo aila gioja, da cui trovavasi inon- 
dato il di lui cuore , gli si parò davanti coi più 
▼ivi coleri Torribil quadro della sua vita passa, 
ta. Gli sì sfilarono nuovamente davanti agl? oc- 
chi gl* innumeishili pece?’? graviss mi da lui com- 
messi, Eo copi ir no nuovamente d* t rore, ed 
jtccwsero nel di lui cuore il p.u ardente desidera* 
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ài farne aspra penitenza. Onde fin da quel prpiq 
giorno della sua Vestizione , nudati gli omeri, e4 
a terra prostrato ai piedi di Gesù Crocifisso, armò 
di fi ideili la destra, ed incornine 6 a flagellarsi 
fiao all’ effusione del sangue, domandando a D.io 
pietà per i commessi delitti. 

Osservando il Beqizi, che moltissimi di quei 
Cittadini all’udire le di lui prediche, non meno 
che alla vista della Conversione maravlgliosissmia 
di Bonaventura, pentiti de’ loro disordini , abban- 
donate le Fazioni, i vizi , convertiti si erano a Dio, 
.chiedendo perdono de’commessi errori , e promet- 
tendo emenda per l’avvenire , ed una penitenza au- 
stera . per tenerli fermi nelle loro risoluzioni, vol- 
ale formarle una pia Società , con dargli J© regole 
d< una vita cristiana, e penitente . Affinché poi 
.avessero sempre. davanti agii occhi il sangue d.el 
prossimo da essi versato, ordirò, che andassero 
.vestiti di rosso sacco. E siccome h ra t uavan0 d es- 
igere aggregati all’Ordine, volle contentarli , nel 
dare ad essi la denominazione di Penitenti dell 
Ordine de* Servi di Maria.. . . 

Istituì pure in quella Città una pia Società 
di Donne col dar loro 1* Abito del Terz’ Ordiu© 
preindicato, affin di rendere Maria sempre più 
propizia a quella Città, col promuoverne in essa 

1* «diissima d vozione. 

internati da S. Filippo in Pistoja gli affari del 
no Ordine , e sedate le discordie furibonde di quei. 
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Cittadini, si dispose ai la partenza, intimando a Bo- 
naventura di seguirlo, dopo di essersi congedato 
da’ cuoi • Senza dimora Bouaventura si portò a tro» 
vare i Parenti , gli Amici, per far con essi le do- 
vute dipartenze. Non può ridi r si qual fosse di essi 
il dolore acerbo , qu li le lacrime nel separarsi da 
lui . Solo Bonaventura dipartissi da tutti senza ver- 
sar lacrime . anzi pieno di tranquillità, e di gioja 
per lasciare un luogo . in cui avea commesse tante 
in ; quità , tante stragi , e sottrarsi tosto di mezzo all* 
occasioni de’ suoi delitti Diede pertanto un generoso 
addio alla Patria, nelle braccia lasciandola del bi- 
gnore, e di Maria, e seguitò il suo santo maestro 
Filippo, dal quale fu condotto a Monte-benario , af- 
finchè facesse in quel santo luogo il suo Novizia- 
to, e si fondasse nelle cristiane, e religiose virtù. 

CAPITOLO V. 

Bonaventura vi a Monte?: Senario, ed ivi Ja. il 
suo Noviziato . 

Il Monte=Senario è un deserto monte lontano ne- 
ve miglia da Firenze, ed altrettante dall* Appenni- 
no. b* inalza orgoglioso in mezzo a sei altri mon- 
ti, i quali gli fanno nobile , e maestosa corona, e 
da questi prende il suo ridetto nome Nel suo se- 
no dirupato si trovano grotte oscure, ed antri cupi. 
Le punte arricciate delle rupi, ed i viali opachi 
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Accrescono la maestà di quest© luogo, ed ispirano 
amore per la solitudine. Quivi recarono i Sette Bea- 
ti Fondatori dell’Ordine, dietro l’invito avutone 
dalla Regina de’ Martiri , e lo santificarono con una 
vita condotta nell’esercizio delle cristiane virtù, 
e della penitenza la più austera. Qua pure reca- 
tovisi era S. Filippo per più anni, e avea fatto ri- 
suonare co’ suoi gemiti quelle rupi scoscese . e ba- 
gnato, colle lacrime, e col sangue sgorgante dal- 
la squarciata sua pelle per i volontari flagelli , 
quel suolo felice . 

Appena, che Bonaventura in compagnia del 
santo Generale pose il suo piede in quest’ amabile 
solitudine, inebriato sentissi di contento, e di gio- 
ja spirituale . Volgea per ogni parte gli sguardi ; e 
dappertutto gli sembrava di vedere oggetti capaci 
ad accendere 1’ amore della solitudine La separa- 
zione dal consorzio de’ mondani, il silenzio pro- 
fondo, che non veniva turbato, che dal mormorio 
delle agitate foglie , e dal canto soave degli Au- 
gelletti innocenti, eran per lui oggetti di consola- 
zione. Giunto poi a quel sacro Convento alla vi- 
sta di quei buoni Religiosi , e soprattutto del Bea- 
to Sostegno, e del B. Uguccione due dei sette 
Fondatori , accrescer sentisi 1* interno giubbi lo , e 
la gioja,dacui era già il suo cuore inondato per 
tanti rapporti. Gii sembrava d’essere entrato non 
già in un Convento, ma in P..radiso in compagnia 
do’ Santi: e nel vedersi in mezzo agli altri Novi*) 
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gli pareva d* essere in mezzo agli Angeli del Cie- 
lo. Con questi sentimenti di consolazione, e di 
gioja , e quello, che pi» preme, con un’ardente 
fetvore incominciò Bonaventura il suo Noviziato . 
Fin dal principio egli messe in pratica le due mai- 
sime, necessarie a praticarsi da chi nella Religio- 
ne vuol vivere in pace, e brama far progressi nel- 
la Virtù cioè l’adattarsi alla vita comune degli al- 
tri Religioni , e l’osservanza esatta delie regole, • 
delle costituzioni anche le più piccole. Bonaven- 
tura quantunque fosse di Nobil lignaggio adattossi 
subito alla vita povera di quei Religiosi , non vol- 
le , che usata gli fosse attenzione alcuna partico- 
lare , ed impiegossi in tutti i ministeri, in tutti gli 
esercizi domestici , de’qnali venite da’Superiori ca- 
ricato . Si diede poi con ogni studio alla esatta os- 
servanza delle regate, e delle Gostitusioni , non 
dispensandosi mai dali’osservarne alcuna, quantun- 
que piccola , e di lieve momento sembrar potesse. 
£ ciò faceva con ranto maggiore impegno , in 
quanto che veniva eccitato dagli esernpj degli altri 
Novizj; li vedeva adorni di virtù , e se stesso tan- 
to imperfetto, e di virtù privo: esatti nella regola- 
re osservanza; per lo che procurava d* imitarli, 
e superarli ancora . Gol riconoscersi per un gran pec- 
catore, si riconosceva anche in dovere di studiarsi 
più degli alrri , d'acquistare rapid i mente la perfe- 
zione, e la santità , affi le di rimediare al tempo 
perduto nel servizio del mondo , e del Demonio. 
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La volontà di Bonaventura rinnovellata dallo 
9pirito Santo, era portata verso di Dio con un san- 
to ardore, e con un desiderio di consacrarsi tutto 
a Lui, di vestirsi della virtù, c di acquistare la 
•anta perfezione . Ma sentiva in se, come un di 
l’Apostolo d-*lle Nazioni, un’altra Legge, quafè 
la concupiscenza, la quale in questo mondo può 
dirsi l’eredità, e l’esercizio dell* uomo. La carne 
risvegliava in lui de’ desideri contrari a quelli del- 
lo spirito ; onde fino da’primi passi suoi nella via 
della salute impegnato trovossi ne’combattiment 
•pirituali; e questi in lui furon tanto più fieri , e 
terribili, in quanto che i nemici crac divenuti con 
esso orgogliosissimi per le continue vittorie. riporta- 
te sopra di lui nei tempi passati . Tanto fu lungi 
però Bonaventura dallo scoraggi rsi che anzi , nel 
divino ajuto confidando , intimò guerra im.iacabi- 
le alla concupiscenza , alle disordinate passioni , 

' come quelle , che nemici sono domestici , e seni# 
preoccupati a procuiare la nostra rovina. E per 
combattere vittoriosamente., dell’armi servissi cui ap- 
presta la Fede, della vigilanza c ; oè , dell’ Orazio* 

* ne, della mortificazione, della profonda umiltà, 

. della diffidenza totale di se stesso, e della eonfiden- 

* za in Dio, e servasene per tutto il tempo della 

* sm vita;, perchè continuo fu il combattimento, « 

, - la pugna, 

B per inpominciare dalla vigilanza, egli con- 
tinuamente vegliava sopra se stesso, stpra i pen» 



by Google 



Bonaccorsi . 

aiefi «noi, lo sue parole le sue opere, e aopra ! 
moti, e gli affetti de 1 suo cuore, procurando di^ 
contenerli entro i lirait' 1 del dovere, e di raddriz- 
zarli . allorché deviar vedeali dal retto sentiero, i 
L’Orazione poi dir ai potea in lui quasi con- 
tinua, specialmente quella, che mentale s’ appel- 
la, ed è una fucina, nella quale il cuore s’accende 
di santi affetti d’amor di Dio, e deiia virtù , d’odio 
al vizio, ed all’iniquità, e la volontà s’infiamma 
dì santo fervore per abbracciare il bene , fuggire 
il male , e combattere generosamente contro de* Ne- 
mici Spirituali da riportarne segnalata vittoria. 
Memore dell’avviso dello Spirito Santo di meditare 
i Novissimi chi non vnol peccare : quésti erano i 
sospetti ptà frequenti di sue Meditazioni, e spe- 
cialmente la morte. Difatti provava per esperienza, 
che in lai faceva la più grande impressione , talché 
molte volte nel meditarla vacillar sentivasi tutte 
le membra d’inusitato tremore. Golf andar del 
tempo affine di tener fissa, e sempre viva alla* 
mente della morte il pensiero, si era procurato uno 
scarnato Teschio umano; presso di se lo conser- 
vava , e tenevalo non solo nella sua Cella , ma ezian- 
dio fuori di essa , e per le strade portandolo nello 
sue mani , ed in esso tenendo' fissi i contemplati- 
vi suoi guardi. Meditava altresì la Passione di 
Gesù Cristo, ed i Dolori, che soffrì Maria SSma 
nella Passione, e Morte del suo Figlio Gesù. 
Ed in tali meditazioni versava lacrime iu abbon- 
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danza; specialmente ai i (flesso, che e?li co* suoi 
peccati era stato la cagione di tanti patimenti ddl* 
Uomo Dio , di tanti dolori della Regina de’Mar- 
tiri , e di questi oggetti pure ne fece un soggetto 
il più frequente di sue meditazioni per tutto il 
corso della sua vita. Con profitto grande dell* 
anima sua. 

Mortificava poi ì sentimenti, c specìa' mente 
gli occhi ben sapendo , che sono le porte funeste « 
per le quali fa il suo ingresso nell anima il pec- 
cato. Trattava , e trattò mai sempre il sur corpo fin 
che visse in una maniera aspra, giaethè sapeva, 
che il corpo ben trattato ricalcitra contro lo spiri- 
to a segno tale da non potersi tenere a Freno , e 
po' non ignorava, che avendo egli per l’addietro 
fatte servire le sue membra all’immondezza, ed 
* alle iniquità, era in dovere di farle servir© 
alla giustizia per la Santificazione , giusta 1* av- 
viso dell’ Apostolo S Paolo; quindi con fre« 
quenti digiuni rigorosissimi procurava di estenua- 
re il suo c« r po ricalcitrante » Lo lacerava ogni 
giorno col mezzo di sonanti flagelli; e quel bre- 
ve riposo , cui prender gli faceva per breve spa. 
*Iq della notte silenziosa , seppur dir si potea ri- 
poso , consisteva nel dar luogo al sonno , ed agia- 
to sopra nude tavole . Affinché poi il suo corpo 
provasse nn tormento continuato, teneva sulla nu- 
da carne ruvido irsuto, e pungente Ciliaio, cui 
portò fino all* tomba , conducendo così una vita mol- 
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tt> aspra, e penitente per tutto il corso de’giòr* 

ni mioì . 

Procurò in modo speciale di fondar», nell* 
umiltà che è la base , e il fondamento deU^evan- 
gelica perfezione. Egli si riconosceva per la crea- 
tura la più vile, cui passeggiasse sopra ia terra, 
indegno del consorzio degli uomini , non che de* 
Servi di Maria, e de* Santi. Quindi non desidera- 
va che le vesti le più logore, e le più lacere, e 
d* impiegarsi negli esercizi domestici i più vili , ed 
i più ba-si -, e quando era in essi impiegato, pro- 
vava gjoja indicibile , e vi si applicava con tanto 
gusto , e Con tanta esattezza da recare stupore a 
chi lo rimirava . L’ umiltà però di Bonaventura 
non era un* umiltà ceca, la quale non sà distin- 
guere gli oggetti , che stanno d’ intorno , ma illumi- 
nata . Poiché se per una parte egli riconosceva»! 
per quel nulla, che era in se stesso.* per l’altra 
conosceva le grazie , e i doni che dal suo Dio ri- 
ceveva a fronte di tanta sua indegnità . Quindi si 
credeva in dovere di corrispondere esattamente al- 
le grazie ed a’ favori del Cielo col purgare meglio 
il proprio cuore : e questa pronta sua corrisponden- 
za impegnava Dio a dargli sempre nuove grazie, 
c nuovi favori. 

Dalla profonda umiltà nasceva in Bonaven- 
tura , la diffidenza di se stesso, e la confidenza in 
Dio , mezzi efficacissimi per ottenere la vittoria 

nelle battaglie spirituali . Conoscendo egli la sua 

* • * 

, ■* - -, 

/ 
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viltà, il s^o niente, 1* insuffi. enza sua anche a 
concepire un buon pensiero: d.ffi la^a affìtto di se* 
e tutta la sua fiduc a la riponeva in Dio, da lui 
solo sperando qualunque btne ajuto , e vittoria , e 
supplicandolo umilmente, e con perseveranza a 
volerglielo concedere: nè rimaneva deluso nelle sue 
speranze, nè prive d'effetto eran le sue Orazioni. 
Poiché Iddio, il quale colia sua grazia 1 avea cer- 
cato , e condotto al suo seno quando non era cer- 
cato da lui, anzi quando ricalcitrava agl’inviti Di- 
vini, adesso, che da Bonaventura veniva ricercato 
cTajuto, e di soccorso, glielo dava a proporzione 
del bisogno . 

Procurava ancora di fuggire l’ozio, dal qua- 
le nascono molti v:zj, e peccati • Si occupava in 
quelle cose, che prescritte gli venivano dall’obe- 
dienza, ed il tempo, che gli avanzava era da lui 
impiegato nella recita d’Orazioni, e nelle prefa- 
te sante Meditazioni. Era ubbidientissimo non solo 
a’ Comandamenti, ina anche ai cenni de* Superiori , 
bastava, che interpetrar potesse, che una qualche 
cosa fosse di loro volontà, o di loro geuio per de- 
terminarlo a farla immediatamente. 

Conversava con quei buoni Religiosi , e spe- 
cialmente coi due de’ Sette Fondatori già mentova- 
ti di sopranna in una maniera da rilevarne profit- 
to per 1* an ma sua Osservava le loro azioni,, gli 
esetupj luminosi delle loro vbtù, e si studiava di 
copiarle in se stesso . Ascoltava i loro avvisi sa- 
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latarì , le loro istruzioni, e procurava di metterle 
in pratica. Non si stancava però mai di ascoltare 
con sommo piacere la celeste loro vocazione alla 
Fondazione dell* Ordine , ed i prodigj operati da 
Maria SSrna a quest* oggetto. Di qui concepiva una 
divozione sempre più grande verso la Gran V er- 
gine, ed apprendeva più chiaramente quanto se. ‘ 
gnalato era il favore da Dio, e da Maria ricevu- 
to nella vocazione a quest* Ordine, e nella Vesti- 
zione delle distintive Sacre Insegne* * ’J 

In mezzo a sì Santi Esercizi e a sì luminosi* 
esempj è facile ad imaginarsi quai progressi faces- 
se Bonaventura nella carriera dell* Evangelica per- 
fezione. La grazia, cui lo aveva sì mirabilmente 
prevenuto colle sue benedizioni , coronò le prima 
vie dei di lui corso con de’ frutti gloriosi proprj 
di una stagione più avansata , e diede ìu^go ai 
Religiosi di fare i più favorevoli presagi sóli* 
avvenire della Vita di Bonaventura . 

CAPITOLO vr. . » 

“ " . •» !•> *i 

* * , 

Cam s Bonaventura fa la solenne Professione * e 
sotto la direzione di S. Filippo fà mirabili pro- 
gressi nella perfezione , e nelle Sacrè Scienze. 

- * • 1 ' « . * * tv* % 

T^rrrfnat© da Bonaventura sì gloriosamente de! 
Noviziato il tempo, quei buoni , e Saati Religiosi 
si fecero un carico di ammetterlo alla professione» 
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Pjrtparossi ad essa Bonaventura in modo partita)' 
lare, tffine di rendere più grad to a Dio l’olocau-sto 
di tutto se stesso, che era per fargli colla Professio- 
ne rfligios a . e per ricever da Jui in tal circostan- 
za più pieno il perdono de* peccati, ed in mag- 
gior copia le giazre, e gli ajuti per santificarsi. 
Giunto il giorno alla professione destinato , ap- 
piè del Sacro Aitare prostrato fece i tré Voti 
solenni di castità, di povertà, e d’ubbidienza con 
molta gioja , al riflesso, thè veniva col mezzo lord 
l separarsi totalmente, e per sempre dal mondo, 
da’snoi piaceri, e dalle me vanità, cui riguardava 
con occhio torbido , e col p'ù gran disprezzo : e 
di più si consacrava per sempre al suo Dio, e ve- 
niva a dargli una qualche sodinone delle sue 
molte iniquità, e de’ grandi affronti , che gii avea 
fatti co’ suoi peccati gravissimi -, e finalmente a vep* 
pellirsi del tutto nella morte di Gesù Cristo, per 
non vivere, che nella sua vita. 

Fatti, colla professione religiosa ì tre Voti 
solenni preindicati, ben sapendo, eh egli impegna- 
to si era in uno Stato , che lo metteva in obbligo 
indispensabile di tendere del continuo all’evangeli- 
ca perfezione rinnovò le risoluzioni, ed i propositi 
di tenderli efficacemente. E siccome le regole, a 
le costituzioni dell’Istituto da lui abbracciato le 
riguardava come mezzi opportunissimi per arrivare 
alla perfezione propria dell* Istituto medesimo, si 
fece una Legge d’ osservarle tutte esattisi; marne n te, 
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quintunqne alcune sembrar potessero piccole, e di 
lieve momento; Legge, che fu poi da lai invanir 
bilmente osservata . 

Era costume di S Filippo di ritenere presse 
di se quei Giovani, i quali tardi erano venuti alfa 
Religione, e specialmente se nel Secolo avean con- 
dotta una vita libertina, per ben dirigerli nella vir- 
tù, e confermarli nelle fatte risoluzioni . Volle pra- 
ticare una tal cosa in modo speciale col nostro Bo- 
naventura , poiché lo vedea fornito di disposizioni 
tali da fare progressi mirabili nelle vie della Santi- 
tà , e deile Teologiche discipline ancora . Gl’inti- 
mò pertanto d’abbandonare la solitudine del Sena- 
rio , e di seguirlo. Provò sulle prime Bouaventara 
una ripugnanza interna nel dovere abbandonare 
quella solitudine, che formava il suo più delizioso 
soggiorno. Pure la voce dell’ ubbidienza , che Io 
chiamava altrove, e la consolazione di stare insie- 
me col suo Apostolo Filippo, lo fecero risolver» 
con prontezza ad abbandonare 1* amata solitudine , 
i due Fondatori, egli altri buoni Religiosi, ed a 
seguire il suo santo Maestro . 

S. Filippo allora procurò di coltivare questa 
pianta ancor tenera per fargli produrre frutti ma- 
turi d’evangelica perfezione, e di Santità . Lo istrui- 
va ; lo correggeva , e sopratutto lo precedeva cogli 
«sempj di sua vita innocente, perfetta , e santa. 
Bonaventura dal canto suo , qual pianta fertile , ed 
•bbediènte alla cultura di diligente, «accorto Col» 
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tiratore i corrispondeva alle premure del ESeniii ; 
prodneendo in abbondanza frutti di perfezione, e 
di santità col procurare di mettere in pratica le 
istruzioni , e le correzioni dell’uomo di Dio, e di * . 
copiare in se i luminosi esempi, che gli dava delle 
pii* sublimi virtù . 

Nè le premure di § Filipp® si ristrinsero nel 
procurare la perfezione, e la santità di BonaventQ- 
ra, ma eziandio ingegnossi affinchè ben s’istruisse’ 
nelle Sacre Scienze , per esser di vantaggio non 
•olo, a se , ma altresì arrossimi, tanto più , che lo . 
vedea dotato di talento, di penetrazione grande, 

* e bene istruito nella bella Letteratura. Egli alle 
premure corrispose del suo caro Maestro, c si ap* 
plico agli Studj Teologici con moltissimo impegno: ( 

senza però mai tralasciare le consuete sue pratiche 
di pietà, giacché le vedea collo studio combina- 
bili, e cogli altri esercizi comuni della Religione . 

E siccome della vera Sapienza il principio è il 
timore del Signore ,/ egii , che veramente temeva 
Dio, fece nelle Teologiche discipline progressi non 
men rapidi, che grand': talché potea giudicarsi, 
che il suo sapere fosse piuttosto infuso da Dio , che 
acquistato col mezzo dello studio, e della fatica. 
Difatti divenne in breve un celebre , e profondo Teo- 
logo . Testimone di tal fatto fu per lungo tratto di 
tempo un’eccellente libro da lui scritto intorno al- 
la Grazia, td al libero Arbìtrio. Chi è versato ia 
Teologia conosce , e . sà bene quanto sia diffidi co- 
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» scrivere sa tal materia, e ben maneggiare tln 
trattato di tal carattere Suol riguardarsi come pie- 



tra di paragone, che distingue il vero, e profondo 
Teologo, dal Teologo puramente superficiale . Ep- 
pure il nostro- Bonaventura scrisse sì bere su tal 
materia , con tanta profondità , e con tale esattez- 
za , da incontrare l’approvazione comune de’Teolo- 
gi di que* tempi : E se 1* invido fuoco divoratore 
col ridurre in cenere la libreria de’Servidéì Con- 
vento della Città di Siena , non avesse distrutto an- 
che questo Codice prezioso , che in essa conser- 
vassi per molti anni , ancora a' tempi nostri . po- 
trebbe essere per i dotti in Divinità oggetto d’ara- 
mirazione 1* ingegno acuto, ed il saper profondo 
di Bonaventura . 

A scrivere il prefato libro l’indusse la conti- 
nua memòria de* suoi delitti , e la misericordia gran- 
de, colla quale il Sommo Dio degnato si era di 
porgergli la possente sua destra, per levarlo dal 
fango infame, in cui era immerso, e per condurlo 
nel sentiero della virtù: imitatore così rendendosi 
del coronato Profeta, il quale non cessava di tes- 
sere encoiuj alla Divina Misericordia per averne 
sperimentati in se gli effetti i più ammirabili, e 
portentosi. Scrisse ancora un’altr* Opera molto eru- 
dita della Gloria di Dio , di cui siamo parimente 
privi per la causa di sopra ridetta. 

•' * • Applieos8Ì di più il nostro Bonaventura allo 
«tidio delia Sacra Eloquenza, onde rendersi capa' 
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•e ad apportare agli altri quei frutti di v'ta eter- 
na > che a se apportati avea la predicazione del Be- 
nizi. Al riflesso specialmente delle turbolenze in- 
testine dalle quali agitata era 1* Italia per le Fazio- 
si in essa dominanti; e de* gravissimi peccati, che 
dagli uomini commettevansi in quantità contro di 
Dio, del prossimo e d’ se stessi: come pure dell* 
avvertimento datogli da S Filippo di procurare cioè 
con ogni sforzo la salute delle Anime, affine di 
compensare la Divina Giustizia per quelle inr.u- 
snerabili, che ad arder giù negli abissi d* Averno 
trovavansi per cagion sua. Il profitto da lui fatto 
in quest’arte fu maravigliosisttimo, cosicché diven- 
ne uno de* più insigni, e celebri Predicatori di 
que* tempi , come avremo luogo di vedere nel 
decorso di questa Storia , 



CAPITOLO VII. 

Monaventura viene ordinato Sacerdote , e s'impie- 
ga per la salute de' Prossimi. 

Filippo , il quale osservava minutamente gli 
andamenti . ed i progressi di Bonaventura nelle 
vie deila Santità, e delle Scienze, vedendo, che 
egli a passi giganteschi in ambedue le strade si 
avanzava, stimò bene, che fosse inalzato alla su- 
blime dignità Sacerdotale. Per Io che in una ma- 
niera decisa gl' impose di disporsi al ricevimento 
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«lesi! Ordini Pacri, e del Sacerdozio. A tale ta- 
rma. turte da freddo gelo sentì ricercarsi le mem- 
brane sentissi ricoprii di tetro orrore al r flesso 
per una parte della Santità , di cui deve essere ador- 
no un Sacerdote per la sublimità del carattere» 
non essendo , che ina partecipazione del Sacer- 
dozio di Gestì Cristo .* e per l’altra della sua in- 
degnità. Come ?... andava fra se stesso dicendo.* 
dovrò ordinarmi Sacerdote? offrire 1* incruento Sa- 
crifizio, io, che neppure sono degno desisterci? 
Un Dio è quello, che debbo offrire ; A Dio offrir 
lo devo, ed in nome di Dio devo Sacrificarla. 
Quand* anche avessi la purità degli Angeli ne sa- 
rei indegno. Il caro mio Padre Filippo, che sem- 



pre vissuto era nell* innocenza , e nella Santità si 
stimò indegno d’esser promosso al Sacerdozio , fo- 
ce ogni possibil resistenza , e non acconsentì a 
ricevere dignità cotanto sublime prima d’ esser# 
stato costretto dall’obbedienza , e dopo la prepa- 
razione la piti perfetta di due anni continui; co- 
me dunque potrt) io essere a tal dignità elevato? 
Io, che ho commesso tanti, e si gravi peccati? 
dov’ è in me quello spirito di Vittima, quel cuor# 
avvampante per la carità? dove sono in me Je labbra 
pure, la lingua innocente per proferire quelle pa- 
role sacrosante di Gesù Cristo? Innumerabiii volt# 
le ho profanate col proferir bestemmie, e discor- 
si indegni . Dove sono in me le mani monde^ 
colle quali cunvten presentarsi al Sacro Aitata t 
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Mille volte l ? ho macchiate nei sangue del mio 
Prossimo, e colie rapine. Quindi fece quello, 
che fu , in suo potere per fare , che il santo Ge- 
nerale cangiasse consiglio. Ma inflessibile fu S Fi- 
lippo per questa parte , anzi gli comandò in vir- 
tù di santa obbedienza di eseguire quanto gli 
uvea intimato. Bonaventura allora nella voce del 
suo Superiore, quella di Dio riconoecende , ab- 
bassò la fronte al divin volere. 

Vedendosi pertanto astretto a riceverò gli Or- 
dini Sacri, ed il Sacerdozio, volle preparatisi eoo 
tatto il fervore del suo spirito. Si occupò nel pu- 
rificare sempre più l’anima sua da’ peccati commes- 
•i , ed il suo cuore dagli affetti mondani , con em- 
pirlo d* affetti santi , ed infiammarlo del Divino 
A more. Raddoppiò le preghiere, i digiuni, i fla- 
belli , le mortificazioni tutto per muover sempre più 
• Ilio a dimenticarsi de’ di lui peccati gravissimi , ed 
a purificarlo . Gli chiedeva il Sacerdozio , come 
una grazia, un favore specialissimo , cui egli mai 
avrebbe potuto meritare. Venuto poi il tempo de- 
stinato pel ricevimento degli Ordini Sacri, li rice- 
/ Vette con i sentimenti, d’umiltà profonda, di 
compunzione, di fervore, e con dinoto raccoglimento. 

Insignito, che fu Bonaventura del Carattere 
Sacerdotale preparossi a celebrare la prima Mes- 
sa . Più ai vivo allora si presentò alla sua mente* 
l’amore grande di Gesù Cristo verso degli uomini » 

' upn solo per essersi volito fare cibo loro, e ba- 
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da Spirituale nell* Eucaristia ; ma anche Sacrifizi# 
universale peri loro bisogni spirituali , e temporali 
col rinnovellare sull’Altare il Sacrifizio deila Cro- 
ce , con questa sola differenza , che sulla Croco 
segni lo spargimento del Sangue di lui in mezso ai 
pili crudeli tormenti , e sull’Altare non segue spar- 
g mento di Sangue, nè alcun patimento ha luogo 
nell’ immolata Vict’tna Divina Quello però, che no- 
tabilmente a- cresceva in lui lo stupore si era il 
riflesso, che Gesù Cristo produr volesse quest* ef- 
fetti» del suo grande amore anche per opera del più 
indegno nomo , del peccatore più grande , cui passeg- 
giasse la terra giacché etl; si riconosceva per tale, 
come abbiamo ornai tante volte osservato; quindi in lui 
risvegliavamo gl i| Atti d’umiltà la più profonda , e dell* 
amore i 1 più intenso verso della Vittima saiutare. 

Non è facile a ridirsi con quali sentimenti 
d’amore , d’umiltà , di raccoglimento , e di maravi* 
glia celebrasse per la prima volta il Sacrifizio in- 
cruento. Tremava da capo appiè al riflesso di sua 
indegnità, #d al riflesso, che l’u mo Diosi tro« 
vava nelle sue mani qual’Agnello innocente, per 
essere ìmnolato per la salute degli uomini . Spar- 
geva quindi lacrime di tenerezza, specialmente ri- 
flettendo, che le sue mani, le quali , rosseggiami 
di sangue avean più volte immolato all’odio , alla 
vendetta Vittime umane in quantità , adesso , per 
degnazione Suprema , off ivano al vero Nume 1*. 
Vittima pacifica, lo stesso Figiiuol di Dio. 

. 4 



Dìgitized by Google 




< 4* yita del B. Bonaventura 

Le premure di Bonaventura nel prepararsi a 
celebrare il Divip bacrifizio colia 1 purità conve- 
niente non ai arrestarono alla prima Messa j ma 
per tutto il tempo di sua vita procurò di cele- 
brare il santo Sacrifizio colla maggior purità possì- 
bile. A tal* effetto accostarsi frequentissipiainent# 
, a purificarsi nel Bagno salutare del Sangue di Ge- 
sù Cristo da Ipi stesso apprestatoci nel Sacramento 
di Penitenza» Procurava di fare esattamente ogni 
cerimonia , ed andava sempre al Sacro Altare, co- 
me se andato fosse al Calvario , dove per la prir 
ma yplta seguì quel gran Saciifizio, cfie dovea rin- 
poyellarsi per le di lui mani . 

Se grandi sin qui erano stati gli sforzi di Bo- 
paventuia nel cammino per la strada delia Perfe- 
zione. d*ora in poi furono anche maggiori, cono- 
scendosi in obbligo di dov. r tendere aa una perfe- 
zione più subi rne d ; quella al a quale è obbligato 
un Religioso non Sacerdote, ed un Laico. Si die- 
de prr conseguenza ?ct una vita più esatta, e pm 
perfetta di quella, cui condotto avsa fino al pre- 
sente. Procurò ancora di vestirsi di quella Santità 
esteriore, che. può denominarsi uaa purità di co- 
stumi relativamente al Prossimo, i) quale ed-ficar 
sì deve, nè mai scandalizzare, specialmente da un 
Sacerdote É difficile dare un minato , e circostan- 
ziato raggu gl io della condotta di vita, colla qua- 
le Bonaventura es biva in se stes o un modello il 
pù ed.ficante- Baiti il dire, che egli pio- 
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curava di modellare la sua vita a quella di Gestì 
Cristo, il quale è il più nobile ed il piò perfet- 
to esemplare , su cui formar devono i loro costumi , 
la loro vita tutti i Cristiani* ma Rpecialmente i Sa- 
cerdoti, essendo egli non solo l’istitutore del Sa- 
cerdozio della Legge di grazia , non men che l’eter- 
no Sacerdote; ma ancora per essere i Sacerdoti, al 
dir di S. Cirillo, l’espressa forma, e figura del 
medesimo Cristo signore. Ora siccome la vita mor- 
tale d Gesù Cristo fu piena d* esempi luminosissi*» 
mi di umiltà, di mansuetudine , di mortificnzione , 
di pazienza, e di zelo per la sauté dell* anime, 
Bonaventura si fece un carico d.’ imitarlo in queste 
▼i r tù specialmente , e procurò eoo tetti gli sforzi 
d’adoroarsi di tutti i loro abiti preziosi non solo, 
ma di acquistarle altresì in grado perfetto. Perfe- 
zionatasi nell* umiltà colla continua considerazione 
de’ suoi peccati, dela sua viltà, del suo niente. 
Per acquistare, e pe rfezionarsi nella mansuetudine 
era tutto inteso nel soffocare i moti dell* ira , e 
della collera al primo lor suscitarsi , procurando 
con ogni sfarzo di mettere in pratica quell’avviso , 
cui fra gli a itrì , dato gli avea il Benrzi di conser- 
vare , cioè la pace , l* interna tranquHlità dello ' 
epirir®, non mcn che [* esterna nel sembiante del 
volto, e nei moti del corpo. Procurava d* essere 
affinile con tutti, e di non offender mai. alcuno 
anche colla p ò piccola parola , ne col piò piccolo 
motto pungente, se riceveva qualche affV outo,tau- 
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$o era lontano dal procurar venduta, e mostrarne 
risenrraenro , che ai zi ti soffriva con g.oja , ere* 
dendosi raeìicevoUssimo d ogni oltraggio, d’ ogni 
affo nto, per averne fatti ai gravi egli al suo Dio 
colla vita scellerata da se condotta . 

ti t *. 

Conoscendo per spenenza quanto nell* uomo 
orgogliosi sieno gì appetiti disordinaci, impetuo- 
se le scorrette passioni, Bonaventura la necessità 
conosceva altresì della mortific azione per infrenarle. 
Quindi con raddoppiati sforzi eserc tavasi anche 
più di prima in questa virtù . Piocurava di ntgar 
sempre la propria volontà dicendo di nò a tanti 
desideri, e voleri, che gli germogliavano in cuo- 
re. Procurava d’assuefarsi a feimare in mezzo ai 

• « » • j i ' , 

corso il movimento dì sua volontà, e a c< mandarle 
con una volontà superiore, che non voglio ciò eh# 
era inclinata a volere. 

Finalmente procurava rì’accenrier-i ogni gior- 
no più di zelo delia sa : ute dell’ A n me, e dell’ono- 
re, e della gloria di Dio. I di lui sfi r?i coroiati 
furono dal più felice successo. Acquistò in breve 
tempo delle prefate virtù la perfez one in modo ta- 
le , da divenirne specchio tersissimo , in cui cia- 
scuno rimirarsi potesse, e modtj larvisi. Difatti 
S. Fiiippri discernitore accorto, ed esatto del meri- 
to , e della virtù , non ebbe difficoltà a fare più 
volte nelle sue conferenze Spirituali della virtù di 
Bonaventura pubblici elogj ai suoi Religiosi , e di 
* proporlo ad essi qual soggetto degno d'eseese imitato» 
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Apprna ordinato Sacerdote incominciò ad imV • 
pregarsi ancora per lavante delie anime , con am- 
nunistsar loro ì Sacramenti , e specialmente quel- 
lo deila Penitenza . assistendo indefessamente al 
Confessionale ; e con annunziare la divina parola 
con molto frutto di chi l’ascoltava: Quando anda- 
va col santo Genérale alla Visita de’Conventì dell* 
Ordine, disimpegnate le incombenze, che S Filip- 
po gli dava « era tntto inteso nel cercare Peccato* 
ri, e convertirli a Dio* anche cita private, ma for- 
ti esortazioni , piene sempre però d’una certa dol- 
cezza, affinché non s inasprissero , ma si convertif- 
aero a Dio, come sovente avveniva. ... 

• •• • ... ... ■ 

■ CAPITOLO VJII; 

Bonaventura s impiega cori S. Filippo nel paci fi- 
: ... care Bologna , e Firenze, 

Xje Fazioni de Guelfi, e Ghibellini continuava- 
no a lacerare il seno della bella Italia, ed a por- 
tar per tutto la, face ardente delle discordie. Bo- 
logna pure; . e Firenze violentemente agitate dallo 
spimo de' partiti , offrivano uno spettacolo il più 
or i bile d odio,, di stragi, di devastazioni, e di 
morte. In conseguenza delle prefate Fazioni ven- 
nero in Bologna alle mani i Geremj, ed i Lamber- 
tazzi due delle più potenti Famiglie di quella Città , 
ciascuna delle quali tirava dietro a se molte altre 
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nobilissime Casate li torso di vrnti anni conti* 
nni non fu sufficiente ad estinguere un tale incen* 
dio quantunque adoperato vi si fosse anche il Fa 
store universale deila Chiesa con tutti i. mvzzi 
possibili. Se nonché nell* anno 1*7., il >wpM tuo 
Gerarca delia Chiesa Cattolica N'ccolò HI si de- 
terminò di spedire a B degna F a Latino Ma a* 
branca suo nipote decoro, e splendore nell* int li- 
to Ordine de* Predicatori , Cardinale di S Romani 
Chiesa , V escovo d’ Ostia, Lega o deiia Remiti na» 
della Marca, deiia Lombardia, della Toscana e Pro- 
tettore decervi di Maria, acciocché prucu r as?e di 
ristabilire in Bologna la perduta pace* e poi ià 
Firenze, giacché da quei Cittadini veniva egli cal- 
damente pregato a volersi interporre \ fficacemente 
per la loro riconciliazione , e pel ristab i. mento della 
tranquillità, e della pace. Volle però che il Be- 
nizi seguitasse il Cardinale per ajutarlo in questo 
difficoltoso affare coll* opera sua non menchecol 
consiglio Ubbidì Filippo ai voleri delCapodel- 
)a Chiesa, ma voile condurre seco Bonaventura, 
poiché conosceva, che sarebbe stato dì gran gio- 
vamento per la di lui abilità , prudenza , bautità* 
e zelo; e molto più colla sua presenza, essendo 
noto a tutti, che era stato tino de’capi i più acer- 
rimi d?lla Ghibellina Fazione, e porsi era corv- 
vertito all’ umile sequela di Gesù Cristo. 

Giunti a Bologna si occuparono insieme eoi 
Cardinal Legato per ricondurre in quella Città la 
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bandita pa^e, in un coi forusciti LambertazZii 
Moltissime furohò le opposizioni, cui incontraro- 
no, e ciascuno può pervadersene sol che rifletta 
àncor dì volo alla difficolta , che Rincontrano so- 
vente nel pacificare anche due sole persone. Non 
é facile ad immaginarsi quanto faticar dovessero i 
iìostri generosi Campioni per vincerle e superarle. 
D’essi soli, che le sostennero e adesso in Cielo 
iie godono làrgà la ricorripenza ridir le potreb- 
bero. Forniti com’erano di prudenza, d’ umiltà, 
di mansuetudine i e diretti sopratutto dallo -pirite 
fli Dio aScoltaVan tutti cori affabilità intffabile, 
procuravano Con doioi parole di raddolcire gli ani- 
ini , e di ribattere Con forti ragioni lé d fficoltà* 
che venivanb affacciate. Mostravano giojà 4 ilarità* 
è calràa srirpréndente in mezzo all* onte , ài di- 
•prezzi , alle pungenti parolé, che dovettero sen- 
tire . Pregavano esortavano, c spesse fiate cede- 
vano secóndo l’opportunità per ben dispórre, 6 
guadagnarsi gli animi; e così li disposerò alla 
pace, che fu dipoi conclusa definitivamente dopo 
vari mesi dì sudori * e di stenti sofferti dà’ nostri 
pacificatori Nei di 4 , infatti d’ Agosto dèli’ an- 
no 1279. rientrarono i Lambertazzi in Bologna, 
è nel dì 4 si fece una solenriò riconciliazióne 
delle preindicate Fazioni Con fèste grandi e con- 
ùniversale allegrézza . Pacificata Bologna Bonaven- 
tura col Cardinal Latino, col santa Generale, e 
cogli altri del Segu : to portarortsì i Firenze. I Cit- 
tadini di quella Città gii attendevano a braccia 
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aperte, sperando, che coi me. lo loro verrebbe 
in quella C ttà ricondotta . 1* anione ,, la pace, e la 
concordia, di cui era priva lino dall’anno 1215. 
per la morte data a Buondelaonte de’ Buon del mul- 
ti, e li ricevettero con gioja indicibile • li Cardi- 
nal Legato intimò una pubblica adunanza pel 1 8» 
Ottobre dell’anno suddetto nella piazza di 3 . Ma- 
ria Novella . Ubb dirono i Fiorentini e nel giorno 
di S. Luca rigurgitante di Faziosi viddesi la piazza 
prefata . Propose il •Cardinale le proposizioni per la 
pace. Ma quantunque fossero buone , eque, giuste, 
e vantaggiose a ambe le parti , non potean sul 
memento essere abbracciate da persone in fer* cita 
da gran tempo. Conveniva disporre prima gli ani- 
mi, e poi far le proposizioni* be ne accorse an 
cora il Legato, e vedendo mal d sposti i Faziosi 
col consiglio del Bei vizi sciolse 1 * Assemblea , ad 
altro tempo più opportune ri.ffl-rendo le trattative. 
Intanto ingiunse ad esso, ed a Bonaventura di 
disporre gli animi alla pace Essi adempirono fedel- 
mente 1 * incarco 1 addossato loro dal Cardinale Pro- 
tettore, e per meglio riuscir nell* impresa incorni n* 
ciarono dai Capi de* dive Partiti* che erano la Fa- 
miglia Aditnart di Fazione Ghibellina, e quella 
de’ Tosingbi di Fazione Guelfa. Rappresentaron 
loro fra le molte altre cose , che eran rei pres- 
so Dio., di tutti i mali, che opprimevate quella 
Città infelice: cosicché riuscì ad essi di piegarle 
alla pace: fu allora cosa più facile disporre ad 
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gli animi delle altre persone, e col divino a ju- 
to li disposero , talché dopo quattro mesi di sudo- 
ri, di stenti , e fat che ebbero il piacere di coglie- 
re anche quivi della vittoria la Palina Difatti nel 
mese di Febbraio fu solennemente conclusa lapa* 
ce con gioja universale, e con applauso di tutta 
quella finallora, desolata Città. 

Le esortazioni dì S Filippo, e di Bonaventu- 
ra non tendevan solo a disporre gli animi ad una 
pace tempo:ale , ed esterna, ma ancora alla pace 
interna, e spirituale. Voglio dire alla pace della 
Coscienza alla pace con Dio , ed anche in questo 
rapporto ebbero il p ù felice successo. Una peiò 
delle conversimi, che non dee passarsi qui sotto 
silenzio fu quella d Ubaldo della nobilissima Famiglia 

degli Adimari, Duce in Firenze delia Ghibellina 

Fazione. Costui infatti alle esortazioni zelanti di 
S Filippo , ed alla vista di Bonaventura, il qual© 
di Duce de’ Ghibellini di Pistoja, convertito , con- 
duceva ora, nell’Ordine de’ Servi di Maria,’ una 
vita secondo le teorie del Vangelo, prese risoluzio- 
ne con animo generoso di far lo stesso. Chiese, ed 
ottenne da S- Filippo l’Abito de’ Servi di Maria. 
Si avanzò quindi rapidamente nelle vie della San- 
tità da divenire^ oggetto d’ ammirazione ai Religio- 
si . Operatore d’ insigni miracoli concilio^ di tutti 
la venerazione, che accompagnollo sino alla tom- 
ba, ed anche al di là della Tomba lo seguì co- 
stantemente: talché fino a’ tempi presenti man'tcnu- 
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tosi senza interruzione nei Feueii, gli ha ottenuti 
dàlia Santa Sede, de* Sacri Altari gli onori * 

CAPITOLO IX, 

A Bonaventura convieni, separarsi da S Filippo t 
ed è fatto Priore del Convento d' Orvieto . 

Cjriunto era ornai il tempo, in cbi tìonavemnrà 
doveà dar saggi abbondanti di stia pazienza . La pa- 
zienza è quella virtù che sostiene l’anima contro i 
moti della tristezza cagionata dal male presente ; li 
reprime, li mòderà , ed impedisce, che l’anima dà 
èssi opprimer si làsci, che si lagni senza modera- 
zione , che faccia cosa cui la ragione siacontrar ia 
la quale vuole , che non si mormori , ina, che si 
taccia nelle avversità, t nelle alfiziohi , che acca- 
dono . per quanto moleste, improvvise , è gravose sie- 
tio, ó esser possano , prendendole lòtte dalla mano 
di Dio , da potere a lui ripetere col Coronato 
di Palestina- Obrhutui . et non aperui os Jtieum , quo - 
niam tu fediti. V Uomo Santo non solo deve esse- 
re di tal virtù f;rnito, ma chiunque ancora bra- 
mi conseguire l’eterna gloria. maventura possedè' 
una tal virtù in grado nou infimo , come avremr 
luogo di osservare in questo , e nei seguenti Capitoli. 

Ridolfo Conte d* Habspurch uomo virtuosissi- 
mo, Progenitore « ella gloriosa Augusta Casa d* Au- 
stria, assùnto, che fa a tenere le redini del Roma-' 
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&o Impero, trovossi nella necessità di tombali 'rtl 
con due specie di Nemici : coi Principi cioè pec 
la resistenza, che ingiustamente opponevano ai di 
lui voleri, e cogli E: etici, i quali per i Cesarei 
Dominj a fronte scoperta serpegg avano baidanzo- 
i : procuravano di lar proseliti in gran numero, affiti 
d’abbattere in quelle Regioni la Cattolica Religio- 
ne, e con essa il costume, il buon’ordine , la trau- 
quiilità,, la pace. Colle, armi soggiogò i primi ; ma 
non si ripromise di potere in tal guisa estirpare i 
secondi. Conobbe il bisogno di Uomini Apostolici* 
i quali colle loro virtù, colla loro dottrina, e so* 
pra trotto coll ajuio del Signore potessero convin- 
cerli, abbatterne l’orgoglio insolente, la pertinacia 
insana, cambiar loro il cuore, e nel seno riconduca 
li dell’un tù, della pace. Fece premurose insisteiu 
ae presso il Gerarca Supremo della Chiesa Nicco- 
lò III. affinchè si degnasse mandargli uomini di tal 
carattere, e specialmente Filippo Beni zi , la di cui 
santità , dottrina, zelo , e prudenza era stata da lui 
beu conosciuta nell Ecumenico Concilio celebrato 
in Lione sotto il Pontificato di Gregorio X li Sofn- 
1 ino Pontefice aderir volendo alle giuste richieste 
dell’Augusto, intimò al Benizi di recarsi in Ger- 
mania per esercitarvi l’Apostolico ministero. 

Il nostro Bonaventura dovette per questa con- 
tingenza separarsi dal suo caro Maestro , col quale 
era stato, e convissuto pel corso di tre anni conti- 
nui, ed avea appreso alla dì lui Scuola insegnamene 
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R grandi di Santità, di dottrina, e di prudenza 
Questa separazione fn un colpo non lieve al di ’ui 
cuore sensibile, grato , e riconoscente , ma lo sosten- 
ne con quella rassegnazione al Divin volere , propria 
d*un uomo, che progressi non mediocri avea fatti 
ridia carriera dell’Evangelica perfezione # *fciflìttè ; 
che se in Filippo perdeva un padre . un maestro, 
un direttore mpareggiabile , avrebbe da Dio, il qua- 
Te niuno abbandona , che in lui confidi, e dà le 
grazie , e gli ajuti a proporzione del bisogno , e del- 
la corrispondenza , ottenuti maggiori ajuti, più 
chiari lumi , e grazie maggiori nel cammino della 
spinosa strada del Cielo- bi separò pertanto Bona» 
ventura colle lacrime agli occhi daiJ’amatiss.mo Mae- 
stro gli desiderò ogni bene, assicurando , che non 
avrebbe cessato di porgere ogni giorno preci all* 
Altissimo per la prospera conservazione della di lui 
Persona, e per Tesito felice degli affari della Ger- 
mania. Loscongiu-ò a non volersi dimenticare di lui 
e se "non lo poteva adesso assistere co’ suoi esem.j, ! 
cogl'insegnamenti, e co* savj consigli, lo assistesse 
almeno colle sue fervorose,- ed t dicaci Orazioni* 
Frattanto i Religiosi al regime dell’ Ordine 
destinati osservando che Bonaventura fornito era J 
di scienza, di zelo, di virtù, e specialmente della 
virtù della prudenza, che di tutte ie altre può chia- 
marsi Regina, Maestra , e Governatrice ; imperoc- 
ché è quei a, che indegna a distinguere , ed eleg- 
gere uè’ casi particolari ciò , che è conforme alla ra- j 
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gìonc, c ridondar può in vantaggio proprio, ed al- 
trui , t per lo contrario a «chivare tuttociò , che • 
si la ragione è opposto, e ridondar può in altrui, p 
in proprio danno; come pure a scegliere i mezzi 
più conformi, e più adattati ai conseguimento del 
fine; e per conseguenza conoscendo che era dota, 
to di tutte le qualità di un buoa Superiore , fu lo- 
to avviso metterlo al governo di qualche Conven- 
to , e io elessero Priore di quello d’Urvieto , Bo- 
naventura sentissi coprir d*orrore all* udire una tal 
destinazione della di lui persona . Difatti essendo 
egli ben fondato nella virtù deli* umiltà si ricono- 
sceva incapace dell* impiego dì governare a'trui;^ 
sapeva molto bene la responsabilità, che porta se- 
co, ed il conto severissimo cui render deve a Dio 
pn Superiore, della condotta de* suoi sottoposti, fece 
quanto potè per non essere caricato di peso tanto gra- 
voso. Ma i Religiosi immobili in questa g ustissima 
loro risoluzione gl ? imposero d’ accettar per ubbi- 
dienza l’incarico. In consegnenza per non opporsi 
alle adorabili disposizioni di Dio, dovette ebbas- 
sar la fronte, ed accettar 1* impiego . 

Giunto in Orvieto si pose alla testa di quel 
Convento fondato fino dall’anno 12Ò5- Questo nuovo 
impiego con imporgli T indispensabil debito di pro- 
curare che nel Convento sia nel suo vigore ia più 
esatta regolar disciplina , e che i sottoposti Reli- 
giosi la strada calchino della professata Evangelica 
pei lezione, era per lui un nuovo, e ben forte stt- 
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•molo per anelare a sempre nuovi pregressi nell* 
carriera della virtù, e della perfezione medesima. 
Difatti conosceva , che tutte le istruzioni , le cor- 
rezioni , l*eso«iazioni , cui avesse fatte ai Religiosi 
di poco valore sarebbero state, se egli non le ac- 
compagnava col suo buon’esempio, Gesù Cristo iste»- 
eo nos:ro vero maestro tenne questa strada . Inco- 
minciò dal mettere in pratica quelle massime, 
quegl* insegnamenti, che volea poi proporre ai suoi 
«eguaci per norma di vita . Quindi è , che Bona- 
ventura con fervore sempre ruovo calcava la via 
dell* Evangelica perfezione. Fattosi norma de* suoi 
Religiosi, dava ad essi esempi luminosiss’mi d’umil- 
tà, di mortificazione , di prolungate Orazioni, di 
disprezzo delle cose inondane, di stima , e d'amo- 
re de’ beni celesti , che sono i veri beni , le vere 
ricchezze, perchè ricchezze , e beni puri, inesau- 
sti , ed eterni. Dava ancora a* suoi Religiosi esempj 
di mansuetudine, mitrandosi loro sempre ilare, 
non mai turbato, ed affabile con tutti ; talché cat- 
tivavasi 1* amore e 1* ammirazione de medest- 
m , e ne* loro cuori vivo desiderio accendevasi 
di seguirne le pedate a lincn da lungi, giacché sem- 
brava loro di non poterlo perfettamente imitare. Egli 
sma^a tutti qual tenero padre : Li consolava nelle 
affi zioni . Se taluno trovavasi da qualche malattia 
assalito gli prestava un’ assistenza indicibile, ed 
ogni premura davaù affinchè dagli altri pure fos- 
te assistito . Licoraggiva ,e confortava i pusillanimi : 
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infervorava i t’epìdi : torreggeva, ina con dolcezze , 
i delinquenti j in somma adempiva perfettamente 
alla parte di vero, e buon Pastore, con vantag- 
gio glande della ma religiosa Comunità . 

Lo zelo peraltro di Lenaventura per la sal- 
vezza delle anime era troppe grande per ristrin- 
gerai di un Chiostro entro i lìmiti angusti. A gui- 
sa deJl’acqua, la quale, perla sua abbondanza, 
non potendo esser contenuta nel ristretto letto di u« 
fiume, traripa, ed inonda radjacente campagna, lo 
zelo di Bonaventura fuori del Convento spargeva»!, 
procurava la salute anche degli Orvietani , e dei 
Popoli circonvicini coi mezzi a se possibili: Assi- 
steva indefessamente al Confessionale, dirigendo 
per la strada del Cielo moltissime anime: Annun- 
ziava la pivina parola con tutto il fervore, e con 
tutta Punz'one sua propria ; ta.'phè produceva ne- 
gli uditori viva, e verace compunzione, e ne rac- 
coglieva frutti di vita eterna in abbondanza ; tan- 
to più, che ie sue parole accompagnate venivano 
dairesempio del a sua santa, e mortificatissima vita. 

Si applicò «ncor* Bonaventura ad accendere 
nel cuore di que; Popoli il più tenero affetto, e la 
più teoera div >z.one a Maria SSma Addolorata, 
ad imitazione del suo caro Maestro Filippo , ben 
sapendo, quanto una tal divozione sia a lei gra- 
dita, e di qual vantaggio per quelli, che la prò* 
fessano. Alle di lui esortazioni deve attribuirsi 
P Istituzione di una pia società d’ Uomini, in ono- 
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re deila gran Vergine, i qua i tenevano te loro 
ipirituali Adunanze in una Coesa sinuata presso 
quella dell* Ordine . Ed a questa Socetà insegui- 
to il P. Generate Lotarìngo celi anno 1 292 ac- 
cordò la Fratellanza col metteili a parte rii tutto, 
il bene Spirituale, che si tà in tutto 1 Oidme 
de’ Servi di Maria- 

CAPITOLO X. 

* • 5 1 

Bonaventura và a Viterbo per assistere al Capitolo 
generale del suo Ordine, ( poi si porta con 
5. Filippo per due volte dal Sommo Pontefice , 
per impetrare la cornei ma dell Ordine medesimo • 

N eli* Ecumenico Concilio tenuto in Roma nella 
Chiesa Patriarcale di Laterano 1 anno 12 15 sotto» 
il Pontificato d’ Innocenzo III era stata proibita la 
fondazione di nuovi Ordini Religiosi., per impedì''® 
quella confusione , che la loro diversità potrebbe 
arrecare nella Chiesa , Proibizione , che venne in 
seguito rinnovellata nel Concilio par mente Ecume- 
nico tenuto in Lione l’anno «2^4 sotto il Pontificato 
di Gregorio X. , con q, testo di più , che sopprime vasi 
immediatamente tntti gli Ordini Mendicanti, isti- 
tuiti dopo il prefato Concilio , senza il benepla- 
cito Apostolico , ed a quelli, che l aveano ottenu- 
to vietavasi d’ammettere i Novizi alla professione, 
di acquistare cosa alcuna, e d’alienate le acqui» 
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itati», che a deposizione venivan rilasciate del- 
la Sede Apostolica , <>>ed a’ Religiosi di tali Ordini 
veniva inibito di predicare, confessate , e seppel- 
lir» i detonti nelle loro Chiese.. ; 

■L* Ordine de* Servi di Maria non sembrava 
compreso nel suddetto Decreto ; difatti era stato 
fondato sotto i’appro varissimo Rtgola di 8. Agosti- 
no, e le sue Costituzioni non proibivano il posses- 
«o di' beni stabili in crimine, anzi motti Conventi 
già possedevano tali beni Hd inoltre era stato pili 
volte confermato dall’Apostolica Sede (i) Nulla di 
meno Innocenzo V. rigido esecutore de' Decreti del 
Concilio Ldonese , fece intimare nell’anno ia*?6. a 
S. Fil ’ppo Benizi , Generale dell’Ordine di poitar* 
li a Berna per render ragione del suo Istituto; ed 
intanto gli ordinava l’esatta osservanza del ridetto 
Decreto . Che un tale avviso recasse pena grande 
a S. Filippo ciascuno può persuaderselo sol che ri- 
fletta anche di volo alle fatiche , agli stenti gra- 
vissimi da lui sofferti per la di lui propagazione . 
Nulladimeno si fece coraggio, e confidando nella 



» j (s) L’ Ordine de’ Servi di Maria fu primieramente 
approvato con autorità Apostolica dal Cardinal Ranieri 
Capoccia Legato in ItaPa d’ Innocenzo IV. con B»‘eve 
dato in Fermo ai 13. Marzo 1*42. Dipoi Alessandro IV. 
nell’anno 1254. direttamente approvò e confermò l’Or- 
dine prefato. Lo stesso fece Urbano IV. con suo Bro- 
ve dato in Orvieto nell’anno 1 idj. E Clemente IV. 
con «un Breve dato in Perugia l'anno 12.64. 
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Pi vira Assistenza, e rei a protezione di Maria 8'iq- 
jnami 1 ò nel nu-se di Giuguo verso la Capitale del 
m ndo Cattolici ; ma prima di giungervi ebbe la 
notizia, che fino dal aa del ridetto mese più non 
aedeta Innocenzo nella Cattedra di S. Pietro per 
es«e e stato dalla morte rapito. Proseguì nulladi- 
fneno il viaggio, ed arrivato a Poma ebbe il con- 
tento dopo pochi giorni di vedere avverate le sue 
profezie per essere stato ornato della suprema Tia- 
ra Ottobumo del Riesco Genovese Cardinale pro- 
tettore dell’Ordine (i). Concepì al lor a il 8. Ge- 
nerale le più belle speranze per rapporto alla sua 
Religione; ma l’invida morte col toglierlo di Vita 
dopo due uu$i e mezzo di Pontificato passati da 
lui in uno stato deplorabilissimo di salute tolse a 
Filippo, per questa parte,, Je concepite speranze, 
s’ impegnò allora presso il successore Giovanni XXI , 
il quale r messe la eau c a agli Avvocati Concistoria- 
li per esser da essi esaminata, e per ottenerne 
qu’ndi il lor voto. Il voto degli Avvocati non pq- 
tea esser più favorevole . Onde il Pontefice tolse 
tutte le sospensioni dei suo predecessore Innocen- 
zo, e rest ; ru> T Ordine ne’suoi primieri diritti, 
riservandosi'' a tempo pù opportuno I’ emanare una 
Costituztoue espressa, cui lo confermasse , e ve- 



ti) S. Filippo Benizzi ave» predetto gl Cardinale 
Qtcqbuono la di lui elevazione al supremo Pontificato. 
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nisse a togliere tutti i dubbj Se non che la morte 
improvisamente avendo privato di vita il Supremo 
Pastore , privò anche questa volta l’Ordine della de- 
siata C st’tuz one Ponificia, la quale neppure 
p.'tè ottenersi da! Successore Niccolò III., quan- 
tunque fo»e bene affetto a! Servitauo Istituto per 
i molti affa i , nei qia.i dovette impiegarsi anche 
S Fi lppo , come abbiamo già di sopra veduto. 

Intanto, che S. Filippo era tutto occupato 
in Germania nell’ Esercizio dell’ Apostolico Mini- 
stero , passò agli eterni riposi il di 22 d’ Agosto 
dell’anno 1280 il presto Sommo Pontefice, ed ai 
22. di Febbrajo deli’ anno seguente fu assunto al 
Supremo Pontificato Simone Cardinale Sacerdote 
titolato di S. Cecilia , che prese il nome di Mar- 
tino IV. S Filippo avrebbe desiderato , che subito 
si facesse insistenza anche presso dì lui per ottener 
la conferma dell* Ordine , nn prevedendo , che nel- 
la sua assenza non potrebbe farsi effi acrmente, 
la differì al suo ritorno in Italia, che accadie nell* 
anno «egueute 128* dopo aver pacificatala Ger- 
mania, convertiti maltis*im’ Eretici, propagata in 
quelle parti mirabilmente la divoz’one de’ dolori di 
Maria Vergine, e fatti molti Figli all* Ordine 
Servitano. 

Già era stato intimato dal P. Lotaringo Vica- 
ria Generale il Capitolo Generale pel dì 1. Mag- 
gio, da tenersi in Viterbo. S. Filippo bramando, 
che in questo Capitolo si prendessero le più con ve-* 
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nienti misure per la conservazione dell* Orbine ,> 
volle , che vi si recassero i PP. Sostegno, e Uguc- 
cione due de’ Sette B.Fondatori , per sentire in affare 
cotanto rilevante , gli stimabilissimi loro Consigli. 
V’intervennero difatti , e v* intervenne ancora mol- 
to volentieri il nostro Bonaventnra per 1* ansietà , 
che avea di rivedere i due prefati Fondatori, ed il 
*uo caro Padre , e Maestro Filippo Benizi. Non è 
facile a spiegarsi il contento, che provò nel rive* 
dere Religiosi Santi cotanto, e specialmente S Fi- 
lippo , e nell’ udire dalla di lui propria bocca la 
cose maravigjiose , che Dio degnato si era oprar 
per suo mezzo in German a in vantaggio della Cat- 
tolica Chiesa , e della Religione . Ciascuno imma- 
‘ginar lo potrà in qualche modo sol che rifletta all* 
amor grande , che Bonaventura portava ad essi ; ed 
allo zelo, da cui era animato per l’onore di Dio, 
per 1* Esaltazione dì S. Chiesa, per la salute dell* 
anime, e per l’aumento, e progressi dell’Ordine. 

Fra le altre cose stabilite in questo genera- 
le Capitolo , una fa , che si mandasse dal Pastore 
universale de’Cattolici una Deputazione composta 
del santo Generale, del P. Lotaringo della stufa, 
e del nostro Bonaventura, per implorate la tanto 
necessaria , e desiata costituzione di conferma. Con 
santa letizia sentì Bonaventura quest’elezione , che 
gli dava il bene di conversare pii! a lungo col di- 
lettissimo suo Maestro, e Padre . Qu ndi chiesta, 
«d ottenuta dai due de* Sette Fondatori prefati la 



* 
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paterna benedizione , partì cogli altri due Deputati 
suddetti alla volta d’ Orvieto, ove giunti si porta- • 
rouo ai piedi del Vicario dì Gesù Cristo , ivi di- 
inorante in quei giorni . ed a nome di tutto 1* Or- 
dine lo supplicarono umilmente a volersi degnare 
di confermarlo espressamente col mezzo di una sua 
Apostolica costituzione. La bontà de* costumi de* 
Religiosi Serviti, la Santità de* tre Deputati ai suoi < 
piedi prostesi essendo cognita al Capo visibile del- 
la Chiesa» fu la cagione che da Ini furon riceva- 
ti con molt’atìfabilità , e coi contrassegni di stima, 
e furono poi date loro le più belle speranze intor- . 
no al conseguimento di quanto domandavano . 

Separossi allora Bonaventura dal suo Maestro 
nuovamente , per rimanere al regime del Conven- 
to d’Orvieto colla speranza di presto rivederlo. Il 
rividde infatti due anni dopo allorché il santo Ge- 
nerale tornò colà per la visita di quel Convento . 
Sperava di poter sentire dalla di lui bocca, che. 
ornai fosse stata emanata dalla S. Sede la Costitu- 
zione richiesta ; ina iiigannossi . Riseppe però , che 
trattavasi l’affire alla presenza del Sommo Ponte- 
fice con molta erudizione, eloquenza, e profonda 
dottrina dal P. Enrico di Gand Dottore celebra- 
tissimo della Sorbona , Soggetto insigne dell’Ordi- 
ne Servitano, e da lui a questo fine condotto dalla 
Germania , e che per conseguenza avea presa buo. 
na piega l’afFare ,ed in breve se ne attendeva fa- 
vorevole la decisione . Eaortolio intanto a racco- 
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mandare a Dio, ed a Mar a S*iha questa penden- 
za ; e a farla raccomandare a’Religtuai «noi eo' to- 
po gti , e lo lasc ò speranzandolo , che quanto prima 
l’avrebbe riveduto: Difatti fanno sus'» gu^nte tor- 
nò $ Filippo ad Orvieto , per recarsi d? lì con Bn. 
naventura a Perugia, invitatovi dai Cardinale La- 
tino Protettore per ottenere la Costituzione di con- 
ferma , giacché erano «tate appianate tutte le diffi- 
coltà. . Nel mese di Marzo lieti partirono da Orvie- 
to alla volta dì Perngia dirigendoli c;>nim : no, do- 
ve dimorava Martino IV. da che qnella Cura era 
rientrata netì’ Ordine. Arrivati a Perugia si reca- 
rono a far visita al preindicato Cardinal Protetto- 
re, e dalla sua 1 bocca udiron con piacere la con- 
ferma di quanto avea significato per lettera. Ma 
che?.. . Poco dopo udirono, che il Pontefice tro- 
vavasi oppresso da lenta, ma micidiale febbre, 
che in pochi giorni lo portò alla tomba . La v.rtù 
della pazienza , nella quale erano ben fondati Filip- 
po, e Bone ventura p» tè dar loro forza bastante 
per sostenere 1* urto di sì terribii colpo con quel- 
la rassegnazione al div n volere, propria de’ veri 
seguaci del Nazzareno. Si oonfortaron l’un l’altro 
col riflesso giustissimo, e consolante oltremodo, 
che il loro Jstiruto era opeta della Reg na del 
Cielo, la quale forse permetteva che con questi 
inaspettati accidenti , andasse sull’orlo della rovi- 
na, o della sua total distruzione , per far meglio 
conoscere il suo concorso specialissimo nei sor- 
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reggerlo, sostenerlo, e faruelo 
« trionfante . 

Nei ai 3. d’Aprile dell* istess’ anno fu da* 
Cardinali concordemente esaltato ài Supremo Pon- 
tificato Giacomo della nobii casa de’Saveili Roma- 
no, Cardinale Diacono di 3. Maria in Gosmrdin* 
il quale prese lì Nome d Onorio IV. td essen- 
dosi portato a Roma per ricever la Sacra Ordi- 
nazione di Prete, Vescovo, e per esser quindi or- 
nato della Tiara Pontili ia , S Filippo, e Bonaven- 
tura lo seguirono in quella dominante, e dopo 
qualche tempo , ammessi all’ udienza del novello 
Pontefice si prostrarono ai di ui piedi ; gli rap- 
presentono le incongruenze che cagionava all* 
Ordine loro il non esser munito di unà Pontificia 
Costituzione; dopo il decreto del Conciliò Lione- 
•e. Difatti molti prendevano da tal decreto mo- 
tivo di scagliarsi contro dell’Ordine preindicato, 
riguardandolo come soppresso; quandunque in que- 
§to rapporto considerato non l’avessero i predeces- 
sori suoi. Lo supplicarono quindi con tutta la pii* 
profonda uni. ita, ma insieme con tutte le più ef- 
ficaci parole a volersi degnare d’emanare la desi- 
deratissima, e necessària Costituzione, Onorio 
del pari de’ Predecessori suoi ricevette benignamen- 
te , e con molta affabilità i Supplicanti, facendo 
loro promesse consolantissime , talché si ripromet- 
tevano, che di giorno in giorno verrebbe emana- 
ta la Costituzione di Goutèrma . Avvicinandosi 



• • ■» • , 

?ir glorioso,* 
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peraltro il ttmpo del Capitelo UrneraV, da te- 
mersi in F.renze, e S Filippo co^ BOftrO Bu‘»a« 
ventura, dovendovi portare, lanciate mr K» ma 
perdoni, che trattar potessero la causa; abbaino 
narono quella Mewpoli, alia volta dirigendo^ >dr 
Firenze, dove giunsero ai dì n dei mese di 

•Maggio. ■ • *' * ' ' • 

C A P ITOLO X?. ! 

■* p- - * • < ‘ ' / 4 i . 

ISome Bonaventura dà nuove riprove di pazienxet^- 
e si porta con S. Filippo & Monte se natio* 

‘ • • « —/***» ‘ ’ * * * ' 1 • 1 1 ‘ w , * 

pe il nostro Bonaventura avea date fino ad or» 
riprove luminose dì pazienza . dovea darne d’o>aiil 
poi anche delle' maggiori. Discussi nei Capitolo Ge- 
nerala gli affari, Bonaventura ebbe prìmierament» 
la consolazione di vedere, che molti Religiosi fu- 
rono dal santo Generale ammessi alla ~Profùe8*in® 
solenne je molte Vergini, ed in specie la Nipote 
del B. Alessio * uno de* sette Fondatori, Gitana 
Falconieri , Giovi-ne d’angelici costumi fornita, al- 
la professione del Terz’Grdine, la quale fu la Fon- 
datrice delle Suore Serve dì Maria, volgarmente.- 
dette Mannliate, e dopo d’aver condotto una vit®^ 
nell’innocenza, e nella penitenza la più austera,- 
morì santamente qual visse, ed in seguito Canonizzata 
solenni mente dal Vaticano, godè sdesso degli Altari 
5 supremi onori . Ma ja gioja di Bonaventura fn di 
breve durata . S. Filippo, terminate le suddette sk- 
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ere , e commoventi Funzioni r fece ai i*ioj Religiosi 
nii Discorso fervorosissimo , secondo il suo solito nell* 
occasione à\ chiudere il Capitolo» col quale inculcò 
in modo particolare il disprezzo del mondo , l’esat- 
ta osservanza delia Regola, e delle Costituzioni, 
tona tenera divozione a Maria Sfinivi; e quindi in- 
cornine ò a pregare Dio colie lacrime agli occhi a 
voler reggere, e governare 1* Ordine, ed a chie- 
dergli perdono delie mancanze da so commesse 
nel suo regime pel corso di diciott’anni continui. 
Da queste, ed altre parole di S. Filippo, Bonaven- 
tura e gli. altri Religiosi avvisavansi che egli voles- 
se discendere alla conseguenza sua solita, di rinun- 
ziare cioè la carica generalizia . A ben Riverso og- 
getto però andavano a parare le di luì, parole. li 
Benìzi dotato di quello spirito che penetra adden- 
tro i reconditi , e tenebrosi nascondigli delTavveni- 
re* conoscendo che imminente era per se il tempo 
di pagare alla natura , di morte i! comun tribu- 
to, Tannutuiò ad essi senza mistero ,e con tale , • 
tanta asseveranza , da non lasciar luogo a dubitarne, 
o a concepir lusinghiere speranze in contrario, 
li facile. a persuadersi che Un tale annunzio dovette 
essere per Bonaventura un colpo il più terribile, sol 
che ai rifletta a queli’amor grande , che egli giusta- 
mente portava al suo Generale da lui riguardato non 
solo qnal tenero Padre , che rigenerato l’avea alla' 
Grazia; ma ancora qual Maestro esemplare e Di- 
rettore nelle vie delio spirito, ed all’ esserci sopr* 
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<JÌ lai «caricato im provi*® mente, bifatti là virilo 
età di 52 anni, in cui S. Filippo trova vasi , dava 
luo r o a creder non senza ragione che la morte lun- 
gi fogge da lui col micidiale mio ferro. Bonaventura 
d’ un tal colpo ne serti ulto l'urto, ed il grava- 
me nella parte inferirne ma come quegli, che ben 
fondato era nella virtù della pazienza, alzò tosto 
gli occhi al Cielo* rassegnossi al divin volere • Non 
potè però rattenersi da quello «fogo naturale, che 
quando sia moderato , e non prorompa in cose alla 
ragione contraria , non pregiti lica alla virtù Quan- 
di è che terminato che ebbe d« parlare S; Filippo, 
Bonaventura gli si gettò ai piedi, e gli esternò là 
tristezza , e il dolore che cagionato avea al suo cuo- 
re col di Ini ragionamento = Ed nh come potrò la- 
«ciarvr , gii disse o mio caro Padre? A voi son de- 
bitore,* dopo Dio, e Maria bruna, di tutto me stes- 
so per* mille 1510,5 • chr amara separazione vuoi* 
esser mai questa? La Rei. gore sola juò sostener- 
mi e farmela colla rassegnazione debna soffrire. 
Ma voi che vi siete degnato tenermi al vostro fian* 
co quasi del continuo da ch« , col dhin’ajnto, dal- 
le vie mi levaste dell’iniquità, ed in quelle mi 
metteste della virtù , compite 1* opera , vi degnate 
di tenermi presso di voi fino alle morir = Mosso b. Fi- 
lippo a compassione di Bonaventura alle parole dolen- 
ti , volle consolarlo con eleggerlo per uno di quei 
bene avventurati Religiosi, i quali dovean trovarsi 
presenti alia di lui preziosa morte.- 
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Net giorno appresso , che fu il 20 di Maggio 
S Filippo adunato nuovamente il Capitolo confer- 
mò per suo Collega, di conssnso di tutti i vocali, 

il P Loia» ir go della Stufa , in mo insigne non meno 

per la nobiltà di lignaggi, (he per la Santità del- 
la vita , e per la dottr na e prudenza di cui era 
fornito, e sopra 1 di lui omeri pose il peso dell* 
Ordine, creandolo di bel nuovo suo Vicario Ge- 
nerale Quindi raccomandate le critiche circostanza 
nelle qi.a i si trovava 1 Ordine istesso alle continue, 
e fervorose Orazioni di tutti , partì col nostro Bo- 
naventura, e si portò a Montesenario per meglio 
prepararsi alla morte in quel luogo, in cui prepara- 
to si era altra volta a ricevere la Sacra Ordinazione. 

Bonaventura nel porre nuovamente il piede in. 
quella beata Solitudine, provò ineffabile contento, 
e sentissi mitigata in parte la pena , che gli cagio- 
nava il riflesso della perdita imminente del suola- 
lo Superiore , e Maestro. Pertossi a quella fortuna- 
ta tomba , che teuea nel suo cupo seno racchiuse lo 
preziose spoglie de’ Fonda-ori Beati, supplicandoli 
di vero cuore a volergli es ere Padri , ed Avvocati 
nel Cielo presso Dio, coi impetrargli il perdono 
di sue colpe gravissime, spirito di vera penitenza, 
grazia d’osservare esattamente le Regole, e le Co- 
stituzioni dell’Istituto da essi fondato, e di acqui- 
starne lo spirito proprio , e la perfezione , 'Li pregò 
ad intercedergli da Dio la final perseveranza , ed 
a sorreggere dal Cielo l’Ordine, preservandolo’]™- 
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Vune da tatti gli assalti desini ntm ci.Non inalv- 
eò ancora d* andare piò volte a visitare quegli 'ntri 
oscuri, ne^quali sepolti i B«ai Fondatori » e’ S Fi- 
lippe. condotto aveau vita sì penitente , ed austera» 
La loro vista gii premeva dagli rechi le ’acr ine, al 
riflesso specialmente, che non erano stati come lui 
peccatorii quindi sentiva^ accendere di nuovo spi- 
rito, e di fervore novello . 

Dopo po< hi giorni di trattenimento in quella • 
beata , ed amabilissima Solitudine , Bonaventura tor- 
nò con S. Filippo a Firenze tutto acceso d nuovo 
spirito, e di fervore sempre nuovo avvampante, 
pieno di buone risoluzioni di calcare costantemente 
Ano alla morte della penitenza le vie, ed emulare 
gli esempi luminosi de’ Fondatori Beati , e quelli 
pure dì Filippo, avendosi a ta ^effetto fatta una 
legge d* osservarli tutti con maggiore attenzione 
in que* pochi periodi dì tempo, che ancor gli ri- , 
manevano da vivere in compagnia di lui » 

• CAPITOLO XII. 

Monaventura acccmpagna S. Filippo fino a Todi , 
ed ivi assiste alla di lui morte preziosa . 

. i i « 

. 

Sistemati da S. Filippo in Firenze gli affari del 
suo Ordine partì a di 15, di Luglio dell’anno 1285. 
per non tornarvi mai più alla volta dirigendosi di 
Siena, in compagnia di Bonaventura, e d’altri San- 
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ti Religiosi . Cagionava bello, e commovente spet* 
tacolo la vista di quella beata Comitiva viaggiar* 
sempre appiedi , tutta occupata in ragionamenti di 
Dio, di Maria S^ina, e della Religione , nella re- 
cita di Oraziani, ed in Meditazioni sante, sempr* 
ilare ne’ patimenti , e ne’disagj, cui porta seco il 
viaggio fatto specialmente appiedi ne’ cuocenti 
calori dell’estate da poveri Religiosi costretti a men- 
dicarsi il vitto, ed il bisognevole dalla pietà d*' 
Fedeli. 

v Giunti a Siena i nostri Viaggiatori fu pef 
BoDaventura oggetto di consolazione il trovare nel 
Convento dell’Ordine Pellegrino Laziosi , e Gioac- 
chino Piccolomini Religiosi il ustri non men per 
nascita, che p^r virtù , e santità della vita, e che 
meritaron poi d’ essere sublimati agli onori degli 
Altari i cui godono di presente. Ebbe tutto il co- 
modo di conversare per qualche giorno con essi 
e confortarsi sull’imminente perdita del comun Pa- 
dre , e Soperiore Filippo; ed acquistar nuova lena 
per sostenerne il colpo con quella rassegnazione 
propria di un Religioso. 

. Fu ancora per Bonaventura uno spettacolo com- 
movente nella ridetta Città la vista d’un Giovinetto 
d’angelici costumi fornito, il quale nella puerile 
età di anni dodici presentossi a S. Filippo , e con 
tutta l’insistenza possibile domandogli d’ essere 
ammesso ali* Ordine de’ Servi di Maria. Fu questi" 
Francesco Patrizi , il quale anche nell’ età tenera ’ 
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da Lume Superno illustrato , le vanità conoscendo 
dei beni terreni che gli arridevano in gran cop a 
per la nobiltà , non men che per le ricchezze di sua 
illustre Famiglia, li disprezzava, anteponendo ad 
essi i veri beni , le vere ricchezze , i beni cioè del 
Cielo, e per conseguirli postergava la vita de 
mondani condotta negli onori, e ' ne piaceri, a 
quella umile, povera , e mortificata de* veri segua- 
ci del Nazzareno , condotta nel Chiostro di Reli- 
giosa famiglia. A tal t vista Bonaventura sentissi vi- 
vamente commosso , ed ah , diceva a #e stesso , avessi 
pur* io nell* età tenera fatto un tal passo • Fossi 
pur io come questo - angelico Giovinetto, vissuto 
nell’innocenza, nella purità de’ costumi 1 Qual g o- 
la , qual contento non ne risentirei di presente ? 
E nel dir così non potea saziarsi di rimirare quell^ 

innocente Giovinetto , e di ammirare il di lui 

• . . 

•pirito , la di lui virtù . 

Il santo Generale non stimò cosa ben fat r a 
appagar per allora totalmente la brama di Fran- 
cesco . Gli diede solo l’Abito dei Terz* Ordine, 
assicurandolo, che quando fosse arrivato ad età 
più matura sarebbe stato ammesso alla Religione, 
come realmente seguì. Difatti nell’annona deli 
età sua vestì l’Abito Religioso, e nella Religio- 
ne condusse mai sempre vita innocente , ed illi- 
bata. Fu insigne, e zelantissimo Banditore della 
Divina Parola, e divotissimo di Maria: Operò 

•trepicosi Miracoli in vita, e dopo morte, e ma* 
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pirò finalmente de’ Sacri Altari gli onori . Il Sacr# 
Corpo di lui intiero, ed incorro'to si venera in 
Siena nella Chiesa del suo Ordine. 

Da Siena i nostri Viaggiatori portaronsi a 
Perugia, dove si trovava colla sua Corte il Su- 
premo Gerarca della Cattolica Chiesa Onorjo TV. , 
e prostrati a* di lui piedi, gli raccomandarono il: 
Sacro loro istituto , e lo pregarono della tanta de*, 
siderata Costituzione di conferma , ed implorata 
quindi l’Apostolica benedizione, si diressero aliai 
volta di Todi, C'ttà deU’Umhria, cui $. Filip*' 
po riguardata avea mai sempre pon sentimenti db 
speciale affetto, ed ora voleva in essa terminar* 
di sua vita la carriera, e lasciarli di sue spoglie 
mortali il sacro, e prezioso deposito Giunti dap- 
presso alla suddetta Città si presentò l’occasione 
al santo Generale di dare nuove, e luminose ri- 
prove di sua virtù; ed a Jlonaventura di ricever- 
ne i chiari esempi Di fatti i Tediai avendo ri- 
saputo che il Generale de’ Servi, si portava alla 
Joro Città, come quelli che avean del di lui ma- 
rito la conveniente stima , e desiderosi erano di 
rivederlo nelle loro mura, ebri d’ allegrezza usci- ? 
rono di Città a turine d’ogni età, sesso, e co»-* 
dizione per fargli l’incontro; gli uni tenendo ra-: 
mi d’ Olivo nelle mani; gli altri spargendo fiori 
per la strada , e tutti faceauo echeggiare 1* aria 
di liete, e festose voci, e di giusti applausi,* 
S. Filippo accortosi di tal cosa arrossì, rimase 
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«oufiiso più Vòlte ripetendo: Soli Deo honor , «s 
gloria* Quindi uscì dalia via diretta , e prese una 
traversa per arrivare a Todi senza essere incon- 
trato, e fuggire così gli onori, e gli applausi 
Via facendo s’ incontrarono i nostri umili 
Viaggiatori in due donne , le quali non esercitava- 
no altro mestiere , che quello della prostituzione di 
lor pudicizia, chiamate l’una Elena , e l’altra Plo- 
ra. Queste avendo rotti ornai del pudore i cancel- 
li, e della verecondia ogni freno ehber la sfàccia- 
taggine d’invitare i buoni Religiosi ad aver con 
esse commercio infame. Arrossirono i Servi di Dio 
a tale invito indegno, ne mostrarono il più grand* 
orrore , ed il maggior disprezzo , congiunto ad una 
▼iva compassione dello stato infelice di quelle tra- 
viate. Bonaventura sentissi vivamente sospinto a far 
loro quella riprensione cui meritavano, e chi lo 
potesse fare rientrare in se stesse. Ma lasciò un tal 
intàrco a S. Filippo, come il più capace per tut- 
ti i rapporti. Vi s’ impiegò difatti il santo Genera- 
le , e con tal successo , che mosse quelle due infe- 
lici al pianto, all* odio, ed alla detestazione della 
Vita passata . e 1* indusse a separarsi dal consòrzio 
degli uomini , col rinchiudersi in qualche luogo , ed 
ivi fare dì loro colpe aspra penitenza . Si ritirarono 
infa ti in una piccola casa, ed ivi rinchiuse condus- 
sero if rimanente della ior vita ne’ rigori della pe- 
nitenza la più austera, ad im tazioue della pecca- 
trice Evangelica, sotto la protezione di Maria Ad- 
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dolorata, anelilo vestito l’Abito del Terz* Ordine. 
F naìrnente morirono in odore di Santità, e ineri- 



ta ;ono dt ssere ascritte nel Catalogo delle Beate 
dell’Ordine S»*rvitaoo. : 



Nel mentre che.S. Filippo, Bonaventura, e 
g’i altri Comp oni occnpavanai della conversione di 
quelle Femmine impudiche, i Todini accortisi , che 
il Benisi avea lasciata la via diretta per fuggire 
Tono ideo incontro, tornarono frettolosi indietro,® 
lo aspettatone alla porta delia Città. Appena i no- 
stri Viaggiatoti furono ivi arrivati, da quegli Abi- 
tanti le v.oci si raddoppiarono di gioja , e d’accla- 
mazione, e quasi col<e loro braccia alia Chiesa ti 
condussero dell’Ordine loro. Mentre essi pieni di 
confusione aflf.ettavansi d’ arrivarvi, ed entrati in 
tfssa prostratosi davanti all’ Altare per farcia loro 
Preghiera S Filippo fu allora rapato in eatar che da- 
rò piùd’un’ora: e risvegliato, proruppe in queste paro- 
le : Gratias libi ago Domine , quia haec requies mea 
in saeculum saeculi Vi ringrazio ben di cuore o 
Signore, per avermi concesso che io in questa 
Città prenda per sempre il mio riposo . 

Nel dì seguente , giorno sacro alla memoria 
del lausto avvenimento dell* Assunzione in corpo, 
ed anima di Maria al Cielo, celebrò l’incruento 
Sacrifizi nella Chiesa rigurgitante di popolo Quin- 
di fece all'affiliata moltitudine fervoroso Di ‘Coro , 
al terminar del quale fu assalito da lenta febbre» 
che io costrinse a coricarsi su povero ietto} sentii- 

6 
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*i allora Bonaventura serrare il cuore per l’amarez- 
za „ Per, confortar se stesso a sostenere colla dovu- 
ta rassegnazione 1* imminente , terribile, e fatai 
colpo, rich amava del continuo alla sua mente que* 
pensieri , che la Religione, e la virtù suggerisco- 
no in tali occasioni, e questi veramente rincorag- 
giavano % e so8tenevanlo; poiché egli era nella virtù 
della pazienza ben stabilito. Non abbandonò in 
quei giorni il tuo caro Maestro; stette sempre al di 
lui letto per ascoltare i di lui ultimi insegnamen- 
ti , ed osservare gii ultimi eeempj della di lui vir- 
tù , avvisandosi che sarebbero stati pregevolissimi, 
ben chiari , ed a se di gran vantaggio. Nè ingan- 
nossi. Difatti Filippo in quei giorni della sna ma. 
lattia diede a Bonaventura, ed agli altri Religiosi 
gli avvertimenti , i più salutiferi, e gli eseinpj i più 
belli d’umiltà prof »n da, di mortificazione, d’ an- 
negazione di se stesso, d’ amor verso Dio, 

Il male intanto collo scorrer dei giorni anda - 
va progressivamente crescendo; Onde il Benizi ve- 
nendo sempre più a mancar di forze volle ricevere i 
SSmi Sacra me a ti cui ricevette coi sentimenti pro- 
prjj dèlia, sua santità . Finalmente la sera del dì 23. 
Agosto dell’anno 1285. circa l’ore 23. apparsegli 
Maria Sbina con ciocci parole invitandolo al Para- 
diso* Alzò egli verso d^lla Gran Vergine le brac- 
cia , e lieto e ridente esalò lo spirito . Bonaventura 
Ri torà incominciava a versar lacrime pel dolore , 
Ma càefc.*.. Gli Angeli del Cielo, col -soave 
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canto di quelle beile parole : Eu$e serve bone . ee 
JÌJfihs <j um tergine super fornii iam s unni feristi 
consùtucs , imra in gauiium Domini tui ^ collo 
qiuli conduoevano in Girlo. 1’ anima di Filippo ^ 
gl’ interruppero il pianto , e gli rasserenarono r la 
fronte. Fece riflessione che ii suo Santo Padre già 
tror svasi in Cielo, e di lassù l’avrebbe assistito , • 
più efli.. ac t mente gli avrebbe interceduto da Dio 
gli ajuti, e le grazie necessarie per vivere da Gas- 
ato , e poi far de’ giusti la morte , e che egli forse 
condotto 1* avea a Todi efli .chè imparasse da lui 
a morir da giusto, siccome da lui appreso avta 
de* giusti la vita. • •; 

, . . Nuovi motivi di consolazione furono per Bo- 

naventura Ila vista de’ miracoli , cui Iddio operar 
degnossi all* invocazione di S, Filippo, seguita che 
fu la di lui morte prt ziosa, e gli onori prestatigli 
da’ Tonini in conseguenza di essi . Per sei giorni 
continui dovettero i Religiosi tenerlo esposto in 
Chiesa per soddisfare alla divozione di quei Popo- 
li , ed in ciascuno giorno fu cantata la Messa so* 
lenne in onor suo. Intanto Urna ventura si fece un 
carico di spedire a Perugia per dare al P. Lota- 
rìngo Vicario Generale dell’Ordine, l’infausta nuo- 
va della morte di S Filippo, ed insieme la conso- 
lante notizia de* prodigi accaduti * e cui Dio degna* 
vasi operare giornalmente . Passati qoei giorni fu 
onor floamente tumulato il di lui sacro Corpo: on- 
de Bonaventura soddisfatta la sua divozione , coi* 
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uno spirito tutto nuovo, ed infiammato tutto dì 
fervore ; partì da quella Città , e ai portò in Fi- 
renze al Capitolo Generale , già intimato , e da 
tenersi a’ dì 8 . di Settembre per l’elezione dei 
nuovo Superior Generale. 

i ■■ : r 1 ' v » i . ' • ■ '/; * : *%- 

CAPITOLO/ XIII. 

1 , * I . . €• ’ , . • 

' Bonaventura è innalzato alle principali Dignità 

dell * Ordine • 

Al P. Lotaringo vedendo privato 1 * Ordine decer- 
vi di Maria di Duce sì esperto in circostanze le 
più deplorabili, d’ ordine del Cardinale Latino Pro» 
lettore, e di consenso del Vicario di Gesù Cristo 
intimò il Capitolo Generale da tenersi in Firenze 
agli 8 di Settembre dell' ornai più volte citato an- 
no 1285. per devenire all’elezione del tiuovo Su- 
periore Generale . Adunati i Padri Vocali non eb* 
bero da far molto per decidersi sull’elezione dei 
successore di S. Filippo . Il P Lotaringo fu da tutti 
concordemente proclamato Su penar Generale, non 
60I0 per riguardo allo splendore de’ di lui natali, 
dottrina, santità, e prudenza , ma ancora al S. Pa- 
dre suddetto il quale più volte, ed ultimamente 
creato l’avea suo Vicario Generale. Trovatosi co^ 
stretto ad ^accettare un tal gravoso incarco, in 
tempi specialmente cotanto difficoltosi , volle cì e 
lo «segnine Bonaventura, nella qualità di Collega' f 
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• di Consultore suo , per valere! de* savjd'lui con- 
sigli, e chiari lumi* nell* occorrenze . Aderirono i 
Padri alla velocità del nuovo Supcriore , e ben vo- 
lentieri elessero per Collega , e Consultore del Ge- 
nerale il nostro Bonaventura . Uffizio del Colle- 
ga del Generale era dì governare 1* Ordine di con- 
certo del Generale , e solo ancora nella di lui as- 
aenza. L* ufficio del Consultore era di consigliare 
il Generale in quei dubbj ne’ quali ad esso ricor- 
reva cercandolo di consiglio 

Bonaventura pertanto sgravato delTonere di 
Priore dell* Orvieteno Convento par'ì da Firenze 
•insieme col suo nuovo Superiore , e col famoso 
Enrico di Gand, e tutti si portarono a Perugia do- 
*e dimorava tuttavia il Sommo Pontefice. Giunti 
alla, di lui presenza gli chiesero 1* Apostolica bei 
sedizione, .ed il P. Generale la conferma nella sua 
carica, cui ottennio senza difficoltà , dal Romano 
Pontefice. Si maneggiarono quindi col Cardinal 
Protettore, per vedere di porre un termine alla 
lunga, angustiarne, e per TOrdine de* Servi di Ma- 
ria , nociva controversia , più ‘voi te ridetta èol pe- 
rentorio espresso giudizio dell* Ecclesiastica autori- 
tà suprema , . A 

Nè questa occupazione fu la sola, che fin di 
.primo tempo esercitato:- tenesse Bonaventura . Ad 
altre cose ben gravi dovette rivolgere il pensiero, e 
le cure sue più sollecite . Molte persone anche fra 
primarie dei Clero si scagliarono contro l’Or di- 
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%2 de* Serviti v diosìo, non saprei dire, se da odio, 
o da invidia, .oppure dallo zelo dell’ossmarza rii 
alcune l ctJefciast’r be Leggi per Ini non' si ftLierti; 
perché non lo riguardavano. Tali perse-dizioni nort 
iiron dal Superior. Generale tenute nascoste a 
Bonaventura, anzi lo richiese di consiglio. Beli in 
mezzo all’afflizione del suo cuore a»l* udir tali 
avvenimenti infàusti ricorse al suo Dio nell’orazio- 
ne , e lo pregò di lume, e della necessaria saviez- 
za ne! consigliare. Quindi fu elio avviso rhe st ri* 
corresse in tal congiuntura al Capo della Chiesa $ 
e si supplicasse a Volersi degnare di prendere sot- 
to la sua protezione possente T perseguitati C on- 
tenti per preaervarii.così da qualunque perisco? io** 
ne. Un tal consiglio ebbe il pù favorevole te-uf- 
tato. Difatti annuito avendo a he preti il succcró- 
re di S. Pietro, cessò tigni p4rsernzi<>ne , ed' ogni 
molestia importuna per qu* i Convènti medimi'. 

Portoasi ancora Bonaventura col suo Generalo 
alia visita de’ Conventi dell’Ordine nell Italia e 
diede sempre ad esso nelle occorrenze i piò saggi 
consigli , con aver davanti agli occhi la gloria di 
Dio , la santificazione de’Religiosi la conservazio- 
ne della regolar disciplina, ed # il ben’essere della 
Religione j <■ 

Per vie maggiormente indurre i Religiosi a 
calcare le vie della professata perfezione , non ces- 
sava di rappresentar loro privatamente le persecu- 
zioni sofferte e quelle che sarebbero per soffrire. 
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*1le quali conveniva far fronte Con una hrepren*?-- 
bU condotta di vita , la quale avrebbe impegnato 
Dio» e la Santa Madre» ed istitutrice Celeste Ma- 
fia SSraàa difenderli » e farli uscir da esse con tri- 
onfo s ed avrebbe costretto ì nemici ad abbandonar 
V ingiusta persecuzione alla vista di hon trovare in 
fessi cosa degna di riprensione . Quindi è ohe da tali 
avvertimeli!! accompagnati da quelli del Generale, 
ci vidde ben presto nei Conventi sensibilmente pro- 
gredire la regolar disciplina, e ne* Religiosi una 
vita anche più perfetta, ed esemplare, còsi che 
molti male affetti all Ordine, hon trovando nelle di 
lui membra cosa degna di riprensione \ eessaron con- 
fusi dal macchinare nuove persecuzioni . Bonaven- 
tura memore dell’ insegnamento di S. Filippo che 
i Religiosi Mendicanti devono Contraccambiare coi 
beni Spirituali la generosità usata loro dàlie persone 
del inondo nel soccorrerli coi beai temporali , e 
quand’anche da esse non ricevessero benè alcuno , 
gli avrebbe ricompensati Dio, procurava in ogni 
luogo , in cui si trovava di arricchirne gli abitanti 
di tali beni, con spargere sopra di essi i semi della 
Divina parola , deila pietà, e della vita cristiana. 
Assisteva al confessionale ì faceva istruzioni anche 
in privato; procurava in somma con i mezzi possibi- 
li di soddisfare alla sua sete, di acquistare anime a 
Dio in ricompensa di quelle, cui tolte gli avea 
colla sua pessima antica condotta . Per tutto rac- 
coglieva frutti in abbondanza di sue fatiche Aposto- 
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lidie , o spargeva colle sue virtù d buon* odore dì*. 
Gesù Cristo . Difatti eg-Ji mai rallentò il csmmuic^ 
nella via dell evangelica perfezione * antfhe in mea- 
to alle molte divisate occupazioni l* nè ceséò da ila 
sua vita austera, epmitente; perché troppo gli sta- 
tua a cuore ii dare a Dio : tina qualche sndd stazione 
de* suoi peccati gravissimi da lui commessi negli' 
anni della gioventù . * ì«t: 

Bonaventura mentre occupava»! ~ih opere cosi 
sante s aspettava di giorno in g orno eh e venisse 
emanata ia Pontificia (Sostituzione per la confe>uia 
dell’Ordine, giacché tutte le 'difficolta erano state 
disciolte a e superate trionfalmente * Via la morte ven- 
ne fuori cpn 1 adunca sua talee a togliergli anche que- 
8ta volta le concepiate speranze. Privò di viti il Ro* 
mauo Pontefice a’ dì 3.- Aprile dell’ anno 1 287. 

affisse Bonaventura a . tal novella infausta ma 
senza oltrepassare i limiti della virtù e senza per* 
dere A , ia confidenza in Dio, ed in Maria SÀma' .• 
Quello, però che ancor più l’affliggeva si era la di-> 
lazione de’ Cardinali nel combinarsi sulla scelta del 
Successore . . .■ < 

Ma intanto convenendo prendere una qualche 
determinazione sul modo di regolare l’Ordine , e di- 
80stcae4o in questa contingenza di cose, ri nostro. 
Bonaventura fu d’avvio col Generale di non fare 
rinnovazione alcuna, e nel caso in cui venisse mos- 
sa la guerra contro di qualche Convento mostra- 
re le ottenute Lettere Apostoliche., per. impedirne 
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pìccolo danno . Provido avvisa ,fjj qdèsté ,’ effe òttefc» 
re il più felice successo rDi fitti Bernardo V^esiee^ 
vo di Fohigno avendo a di 9. di Maggio (fèl'ridetté* 
anno 128?. citato ì Religiosi Serviti a Fender r a*' 
gione, e manifestare con qna! diritto àìhmettéssW 
alTAbiio ed alla Professioni i Novizj,‘il- ‘Procura? 
tore del Convento rispose elle fc Re!igidsi , 'òon eratV 
temuti a rendere a itti fa rìèhièsta ragione pèr e$< 
ser* eglino «otto là protezione della Sedè Apostoli- 
ca, In prova di che attendo' esibite le autentiche!. 
Lettere del testé defunto Onorio IV , il ; Vescovo" 
pre indicato si tarque, e promisi di nonmolestartJ 
in appresso quella Religiosa F- figlia, : <>t: * -, 
Intanto il Generale prosiegui insieme dal. no- 
stro Bonaventura ìa visita de’ Conventi deH’Ordia$ 
nell Italia, specialmente col fioe di consolare, ed 
in qualche ntydo confortare i Religiosi ,> quali, .-al 
riflesso, che l’Ordine non riceva la desiata con- 
ferma, anzi qtiand era in^procinto di riceverla , 
sorgeva ! invida morte, e he li privava col toglier 
della Chiesa Cattolica dai numero de’ viventi il 
Capo visibile, erano immersi nel piò profondo' dnu 
W, e nella più viva coste , nazione . Bonaventura 
co Stiperior Generate *’ affaticò insta rrcàhil mente' 
per far cor^ggto, e per sollevare dall* afflizione i 
Kelfgmw. E per conseguir lo scopo, richiamavano 
alni mente i loro prodigi sorprendentissimi operati 
«alla Gran Vergine por la fondazione dell* Istituto;; 
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•d in conseguenza soggiungevano, che non era pen~ 
*ar da saggia, il supporre che essa abbandonar vo- 
lesse l’opera incominciata , e non condurla al ter- 
mine prefissosi; anzi doveano da tali calamità con- 
getturare, che Maria appunto le permetteva , per far 
conoscere luminosamente lasca protezione, e la sua 
assistenza. Quindi mggerivano ad essi che invece 
d’affliggersi dovean porgere fervorose preci a Dio 
Cdalla Regina de’ Martiri per renderseli propìzi; 
ed affla di rendere le preci loro efficaci , accompa- 
gnar le doveano; colla santità della vita. 

In questo mentre ebbe B maventnra la conso- 
lante notìzia, ..che finalmente a’a*. di Febbraio 12*7 
era stato innalzato all* suprema dignità Eccìe^iasti- 
ea il Cardinal Girolamo, già Ministro Generale de 
Frati Minori, ed allora Vescovo di Palestra*. * 
-reso avea il uomo ài Niccolò IV. Bonaventura a tal 
novella concepì le più belle speranze , al rifilo che 
il Papa essendo un Regolare , avrebbe piu efficace- 
mente da’ Predecessori suoi assistito l’Ordine, ne- 
suoi pressanti bisogni. Si portarono immediatamen* 
te il Generale, e Bonaventura a Rieti , dove si era 
trasferito il Sommi Pontefice, e prostesi ai piedi 
dell’Apostolico Trono, supplicarono il Vicario di 
Gesù Cristo della desiderata Costituzione di confér- 
ma dell* Ordine loro. Gli accolse Niccolò con quel- 
la benignità sua propria assicurandoli, che appe- 
na sarebbe stato sbrigato dalle gravissime occupa, 
aioni, cui gli davano gli affati dell* Inghilterra 9 
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della Francia, o delia Germania 
consolati - ' r * *; 
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avrebbe 



Frattanto il P Generale intimò il Capitolo da 
teneto in Pbtoja a* io. di Maggio, dove pòi & 
portò \ il nostro Bonaventura. Jn fàlla corsero i Pi- 
Btojesi a fari* incontro all’ amatissimo loro Conciata* 
dino ,* gli fecero quelle dimostrazioni 'suggerite- 
dal J’ affetto cui gli portavano. Anzlpuò diito, chéf 
a di tii considerazione facessero 'quei C tfad'fni ÌW 
pai parziali dimostrazioni !d attaccamento ì e di iti*' 
ma anche agli alti! Religiosi , sómmi nastrando 
ro in abbondanza ciò di cui abbisognavano ih qtièir 
occorrenza v Quello però che più fimarchévoFe st* 
^è r ;dal Senato' di' quella Citta fu emanato un De- 
creto, che isi pagassèro in ciascun’anno aJXIonven^ 
to de* Servi 50, Fiofihr per ii Vestiario de’Religvdtr? 
j.! :: Avendo B -tiaveòtora >ì lddevohnonée tenni - 
nate coll’esercizio <fi due annVconttnu* le cariche:^ 
di Collega,, e Consultore del Gehera’e, stimòbe^' 
®e iK P.^ Lotaringo ndi metterlo alia testa di quali 
che particolar .Convento, che avesse bisogno d’uo 
Superiore molto accorto, prudente, dottò, e’ze* 
dante. Quindi lo scelse Priore del Convento dt~ 
Montepulciano. Bonaventura nei m «di debiti sVp»' 
•pose a tale elezione, ma 1’ ubbidienza lo costrin- 
se ad abbassar la fronte, e sottomettersi al pesò.- 
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tome Bonaventura governa per più anni il Convento 
difWontepiilcianóf e procura la salute di quei Popoli, ' 

M outepulciano Città della ^/Toscana situata sopra 
^ello, e deliziosa Colle , non fu degli aitimi a procu^- 
farsi un Conventp di PI J berviti, la celeste latito* 
zione de* quali , e molto più la santità della loro 
ta , rendeva li jlegpi di firn m razione non cho della 
jtiraa universa’e, t d in petto a* Popoli ardente desi* 
derio accendeva d’aver presso di se sì buoni 1 Reli- 
giosi . Difattii Po|!ziani,ne fecero premurosa insi- 
stenza presso i Super ipri dell* Ordine, i quali bla- 
ndi d* appagare i desideri di quel Popolo dinoto 
mandaron colà, da .Siena un certo Fr. Pietro nella 
qualità di Priore con sette altri Sacerdoti , per 
prender deL Convento offerto il possesso e formar no 
la Religiosa Famiglia: lo che seguì a; 3. Aprile 
delfanno i*<$2 in m-zzo alla gioia , e alle acclama* 
aioni di quella Popolazione esultante * Pei corso di 
20 e più anni dimoiarono i PP. Serviti in quel Con- 
vento nei)’ Esercizio delle loro Funzioni con soddisfa- 
zione universale, senza 9 ehe alcuno sorgesse a tur- 
batela loro quiete. Ma nei l’anno 1286 sorsero al- 
cune persone invidiose a molestarli , così che furori 
costretti a ricorrere a ila S. Sede , chiederne la pro- 
tezione, ed avendola ottenuta da Onorio IV. per 
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mezzo df Breve «egrato in Roma a' dì «5- dj Feb- 
braio dell* anno 1287 cessò la vessazione molesta. 

Nuladifnéno il P Generale bramoso di rende- 
re stabilmente a quella Religiosa Famiglia la pace # 
e di comervargli dei Poliziani la «rima, e 1 ’ affetto 
volie, che il nostro Bonaventntà Si mettesse alla te- 
sta di quel Convento . Onde abbandonata Pistoja , 
e separatosi dal suo Superiore, alla volta si diresse 
di Montepulciano. La fama della santità , dottrina, 
zelo, e prudenza di lui 1* avea già prevenuto in 
quelle parti. Per lo che fu da quei Popoli ricevu- 
to co*sentimehri di onore , di rispetto, e di venera- 
zione ben dovuti al tuo gran merito . 

Parve loro di ricevere non un’uomo, ma un* 
Angelo del Pa-radiso, mandato loro da Dio Egli per 
lo contrario grande agli occhi altrui , e molto pie* 
colo a* proprj , rimase confuso a tali dimostrazioni. 
Infatti si stimava un gì a n peccatore , e maraviglia* 
vasi altamente i còme gli uomini concepir potessero 
buona stima di u , tanto p.ù, che non ignoravano 
la vita da lui condotta nelle scostumatezze, e nel li* 
bertinaggio t^u-llò però, che ancor di piti stupir 
lo facea si età 11 ridosso, che gli stessi suoi Superio- 
ri avesser di mi tanta stima da’ affidargli per fino la 
direzione degli altri Religiosi , ai quali non stiraavasi 
nemmeno degno di sciorre le scarpe,- e si friccno- 
sceva d essere egli . stesso bisognoso di direzione , 
. anzi che in grado di darla altrui. Onde la sola ub- 
bidienza , la quale in lui aveva tanta possanza , 
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avea potuto indivie ad abbassar ia fronte , cd ac- 
cettare il gravoso incarco. . • 

Freso del suo nuovo Impiego U possesso, sp'e- 
gò tutta la sua non volgare prudenza, pel reg'rae 
diqaella Religiosa Famiglia. Eran questi tempi troppa 
critici per fare il Superiore. Dovea infatti gover- 
nare de’ Religiosi in tempi, ne* quali era un Pro- 
blema non per anche diaci olto, se 1 Ordine decer- 
vi era stato abolito col decreto dei Concilio Lio- 
pese , e per conseguenza alcuni Religiosi tr< Yavan- 
ei agitati da scrupoli, se, dopo quel Decreto , por 
levano dimorare in cosceoza nell'Ordine ridetto, 
ed aitrì annoiar dalle regolari osservanze,! credendo 
di potere francamente abbandonarlo, lo abbando- 
navano e per lo meno si disponevano a fare un tal 
passo. Ma Bonaventura seppe diportasi in modo tale 
da levare agli uni gli scrupoli, e fare agli altri mutar 
consig'io. Fanoni quindi norma de* suoi Religiosi 
procu ò di richiamare in essi il primiero fervore 
po’ . suoi luminosissimi esempi ,, e. col mezzo di fre* 
quanti, e fervorose istruzioni.- Nou furono inuti. 
li gli esempi suoi , ciò vane le tue fatiche . la 
quel Convento ai vidde ben presto rifiorire la piu 
C^attg regolar disciplina, talché quella popolazio- 
ne di vota stupì • c ne rimase edificata. 

Bonaventura anche in Montepulciano non oc- 
cupasi soltanto della salute de’ *uoi Religiosi ma 
di .quei popoli ancora * Assisteva indef *ss mente 

al confessionale; dove dirigeva molte anime «otti»* 

' *' * 
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ro gran profitto spirituale .Annunziava la Divina 
parola con tal fervore, ed unzione insieme, che 
quei popoli ne rimanevano veramente compunti, 
e concorrevano in fo'la ad ascoltarlo anche da’ 
circonvicini paesi . Ubertoso fu il frutto da Bo* 
naventura raccolto colle Apostòliche sue fatiche. 
Moltissimi peccatori si convertirono da dovero a 
Dio. Moltissimi riformarono la loro vita, si acce- 
sero di fervore novello, e con efficace proposito 
si determinarono di calcare in avvenire costante- 
mente la via del Cielo insegnata da Gesù Cri- 
sto, cui consiste nell’osservanza esatta de* Divini 
Comandamenti . nell'annegazione di «e stesso , i 
nel portare pazientemente fino alla morte collo 
stesso Cristo Gesù, quella croce, che Dio manda 
a ciascuno. Onde, in Montepulciano osservossi in 
breve tempo un gran cangiamento di costumi: 
maggior frequenza alla Chiesa col dovuto rispet- 
to: maggior frequenza ai SSroi Sacramenti , ad 
ascoltare la Divina parola, e l’esercizio assiduo 
delle altre pratiche proprie de’ veri seguaci del 
Nazzareno. Procurò ancora di fomentare in que- 
sta Città la divozione a' Dolori di Maria con isti- 
tuirvi la Società del terz’ Ordine con felice suc- 
cesso, poiché distribuì a moltissimi il santo Abi- 
to , e li diresse in modo tale da far loro con- 
durre una v’ta, che non si disonorasse la Sacra 
divisa col vizio, e col peccato, ma la gloria-^ 
Casse coli* Esercìzio della virtù. i 
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„ ' I fruttr però, cui Bonaventura raccoglieva ab- 
bonò wremerte in Montepulciano non era.no un pror 
dot^o delle sue Apostoliche fatiche, ma multo piò 
dell* esempio , che egli dava col suo tenore di vi- 
ta. Eran ben note a* Polìziani la di lui virtù , auste- 
rità, e ra’ceraz oni, e quando compariva in pub- 
blico taf era la di mi condotta, il contegno da ra- 
pire chi a lui volgeva i guardi. Passeggiava cogli 
occhi dimessi, rivolti per lo piò in un teschio uma- 
no scarnato, cui portava nelle sue mani per aver 
così del contitiuo presente il pensiero salutare della 
ji), rte .'Hendealo però piò d’ ogni alrra cosa ogget- 
to d’emm razione la sua profonda umiltà Qualun- 
que egli infatti fosse di nobilissima prosapia Sacer- 
dote, e Superiore del Convento , andava coperto di 
logora , e ruzza veste colia sacca nelle spade , men- 
dicando di porta in porta pel sostentamento de’ suoi 
Religiosi . Quindi a tutta ragione lo riguardavano,© 
tenero per Santo, tanto più , che operava di quali* 
do iu quando de’ Miracoli, specialmente sulle per* 
sene invasate rialto Spirito maligno . liberandole im- 
mediatamente col solo segno della C oce . Quindi 
ringraziavano di vero cuce la Divina Provvidenza 
per aver i< ro mandato uà* uomo di tal carattere, e 
benedicevano le premure datesi nel procurarsi un Con* 
vento di Beligiosi Serviti Più. a larga mino del 
godtp oqntribulvano *,ai nnnwni mento di quei Re- 

j gjosb, ed affi che un tal Convento potesse fra io- 

io perpetuarsi , gii dooato.no » * contemplazione di 
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Bonaventura, degli Stabili in quantità «ufficiente pel 
mantenimento di quella Religiosa Famiglia , «enzt 
che fosse costretta a mendicarsi il vitto di porti 
in porta. 

Non deve qui pacarsi sotto silenzio il più 
bel frutto da Bonaventura raccolto colle sue Apo- 
stoliche fatiche in Montepulciano , cioè la Santità 
di Pangino Benincasa nato in detto luogo circi 
Tanno i i>?o Sperimentò in se fino dagli anni più 
teneri gT impulsi i più felici di una Vita innocen- 
te a* qua li corrispose nel miglior modo passibile. 
Mosso dalla Fama di Santità di Bonaventura , e dal- 
lo zelo della sa ute delle Anime, dal quale lo vedea 
animato, lo serbe per ?uo direttore, lasciandosi da 
lui nelle vie del o spirito onninamente guidare . Bo- 
naventura conoscilo il buono spirito di Pangino, 
ed i semi , cui la Divina grazia spargeva in quelTani- 
ma, applicossi a coltivarlo con tutto 1* impegno, 
per fargli produrre corrispondenti i frutti. Soprat- 
tutto Bonaventura però stufavasi di fargl i concepi- 
re una tenerissima divozione a Maria Addolorata , 
assicurandolo, che questa è la via più facile per 
assicurare l’eterna salute, e per conseguire T Evan- 
gelica perfezione . Il Giovane Pangino pieghevole 
alle voci di Bonaventura concepì una divozione 
grande verso la Beatissima Vergine non solo, ma 
eziandio il desiderio di arruolarsi fra i Servi di lei. 
Lo manifestò a Bonaventura supplicandolo a rice- 
verlo all 'Ordine nella Gasse de Religiosi commessi ^ 
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che è 1 * infima de* Laici ; giacché stimav8si tropp* 
fortunato se potea ottenere d’ esser fatto Servo de 
Servi di Maria . Bonaventura appagar voile la bra- 
ma d; Pangino, ed a’dì 4. di Marzo dell’anno 1 itf. 
giorno di Venerdì, sacro alla Passione di Ge.-ù 
Cristo, di cui, (come abbiamo veduto) era Bona- 
ventura devotissimo, e la meditava tncessantemen- 
te, lo vesti delle Sacre Lane con giubbilo grande 
del di lui cuore . Qu:ndi con impegno anche mag- 
giore Bonaventura occupassi nella direzione Spiri- 
tuale di langino, e per averlo sempre sotto de 
•uoi occhi lo dichiarò suo Compagno, e pi esso d; 
se lo tenne per tutto il tempo di sua vita. 

Pangino appn lutando dalie istruzioni, e da- 
gli esempi di Bouaven ura , fece progressi tnaravi- 
gitosi , estabili, perché ha-ati nell’umiltà. Morto 
al mondo non gustava di vedere, nè di -a prie co- 
se della terra, si occupava neli’Orazi ne, nel ma- 
cerare il corpo rica citrante alle leggi dello spiri- 
to, e nell’ademp mento dee ii uffizi dt Convento, 
de’ quali veniva incombensato, e quanto dessi tran 
più bassi, fa itosi, e vili accresitveno la di lui 
g;o)a, ed il di lui contento. Queste, ed altre sue 
virtù lo resero oggetto d'ammirazione ai Keligiosi , 
ed alle persone del Secolo, dalle quali veniva chia- 
jji to col glorioso nome di Commesso Santo Con- 
sunto finalmente dalie amterità p.d che dagli anni, 
pieno di meriti e di virtù pa.sò agli eterni riposi, 
t meritò d'essere ascritto fra ^li aita Beati dell* 
Cfd.ne . 
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CAPITOLO XV. 

Come Bonaventura esercita per /* Italia 
V Apostolico Ministero . ' 

^^oella voce istessa, cui avea mandato Bonaven- 
tura a Montepulciano , adesso lo chiama altrove ; 
e come allora fu docile nel secondarla , lo fu pu- 
re di presente. Il P. Generale Lotaringo avendo 
nell* anno 1 * 297 - avuto bisogno di mandare per 
l’Italia Uomini Apostolici, e Predicatori zelanti, 
per aderire alle insistenze, che a tale oggetto gli 
venivano fatte, prescelse, fra gli altri, il no- 
stro Bonaventura , come quegli che è per lo zelo 
della salute dell’anime, e per la facondia, e pro- 
fonda dottrina primeggiava fra i molti Sacri Ora- 
tori di quei tempi. Gl* intimò pertanto di portarsi' 
per 1 Italia ad annunziar la Divina parola col dar 
le Sacre Missioni. Bonaventura aderì ben volentie- 
ri all’intimazione fattagli dal Superiore , vedendosi 
aperto in tal guisa vastissimo campo, onde spazia- 
re il suo zelo, e procurare de’ suoi prossimi l’eter- 
na salute. Partì dunque da Montepulciano dalle 
lacrime accompagnato di quei buoni Abitaoti , e 
dai voti loro di rivederlo in breve nelle loro mu- 
ra; ed incarnmossi per le sue Missioni . 

Gli Storiografi non gì dicono precisamente in 
quii luoghi iu particolare egli esercitasse il ridetto 
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Apo -tol’co Ministero- lappiamo soltanto che egU 
quando solo, quando accompagnato da altri zelan- 
tissimi banditori del Vangelo, Correligiosi suoi , e 
specialmente da Andrea Dotti, Predicatore insigne, 
e uomo di santa vita , cui adesso gode degli Alta- 
ri gli onori, percorse quasi tutte le Provincie dell* 
Italia , per spargervi in abbondanza quelle acque 
della g ustizia , e della verità, che conteneva in se 
5n quantità abbondantissima ; per farle doventare 
in quelli , che 1* avrebbero bevute fontane d'acque 
zampillanti fino alla vita eterna Non avea riguar- 
do a tal’eff tto a lunghezza di cammno, a disa- 
stri, che seco porta il viaggio, specialmente fatto 
appiedi, allo strapazzo di sua persona.* tenea solo 
r.volto il pensiero ai)’ ubbidienza, e alla salute de* 
suoi pressimi, della quale egli era bramosissimo . 
In tal guisa tutte le fatiche, gli stenti, 1 travag j 
gli sembravan leggeri, un nulla, ed a troppo caro 
prezzo pagati colla salute anche d’un’ auima soia, 
talché per procuiarla avrebbe fatto, e si fièrto an- 
cora di piò, se gli fosse stato possibile. Annun- 
ziava la Divina parola non solo nelle Città , ma 
anche ne’ Villaggi con zelo ineffabile , e con quell’ 
unzione , e facondia tutta stia propria ; Prtdicava 
la Penitenza con farne vedere , e toccar cc n mano 
ai Popoli la oece«8 : tà , ed i vantaggi; e per me- 
glio indurli ad abbracciarla, si serviva de’JSovis- 
simi , presentandoli alle loro menti to’ più vivaci, 
C commoventi colori , e nel punto divistali più 



l 
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adattato ad indurre i suoi uditori a mutar costumi. 
Troppo era egli penetrato dalla fòrza di quelle 
Massime Eterne, e specialmente dalla considerazio- 
ne delia morte , cui lo facea tremare da capo a pie- 
di, per non annunziarle loro ueì la maniera ridetta. 

Passava poi a dipingerei! vìzio nell’aspetto 
il più deforme , ed il piti capace ad eccitare or- 
rore, detestazione* ed aborrimento contro di lui * 
Per lo contrario presentava la virtù nell’aspetto il 
più bello capace ad innamorare i cuori a seguir- 
la , facendo vedere nel tempo stesso quanto facil- 
mente possa seguirsi la virtù col mezzo degli ajuti , 
che Dio somministra di buona voglia , e in ab- 
bondanza. Assisteva indefessamente al Confessio- 
nale accogliendo i peccatori con tutte le maniere 
le più obbliganti ; con tutta carità gli ammoniva , 
e procurava poi con tutti i modi possibili d* ecci- 
tare ne* loro cuori un vero, e sincero dolore de* 
peccati commessi. Quindi è che egli dappertutto 
raccoglieva frutti di salute in abbondanza, conver- 
tiva peccatori ostinati, rompeva le amicizie scan- 



dalose , toglieva le dissenzioni col rompere odj quan- 
tunque inveterati , e mortali , riformava i costumi , 
produceva insomma conversioni ammirabili, tanta 
era 1* efficacia del suo dire accompagnato dalla 
grazia Divina, e dalla sua vita esemplare , morti- 
ficata , e santa , non ram che da* Miracoli strepi- 
tosi cui operava in gran copia per tutto , renden- 
do a’ Muti la perduta favella; ai Ciechi il beldo- 
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no della vista: agli Storpi l’uso dell’ attrappite 
membra, ed a* Morti la vita Per lo che vernva da 
tutti riguardato per Santo * e tutti i di lui detti 
venivano accolti col maggior rispetto, e si face- 



vano un carico i Popoli di metterli fedelmente in 



-pratica. . 

Molto ancora contribuiva alla conversione di 
quei Popoli l’esempio di se stesso , cui spesse fiate 
soleva loro addurre, col rendersi eoo ciò in qual- 
che modo imitatore di Lazzaro , il quale predican- 
do era solito dire : Ecco il morto da Cristo ri- 



suscitato: ecco, dicea Bonaventura il morto ri- 
suscitato dalla Divina parola. Io era capo di Fa- 
zione , commetteva oppressioni * crudeltà * stragi * 
ed altri delitti enormi: ascoltai la Divina parola, 
allora fu che conobbi lo stato infelice dell’anima 
mia, abbandonai la carriera del vizio * e dell ini- 
quità, c quella intrapresi dtlla virtù , e della pe- 
nitenza, cui ho fino ad ora calcato, e spero* col 
divino ajuto calcare fido alia morte. Non e fa- 
cile ridirsi quale impressione facessero negli udi- 
tori tali parole , tanto più, che esaminando il te- 
nore della di lui v'ta . osservavarìo, che egli reai*» 
mente della penitenza austera le vie spinose calcava. 

• Una delle premure di Bonaventura nelle Mis- 
sioni quella si era di promuovere , ad incitazione 
«del suo santo Padre e Maestro Filippo, la divozio- 
ne a Maria Addolorata. Con i Color' p ù vivaci, Q 
-patetici dipingeva t a’. Cristiani i dtfiori di Maria 
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sofferti nella passione , e morte acerbissima del 
suo Figlio , e ComUn Redentor Gesù; talché gli 
moveva al pianto, e ad una teneri»*. mi compas- 
sione della dolente Madre, e l’ infiammava di ve- 
ra divozione verso di lei. Distribuì ad innume- 
rabili Persone d’ogni età, sesso, e coedizione il 
piccolo Abitino di Maria Addolorata: avverten- 
doli in tal congiuntura cdn zdo del solito anche 
maggiore che si guardassero bene dal peccato ; 
poiché il peccato, siccome fu la cagione de’ pa- 
timenti crudeli e della morte spietata di Gesù , 
lo fu pure de’ Dolori di Maria ì e se il peccatore 
àilorchè commette il peccato , torna , al dir dell* 
Apostolo, a eroe figgere in se stesso Gesù , tor- 
na purè a trafiggere il cuore di Maria: e per 
conseguenza, conciudeva , se il peccato deve abor* 
tirsi da tutti, molto più aborrir si deve da un 
divelto, da un Servo di Maria Addolorata . 



Tutte queste cose rendevano celebre , e fa- 
moso per l’Italia il di lai nome. Da ciascun 
Popolo era desiderato, e quelli a’quali toccò la 
sorte di. averlo l’avrebbero voluto ritenere pres- 
so di se per sempre, portando una santa invidia 
a quelli, che avevano avuto il bene di posseder 
lo per anni intieri. Ma non potendo essere appa* 
gati questi loro desideri , lo pregavano ad averi* 
almeno presenti nelle sue Orazioni, ed alla di 
lui partenza, l’accompagnavano colle lacr'me, e 
coi sentimenti della più alta stima, e della più 
jrata riconoscenza. 
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CAPITOLO *VI. 



Come Bonaventura governa il Convento di Bologna, 

ed acquista il Monastero di S Eletta . 

Terminato ri gloriosamente da Bonaventura il cor* 
io delle sacre Missioni dall ubbidienza impostegli ; 
fu dal P. Generale Lotarìrgo mandato à Bo ! < ;gnU 
sul tei minar del XUI. Stcoio, per il governo di 
quel Convento in qualità di Priore * l Padri Serviti 
aveauo in quella Città là loro d mora fin daran- 
no 1261. nélla via di S. Petronio, in un iocaltì 
annesso alla Chiesa denominata Si Petronio vec- 
chio. Troppo angusto essendo il locale , i Religiosi 
*< «tenuti dal Senato di detta Città, con abbondan- 
ti «occorsi T ingi andirono nel I2“§ erme pura 
procurarono d’ingrandire in seguito anche la Chie- 
sa per non esser* incapace a contenere faffolìatd 
Popolo , che vi si recava per soddisfare ài la suà 
divozione verso di Maria SSma , e di quei Religiosi 
servi di lei t 

Bonaventura arrivò colà quando là fabbrica 
della Chiesa era presso che al suo termine.! Bo- 
lognesi , i quali avevano avuto il bene di conoscer- 
lo, e di sperimentare la sua Santità, prudenza, © 
dottrina, allorché con S Filippo colà recatosi , af- 
faticossi cotanto per richiàmare nella loro Città là 
Concordia, la pace da sì gran tempo bandita , ap- 
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pìaudirono al di lui arrivo ripromettendosi da nil 
uomo di tal carattere i più grandi avvantaggi nello 
Spirituale , non meno che nel temporale. 

Bonaventura si diede tutto l’impegno fino da* 
jprimi istanti del suo governo per guidare i suoi 
Religiosi come conviensi nelle vie dell* evangelica 
perfezione, e nel procurare, che la più esatta re- 
golar disciplina avesse quivi il suo asilo . Fattosi 
norma del suo piccol gregge con essere esattissimo 
nell’osservanza delie regole, e nell’ esercizio tutto 
inteso delle virtù poteva poi francamente riprende- 
re de’ suoi Religiosi le trasg essioni , e la tiepidez- 
za; e lo facea difatti, riportandone il più febeo 
successo . Onde viddesi anche qui fiorire in breve 
la regolare osservanza, la virtù , la santità Dal cho 
iie successe u?i’ accrescimento per i Religiosi Ser- 
viti di quella stima, e di quell’affitto, cui già por- 
tava loro il di voto Popolo Biiognese di cui devtf 
ripetersi quel Decreto emanato dal Senato della 
suddetta Città nell’anno 1299 col quale fu stabi- 
lito, che in ciascun’anno il 'Gonfaloniere doi Ma- 
gistrato si debbano portare solennemente a visita- 
re la Chiesa de’ Servi net di 8. di Settembre , giorno 
sacro al fausto avvenimento della nascita della 
gran Madre di Dio Maria SSma : 

Bonaventura per conservare stabilmente nel 
Convento colia pace, e colla sicurezza , il buon* 
ordine, e la regolar disciplina in un tempo, in cui 
facilmente insorger poteano de’perturbatori mole- 
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iti, per non essere stato il Servitane Istigato ancori 
favorito di espressa, e notoria conferma dal Cape* 
visibile deila Chiesa procurar voi. e anche a qué- 
sto Convento il bene deli' Apostolica protezione. 
Fece a tal’tfFetto umiliare a* perii di Bonifazio VI IL 
la rispettosa dimanda, che ottenne il desiato favo- 
revol rescritto segnato in Roma a disi, di Febbra- 
io dell’anno 1300. 

r Le premure di Bonaventura noti éràn rivolto 
ai Religiosi suoi, ed al ben’ èsser dei Convento sol- 
tanto . Anche quivi occupossi con tutto lo zelo nel 
procurare la salute delle anime coll’assistenza assi- 
dua al Tribunale di penitenza, colla Predicazione 
della Divina parola , ed in modo speciale col pro- 
curare d’accendere ne* cuori di quei Popoli una ve- 
ra, e tenera divozionea Maria Addolorata .a^coran- 
doli , che se fossero stati veri divoti de’ dolori di Maria 
non polean perire, se noi voleano. Le premure dì 
Bonaventura era il coronate d’un esito il più felice » 
Molti peccatori anche ostinati si convertivano. Nei 
cuori di quei Popoli accendevasi una gran devozione 
ai Dolori di Maria . Correvano in folla a mettersi sot- 
to la di lei protezione, ricevendone con sentimenti 
tìi vera pietà; e dì Religione il santo Abitino. 
Contribuivano in abbondanza colie loro limosina 
per condurre a termine la Chiesa , che riedifica- 
tasi, e non lasciavano , che desiderare a quei buo- 
ni Religiosi, per appagarne solleciti le brame . 

Vedendo Bonaventura sì buone disposizioni 
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nei Bolognesi, e sapendo, che poche miglia fuori 
di Bologna errvi un Monastero abbandonato da’Mo- 
naci Benedettini chiamato il Monastero di S* Bie- 
lla . la di cui, Chiesa di presente uffiziavasi dai Sa- 
cerdoti Secolari , senza però che ne fossero stati 
investiti , si maneggiò per farne acquisto peri’ Or- 
dine , ed avendo trovato consensienti il Vescovo, 
ed il Senato . ne diede parte al P. Superiore Gene- 
rale.? affinchè ne cercasse l’opportuna approvazion 
Pontificia . 

In questo mentre dovette molto adoprarsi Bo- 
naventura pel ricevimento de* Religiosi di tutto 
1 ’ Ordine , i quali doveano pel dì i . rii Maggio dell’an- 
no 1300. essere ivi adunati pel Capitolo Generale 
intimatovi dal P.Lotaringo, per aderire a pii desideri 
del Vescovo, del Senato, e dèi Popolo Bolognese. 
Moltissimi furono i Religiosi , che vi si recarono non. 
solo dall'Italia, ma anche dalla Germiniate dal- 
la Francia . Nulladiraeuo Bonaventura secondato da 
quei buoni Cittadini, seppe provvedere all'occor- 
rente in modo tale da riportarne l’approvazione 
comune. Ed il P. Generale rimase tanto soddisfai 
to della generosità de’ Bolognesi iti tal circostanza, 
che ordinò delie pubbliche preghiere in tutta la 
Religione per il ben’essere di Benefattori cotanto 
generosi . 

Terminato il Capitolo, méntre Bonaventura 
occnpavasi di proposito nei disporre le cose neces- 
sarie per la Consacrazione della riedificata Chiesa, 
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dovette sostenere un colpe terribie, e furiesté 
quanto inaspettato. Udì la nuova fatale della mor- 
te del P. Lotaringo della Stufa Superior Generale 9 
seguita in Firenze a dì<J. di Luglio del ridetto anno. 
IL 'annunziò a’ Religiosi , ed al l'cpoJo B nognese 
col piùamaro cordoglio, accompagnato però dalla 
dovuta rassegnazione al Divin volere . Fu da tutti 
una tal nuova sentita con amarezza specialmente dai 
Religiosi Serviti, i quali aveano in lui perduto un 
Pastore vigilante, un’intrepido difensore * ùn Padre 
amorosissimo Li confortò B.naventura con ram- 
meritar loro quei sentimenti * cui la Religione Cri- 
stiana suggerisce in tali cong tinture . Quindi R ee 
fare i consueti suffragi, qumtaiqae credesse , che 
non fosse in grado d' averne b «cigno, tal’ era la 
atima , che aveà della di lui Santità, e fece porge- 
te fervorose preci all* Altissimo affinchè si degnasse 
di dare alla Religione un Capo zelante, ed atti- 
vo, di cui avea cotanto b sogno in circostanze sì 
critiche e pericolose. Pregò egli pure a tale ogget- 
to con tutto il fervore del suo spirito, e fa esaudi- 
to , caduta essendo l’elezione nella persona del 
P. Andrea Baiducci di S. Sepolcro , uomo insigne 
per la sua dottrina p ii lenza e probità di costami . 

Bmaventura allora occupassi seriamente per 
far consacrare la nuova Co esa;e siccome il Pastore 
della Chiesa di iLilogna G òvauni M >zzi era in 
quei g orn assence dalia sui Di )ge<i , maneggiò!* 
•i presso ii Vicario Generale, affuohè ne dass# 




Bon arcarsi. I f> f r 

JVpportana licenia a Fr. Francesco dell* Ordine- 
rie* Predicatori Vescovo di Cesena dispostisi no a 
far !a Sacra funzione li Vinario Generale voil# 
compiacere Bonaventura ,e dare al Vescovo prein- 
dicato le opportune facoltà . Fu solennemente la 
Chiesa nuova consacrata secondo i riti di Santa 
Madre Chiesa a dì io di Sertemhre dell’anno 130®. 
alla presenza del nuovoSnperior Generale , dimoi- 
ti Religiosi, e di affollato popolo concorso per 
renderai spettatore della Sacra Funziope . 

Quindi Brnaventu a occupossi nel conch'u- 
dcr co B lognesi l’acquisto de. Monastero dì S Bie- 
lla . dei quale abbiamo parlato di sopra e dell’altro 
di S Giuseppe, che io quei tempi era al medesi- 
mo annesso nel tempo istesso, in cui il Superior 
Generale procurava dalla S. Sede a tal’ effetto le 
facoltà opportune Appianate tutre le difficoltà, 
ed ottenuta del Gì; o visibile dellfi* (Ih esa la neces- 
saria approvazione Bonaventura , ed altri due Re- 
ligiosi a tal’ effetto depurati dalia Religione, ne 
presero l’investitura nel Palazzo Vescovile della 
ridetta Città adì f Settembre dell’anno 130». a 
nomi deli’ Ordine de’ Servi di Maria, e del P- An- 
drea, che n’ era il Superior Generale Ed imme- 
diatamente vi furono mandati c'nque Religiosi per 
formarne la Famigl a , Colla condizione di crescer- 
ne il numero, quando i beni fossero stati in grado 
di produrre una rendita suffi iente peJ mantenimen- 
to ai ua numero maggiore a’ Individui. Per soli 
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anni i Religiosi dimorarono in quel Monastero * 
L’amore alla pace, alla tranquillità da essi ama-? 
ta, e cui goder non potevano in quei luogo, li 
costrinse nei l^oó. ad abbandonarlo, e a ritirarsi 
nel Monastero annesso di S. Giuseppe, dove vis- 
sero lieti, tranquilli , e con utilità di quei popoli 
fino all’epoca degli u timi avvenimenti . 

Dopo che Bonaventura ebbe app allate tutte 
le difficoltà, e procurati in Bologna pei suo Con- 
vento, e perla sua Religione i vantaggi possibili 
proseguiva ad invigilale sulla conservazione nel 
Convento della più esatta regolar disciplina, e uel 
procurare de’ suoi prossimi l’eterna salute. Frat- 
tanto intese, che anche Bonifazio Vili, mancato eia 
di vita, quando il P. Generale Andrea procurava di 
conseguire finalmente da lui dei suo Ordine la 
formale , e perentoria conferma , Questo fu per 
lui un nuovo dolorosissimo colpo : ma avendo poi 
saputo, che adì 21. Ottobre dell’anno 13*3» era 
stato elevato alla Suprema Dignità Pontificia da’ 
Cardinali ad una voce Niccolò Boccasini di Tre- 
vigi soggetto illustre dell’Ordine insigne de’ Pre- 
dicatori, Cardinale Vescovo (f Ostia, sentì tutto 
ricolmarsi di gioja , e di giubbilo; concepì le più 
belle speranze, avvisandosi, che siccome la Bea- 
tissima Vergine avea voluto, che ne principi si 
conservasse, ed ancorasi propagasse 1 ’ O/d ne Ser- 
vitane sotto g ì auspicj gloriosi di quel forte Atle- 
ta delia Chiesa Cattolica S. Pietro Martire , lustra , 



Digitized by Google 



Jionaccorsì 103 

e decoro del Domenicano Sacro Istituto, così 
avrebbe permesso, che da un membro dell’ Isti- 
tuto medesimo a lei tanto caro, ed accetto, si 
emanasse la cotanto de&iata Costituzione di con- 
ferma , la quale un ternane ponesse alle contro- 
versie nate dopo il Lionese famoso Decreto , e 
venisse a disciogliere l’agitato Problema relativa- 
mente all* esistenza canonica dell’ Ordine Servita- 
lo. E perchè vani non riuscissero i suoi pregno», 
etici fece quindi porgere non solo da’ Religiosi 
suoi , ma altresì dagli altri Cristiani timorari di- 
Dio, che trovavansi in Bologna, le più fervorose 
preghiere. Ed egli stesso non cessava dì.enott£ 
di gemere a taì’effetto, le mani supplichevoli te- 
nendo al Cielo rivolte ; Tanto p.ù, che sapea he*, 
nissimo, come il P Andrea buperipr Generale,-, 
premuroso d’ ottener la desiata Costituzione , pro- 
itrato a’ piedi dei Romano Pontefice, lo suppli-' 
cava con tutta l’umiltà, ma insieme coll’ efficacia 
tutta sua propria a degnarti di porre al fioe uq 
termine alla questione agitata cotanto , e di con- 
fermare un’Ordine, che per giudizio de* Periti, 
non veniva compreso nel Decreto Lionese.eche 
era stato istituito da Maria àSitia col mezzo di 
sette Fiorentini Patrizi e da lei raccomandato ■ 
all’illustre Atleta b- Pietro Martire,* e poi appro- 
vato da Alessandro IV. non senza miracolo dei la 
stessa Madre di Dio, ed in seguito da Filippo. 
JJcnizi illustre per la Santità della vita, e pct 
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| li operiti miracoli , propagato non solo per l'Ita- 
lia, per la Francia, e per la Germania, ma an- 
che pelle istesse Indie con frutto grande della 
Cristiana e cattolica Religione, e finalmente un* 
Ordine , che era stato sempre protetto fino al 
Cardinal Latino, inclusivamente dai Figli dell* 
Ordine de’ Predicatori Disse sì bene Andrea su 
tal proposito, che mediante il Divino ajuto da 
Bonaventura, e dagli altri Religiosi fervorosamente 
implorato, finalmente Benedetto XI. eminb la 
Costituzione di conferma segnata in Rjma a dì i i. 
Febbraio dell’anno 1304. La parola non è suf- 
ficiente a ridire l’allegrezza, e la gioja di Bona- 
ventura allorché colla Lettera del P Generale ri- 
cevè copia della Costituzione di conferma . Potrà 
ciascuno concepirne una qualche idea se rifletta , 
che l’allegrezza è in proporzione della novità del 
bene presente, o dell* afflizione , cui cagionava uà 
male, una sventura un pericolo ora cessato: e che 
al cuore di Bonaventura la vista de’ mali , cui sof- 
friva T Ordine suo per mancanza della ridetta Co- 
atituzione Pontificia; come pure il riflesso del pe- 
ricolo grande in cui era V Oidine da lui profes- 
aato, ed amatissimo di rimanere estinto da più di 
cinque Lustri cagionava un colpo terribile, e vera» 
mente funesto. Bonaventura si disfece in lacrime 
d’allegrezza, ed imitatore rendendosi del Padre 
del gran Bittìsta ripetè le cento mille volte: Be- 
nedifftus Dominus Deut Israel quia visitavit , et 
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fecìt reiemvtion m S<rvorum Bcatae Mariae V'w 
ginis. Qui idi atfr tt,,s8i di leggerla a’ suoi Reli- 
giosi , e provò coijsoi azione ineffabile nel vederli 
tutti inebriarci di e nel sentir dagli uni ri- 

f pecore le riette «tv* parole , dagli a tri ; Benedictus 
qu.: venie in uom ns Domini , oppuie Afedelam tw 
lu , inde hustis , linde laeserat . Pi poi insieme co* 
suoi Religiosi rese ai Nume Supremo, td a Hfa* 
ria SSma grazie ben distinte , e le più affettuose , 
e e tene inov» proponimenti di eonispnncere con 
■ fedeltà anche maggiore del passato alla grazia di 
: tua vocazione, battendo costantemente , e con co* 
* raggio le vie delia penitenza, e dili' evangelica 
-perfezione. » r ;*• , 
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Come Bonaventura vk nuovamente a Mmtepulcian # 
*> in qualità di Superiore del suo Convento evi 
/ impiega per il bene di quei Popoli . «» 

I ' «-••••• - * « • ’* • 

Poliziani, i «foali avevano accompagnato colle 

-lacrime Bonaventura , allorché si dovette da essi 
separare, eseguito 1 aveano col loro cuore senza 
perderne nel cosso di più anni la m morìa, t l’af- 
fetto , facevano fervorosi voti, e premurose insipien- 
ze pel ritorno nella loro Patria di quest’uomo Apo- 
stolico, di questo Servo fedele di Dio , e rei. a g'au 
Vergine, turouo finalmente esauditi, li Supermf 

ft 
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Generale destinò Bonaventura per Montepulciant. 
incaricandolo del regime di quel Convento . Non 
è facile a descriversi la gioia di quei Popoli allor- 
ché Udirono come Bonaventura era stato fatto nuo- 
vamente Superiore dei loro Conveuto de* Servi , o 
*vi ai dovea quante prima recare ; Si d edero tutta 
la premura per sapere il giorno preciso ; in cui 
Bonaventura sarebbe stato por porre nuovamente il 
piede alla loro Patria. Il riseppero , e tutti indistin- 
’ tamente si fecero' un carico d’andare ad incontrarlo, «d 
in ra zzo alle piò vive acclamazioni » ed a' senti- 
menti di stimi, e di venerazione, ^ introdussero 
nelle lord 'Unirà , e l’accompagnarono al Convento 
del di lui Ordine. Bonaventura era pieno di con- 
fusione a tali dimostrazioni , ed andava ripetendo 
quelle paiole, cui ripetè altda volta ri suo caro 
Maestro Filippo in mezzo alle acclamazioni dei 
•Tortini: Soli Deo honor et gloria . ’ ■ 

Giunto in Montepulciano io sue prime cure 
furono indirizzate al buon regime deUuo Convento . 
Col suo esempio, col suo zelo,e colla sua pruden- 
za richiamò al rigore antico la regolare osservan- 
za ; ma non dimentico del suo deb.to di procura- 
re degli altri prossimi eziandio la salute , vi si oc- 
cunò con zelo non minore di quello con cui oc- 
cupato vi si era nel tempo della saa prima dimora 
in quelle parti*, anzi può dirsi , cbeegli vis’ oc- 
cupasse con zelo maggiore , perchè privo d* ostacoli 
peiiO spaziarsi. Difatti Ildcbraudi no .Vescovo, o < 
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Prìncipe d* Arezzo (i) avendo inteso, come Bona- * 
ventura era dest nato ptr superiore del Convento 
de! di lu f Ordine di Montepulciano, che era com- 
preso in que’tempi noi distretto delia vasta sua Dio- 
gesi esultò avvisandosi d’avere nella di- lui perso- 
na ricevuto dal ;CieIo un cooperatore zelante gel 
bene spirituale di quella porzione del suo dilettis- 
simo gregge, giacché era bene informato della di 
lui Santità, zelo, e prudenza, e non ignorava gli 
avvantaggi grandi , cui Bonaventura arrecati avea 
a que. popoli nella sua prima dimora nel seno del- 
la loro Patria. Credè in conseguenza suo carico 
approfittare di. sì distinto soggetto, col dargli dal 
. canto suo tutto il braccio possibile . Lo munì di 
tutte le facoltà Je piu estese. Lo ricercò più volto 
di consiglio negli affari i, piò rilevanti, e servissi 
ancora della di lui opera nel maneggio di molti 
di essi con piena sua soddisfazione per averli a buon 
termine sempre, egli condotti. 

Una delle principali occupazioni di Bonaven- 
tura nell’esercizio del suo Apostolico ministero «i 
fu anche questa volta di accrescere in quei Popoli 



(t> fldebrandino detto anche Ildebrando, e B*-di- 
ro della Nobile Prosapia de» Conti Guidi di. Rr m ^ na 
Famiglia > Magnatizia Aretina essendo Canon co deila 
Catte 1 rate d Arezzo venre eUtto Vescovo di qu lla 
riifà o Dio.es. orli» , nno ‘jgp dal Cbro c confer- 
mato da Niccolò IV. Ebbe anche il Gcvrr no T mp 0 , 
sale delia Città, « «noti in Pisa ncU’afu.t ìqu . * 
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|a di votone verso di filaria Addolorata, ed ebbe 
la soddisfazione di vedere , che non solo moltissime 
persone #? posero sotto U manto di lei con rice- 
verne il piccolo Abitino; ma molte Femine ancore 
disprezzate le vanità mondane, lasciati gii abbi- 
gliamenti feminili , e coperte di nera , e rozza ve* 
•te ai dedicarono a] servizio di Dio , e della gran 
, Vergine eoi mezzo de 1 tre Voti, d’ubbidienza, di 
castità , e di povertà j talché Bonaventura potè for- 
marne una speciale Società del Tera’ Ordine, di 
coi si (èpe capo, dirigeva 4 bene nella via del* 
toipirito, che erano l'adorazione di que’ popoli 
pel {fervore , e per la vita divote , C penitente , cni 
conducevano ? Ne sia una prova il seguente fatto . 
Uia certa Suor Francesca professa del terz’Ordino 
. di S. Francesco iu Montepulciano mossa dalla fer- 
. vorosa t e penitente vita , cui le Terziarie de’ Ser- 
vi conduco vano sotto la dazione di Bonaventura 
passò fa esse e ne fece ’a professione* ! Fran- 
cescani vedendo non m • t« bene un ta 1 cangiamene 
to ne fócero causa, ma il Giudice (fó c, *e ? fevor 
di Francesca p^r la ragione , che dessa daUa vita 
più lassa delle Terziarie dell’ Ord ne de Dimori, era 
passata alla più stretta delle fila ut ji. a te de* Servi 
• di Maria . 

Mentre Bonaventura occupavasi in Montepul- 
ciano nel regimi del Convento alla di lai cara 
affidato, e nelia direzione S urituale delle Mintel- 
l«e Terziarie dell* Ordine su j , eoine pure nei prp- 
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curare 1* eterna salute del popolo Poliziano, col pili 
felice successo# sopravvenne Un fatto capace di tur* 
bare il bene; e la tranquillità delia di lui Reli- 
giosa Famiglia* Pareva# che dopo ia Costituzione 
di Conferma dell’Ordine SerVitano, emanata dal 
Capo Visibile della Cartolica Chiesa, per non men- 
tovare le Lettere Apostoliche delia Santa Memoria 
d* Onorio IV.# colle quali i Religiosi de’ Sèrvi di- 
~ Montepulciano, non meno# che il lóro Convento, 
e beni posti venivano sotto 1* immediata protezio- 
ne della Santa Sede, non doveste insorger persona 
a molestarli * ma fu così. Ildebràndino Vescovo, 
e Principe d* Arezio, dà noi già msntovato dopo 
il suo ritorno da Lione di Francia, dove s f era re- 
cato per assistere àlFindorOdaZione di Bertrando di 
Got Arcivescovo di Bordò assunto al sapremo Pon- 
tificato col nomedi Clemente V* seguita a dì 14* 
Novembre dell’anno (305. domandando a tutta la 
stia Diogesi Un caritatevol sussidio per rimborsar- 
si delle spese del viaggio, furono dall* Arciprete 
di Montepulciano intimati i Religiosi Serviti a pa- 
gare essi pure per rata. Bonaventura nella qualità 
in cui era di Superiore del Convento devendo so- 
stenerne i diritti , vi s* oppose col mezzo del Pro- 
curatore facendo osservare , che pel corso di 
anni , da che i suoi Religiosi avevano a Montepul- 
ciano la loro dimora non v’erà esempio , che fos- 
sero stati aggravati di tasse # e che non potean ra- 
gionevolmente gravarsi per esser non solo Regolari 
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approvati dalia Santa Sede; ma eziandio per esse# 
re il loro Gonvento , e beni posti sotto la protezio- 
ne del)’ Apostolica Sede m -desi ma . Ma Eccome 
tali ragioni non furono ascoltate, anzi 1* Arciprete 
coll* invettive , e colle eensure astringer pretende- 
va il Convento a pagare la tassa per l'oggetto 
preindicato, trovossi Bonaventura costretto a ricorre- 
re al Cardinal Napoleone Orsini protettori dell* 
Ordine, dimorante in quei giorni nella Città di 
Fori!. Esaminò il Cardinale le ragioni fattegli 
esporre da Bonaventura, unitamente alle di lui umi- 
lissime preci , e conosciuta la Giustizia della causa 
deci'6 la questione in favore de' Religioni Serviti, 
comandando al Vescovo Aretino, che in avvenire 
non permettesse, che dessi fossero costretti a pagar 
tasse di sorte alcuna; ed inoltre concesse la facol- 
tà al ridetto Convento di potere esiger duecento 
zecchini da chi aves-e cose acquistate senza giu- 
stizia , e cose di padrone ineerto . 

• - Non per questo però Bonaventura perdè deli* 

Aretino Pastore la stima , anzi fu da lui più che 
mai valutato al riflesso che egli col difendere del 
Convento suo i diritti, non avea fatto, che adem- 
pire a* proprj doveri senza aver riguardo alcuno 
a qualità di persone, o a benefizi ricevuti, ma 
solo alla Giustizia della causa, che tradir non 

si deve per un vile , e personale interesse . 

, , « * 

■ * • * ’ ' 

e , * . * * J * ♦ #. 

. %• - 
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CAPITOLO XVIII. ; 

Geme Bonaventura ih nome del Vescovo d* Arezzo 
getta la prima pietra benedetta nei fondamenti 
. della nuova Chiesa e Monastero da fabbricarsi 
fuori di porta Gracciana di Montepulciano ; ri - 
* ceveiVoti solenni di 5 * Agnese , e delie Campa* 
gne , e la costituisce Badessa del nuovo Monastero. 

1 ST eli* anno i 306. la gloriósa S* Agnese di Monte- 
pulciano fece ritorno da Proceno , Castello situato 
nel distretto di Orvieto* alla sua Patria, dopo un* 
assenza di 15 anni continui , col fine di convertirò 
un luogo infame , in cui ^obbrobrio della pudi- 
cizia era oggetto di traffico, in asilo di Sacre Ver* 
gin’u 11 ritorno di questa Santa Vergine alia Patria 
fu applaudito da' Concittadini suoi non meno cho 
da Bonaventura , il quale provò i sentimenti della 
più viva gioja in tale occasione come quello , che 
anziosamente bramava di far conoscenza di quest* 
Anima sì favorita dal Cielo , ed avvisavasi , cho 
non poco essa avrebbe contribuito alla promozione 
della gloria di Dio* di cui era sì anelante . 

-•s ‘ * Le prime cure della Santa nella sua Patria 
furono d’acquistare quelle case nelle quali la pro*- 
stituzìone avea la sua trionfante sede , situato fuo- 
ri della porta di Gracciano, onde arrivar poi al 
tuo lodevolisairao interno. Le premure d* Agnese 
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Con furon va te d effetto, il fatti s» rondare ó* 
buoni Concittadini raccolse in brève Iti '.ini. mi. 

cìente somma di denaro per fare, i dea a <.> ar ■ - 

sto, di più a lei s* unirono cinque P^nc u u-.l 
bnono spirito animate di separa si dalie vant a i l 
mondo, e di Consacrarsi al divin Setvizio ir quel 
Monastero, cui da essa brattava*! stabilire Allo, 
ra senza p ù tardare d’ una ime consenr inetto umi- 
liarono ad Udobraudino Vescovo, e Principe di 
Arezzo una Memoria, nella qua e dopo avergli ri* 
spettora monte esposto il pio loro desiderio . lo sup- 
plicavano della di ;U approvazione» ed a volersi 
degnare di porger loro taira ja mano affinché al 
più prèsto possibile cOndur potessero al suo ter- 
mine il meditato d segno. L’Aretino Pintore ac- 
còlse Con piacere d*Agné«e* e delle Compagne lo 
preci, e dopo avere encomiato la loro buona ri- 
soluzione * approvò la scalca del luogo, e promi- 
se di dare dai canto suo tutta la matto « e le ne* 
cessarle disposizioni Quindi spedi senza indugio le 
sue Lettere patemi a Bonaventura Colle quali ingiun- 
gevali di disegnare i fondamenti delia nuova Chie- 
sa, e del Cemeterio; di gettare in nome suo la 
prima pietra benedetta ne’ fondamenti medesimi, 
e di ricevere dipoi la solenne professione d’Agne- 
se , e delle Compagne , e finalmente di ordinar 
loro , che si eleggessero una Bides'a la quale nel- 
lo Sp. rituale non tnen che nel temporale gover- 
nar le potesse; con questo però» che reiezione 
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della Superiora dovesse sottoporsi alla sua Episco- 
pale approvazione. 

tficevute Bonaventura colle Lettere • patenti 
dei Vescovo Aretino le preindicate commissioni «i 
feoe un carico d* eseguirle al più presto possìbile 
per soddisfare non sole agii ordini del Pre'atoma 
per secondare altresì le p>e sollecitudini di Agnese. 
Immediatamente portoci a disegnare della nuova 
Fabbrica i fondamenti , ed appena furono scavati 
intimò la Sacra funzione, per gettare in essi la 
pr.rna pietra benedetta. Quindi assistito dal Clero 
Poliziano, ed alla presenza d'nn numero grande di 
persone d'agni età . sesso, condizione * ed amman- 
tato de* Sacri Arredi gettò in noma, e colf autorità 
del Vescovo d* A rezzo la prima pietra benedetta nei 
fondamenti secondo il rito di Santa Madre Chiesa . 

In breve tempo la nuova Chiesa fu condotta 
ài suo termine , e benedetta sotto il titolo di S Ma- 
ria Novella; cerne pure il , Monastero , che fu fab- 
bricato sul gusto il più semplice, ed il più confor- 
me all* umiltà di quelle buone, e Sante Vergi- 
nelle cui abitar lodoveano. Non tardarono a recar- 
visi Agnese , e le Compagne , pregando Bonaven- 
tura a ricevere la loro professione . Il buon Reli- 
gioso immediatamente pertossi alla nuova Chiesa 
per fare questa Sacra , e commovente funzione , 
Onde le nuove Spose di Gesù Cristo prostrate a'pie- 
di di Bonaventura fecero tre Voti solenni di Casti- 
tà , d* ubbidienza, e di povertà con tanto raccogli- 
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irfénto, con tal fervore, e divozione, che tra»ierd 
le lacrime dagli occhi a molti de* Circostanti * Il 
nostro Bonaventura terminò la Sacra funzione con 
Un discorso fervorosissimo, col quaie viemaggior- 
mente infiammò racceso fervore delie Sacre Vergi- 
ni, ed anìmoile a calcare costanti l’intrapresa stra- 
da dell* Evangelica perfezione. 

Bonaventura per compire la ricevuta commis- 
sione dal Pastore Aretino rappresentò ad esse 11 
necessità in cui erano d’ttna Superiora', che nella 
qualità di Badessa reggere , e governar de dovessi 
nello Spirituale , * e nel temporale . E siccome sa- 
peva molto bene esser Cosa ben giusta , che chiun- 
que vuol vivere altrui soggetto riconosca nella per- 
sona ” che lo governa la propria elezione ì ed esse- 
re anzi questo mi mezzo efficacissimo per la con- 
servazione della pace nelle morali corporazioni « 
Ordinò ad esse , che dopo d avere implorato il di- 
vino lume Con fervorose preghiere , devenissero con 
tutta la libertà all’ elezione della Superiora, e che 
poi la sottoponessero all’Episcopale approvazione 
Non fa per esse oggetto di dibattimenti < odi lun- 
ghe deliberazioni, la «celta della persona, cui go- 
vernar le dovesse . Tutte concordemente fissarono 
gli cechi sopra d* Agnese, la proclamarono loro 
Madre e Superiora, e senza indugio mandarono 
la loro nomina al Vescovo, supplicandolo nel tem- 
po stesso a volersi degrare d* apporvi la necessa- 
ria conferma, e dare le oppotrune disposizioni* af- 
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£nehò Aguese fosse * secondo i riti della Chiesi, 
messa alia testa del loro Monastero nella qualità 
d’Abbadtssa. 

11 Vescovo sentì con piacere la saggia ele- 
zione i e cerziorato , secondo il costume di (juc'tsni* 
pi , dell* approvazione comune de’ Polizjani di un 
tal’atto, con nuove Lettere, patenti segnate in 
Arezzo sotto il 15. d’Ottobre dell’anno 1306. inca- 
ricò il nostro Bonaventura di fare quanto era neces- 
sario secondo i riti deila Chiesa, per mettere Agne- 
se al regime del «uovo Monastero nella qailità di 
Badessa • Bonaventura con prontezza adempì an- 
cora questa commissione del Prelato. Difatti la 
mattina del dì 20. dello stesso mese, ed anno por— 
tessi alla nuova Chiesa . e Monastero per fare la Sa-, 
era funzione, e la Santa Vergine Agnese prostrata 
a’ di lui piedi con tutto il raccoglimento possibile , 
e con volto veramente angelico ricevè dalle di lui 
mani il Sacro velo, e la consueta benedizione » 
Quindi le altre Religiose prestarono ad essa come a 
loro Madre, e Superiora, d’ubbidienza il giura- 
mento con gioja , e con ilarità la più grande nel 
veder compii i ioro Voti, d’essere sotto la dire- 
zione costituite d* una Madre sì Santa, si prudente, 
sì- saggia, ed esperta, e in tal ministero da lei co«? 
tanto lodevolmente esercitato in Procedo fino dalli 
età sua la più giovanile pel corsodi ai anni con- 
tinui . tali Storici non ci dicono se Agnese servissi 
4 eil’ ordinaria spiritual direzione dei nostro Bona- 

, i 
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ventura pei corso de! tempo in etti egii dimorfe còri* 
essa in Mciteptì ciane- . Ma la di Jui prudenza* 
santità, e pratica nel dirigere le Anime al Gieio* 
sembra, che non lascia luogo a dubitare , . che se 
egli non fu il suo direttore ordinario, sarà stato 
almeno il suo Consigliere, e direttore nei casi 
«traordinarj , ed i più rilevanti < 

CAPITOLO XX 

Si parla : in succinto dtllà È* Margherita Panari , 
e di un Immagine di Maria Sant e ima 
*. Volgarmenta dttea della Santoreggia . 

[Merita* che Qui si fàccia particoldr menzione del- 
la B. Margherita Panari frutto glorioso dell* Apo- 
stoliche fatiche di Bonaventura in Montepulciano, 
Nacque ella in detto luogo c.rCa l’anno is0o f da 
onesti Genitori. Fin dagli anni più teneri sperimen- 
tò in se i più vivi uniti si alla pietà, ed alla divo- 
zione verso di Maria SSlba , i quali secondati dalle 
core premurose de’ suoi Genitori producevano in 
lei gli effetti i più fàusti Fuggiva il peccato , e il 
vizio , come dalla faccia di velenoso serpente , e 
procurava di vestirsi de’preziosi abiti della Virtù. 
Frequentava in modo speciale la Chiesa de’ Servi 
per soddisfare alia sua divozione. Ed essendo arri- 
vato Bon.vemtira à Montepu’ciano lo prese per suo 
dùtttore nella Via del Cielo, li buon Religioso 
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con ogni attenzione appi icossi alla cultura di questa 
pianta ar.cor tenera e sì ben disposta per corrispon- 
dere alle fatiche, ed alle premure d’accorto, e 
diligente cultore. Soprattutto studiossidi fomentare 
in lei la divozione verso di Maria , alla quale ve- 
deala cotanto inclinata. Margherita alle premure 
corrispondendo del buon direttore del suo «{«rito 
fece, coll’ajnto Divino, progressi-rapidissimi nell» 
carriera dell* Evangelica perfezione; ed infiaminoth 
ai d’amore verso di Maria Addolorata a segno tale , 
che volle vestirne le nere divise di Serva, ed ag- 
gregarsi col mezzo della professione al consorzio 
delle altre sue Concittadino Manteilate, e Serv* 
della gran Vergine. Bonaventura appagò di Maf- 
gherita le pie brame con giubbilo grande di lei 1» 
quale non capiva in se per l’allegrezza nel vedersi 
■così arruolata al Servizio glorioso della Regina de* 
Martiri . Allora fo che Margherita conoscendo 
esser suo carico condurre una vita piu santa , inno- 
cente, e mortificata per qoa disonorare la Sacra 
Livrea della sua Padrona , accrebbe i digiuni , te 
mortificazioni; custodì con piu gelosia i sentimenti 
del suo coipo, e specialmente gli occhi, che soa 
la porta del cuore, e procurò con maggiore atten- 
zione di schivare i peccati anche i più leggieri, 
e d esercitarsi nelle virtù. Specialmente poi procu- 
rò d accender sempre più nel suo cuore la divo- 
• zioue a Maria SSma . Spendeva molte ore del gior- 
no » e la maggior parte della notte nella recita di 
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Orazioni vocali, ed in sante Meditazioni, soggetto 
delle quali era il più delle volte la Passione, e Mor- 
te di Gesù , e gii acerbi dolori di Maria , in me- 
moria de’ quali digiunava in pane, ed acqua in 
ciascun Venerdì dell* anno . 

Quanto fosse grande l’afFetto, e la divozione 
di Margherita a Maria SSma , e quanto a questa 
fosse acce tra e grata la di lei umile, divota , e af- 
fettuosissima servitù, ne somministra una prova non 
equivoca il seguente fatto , cui viene riferito eoa 
tutta l’asseveranza,» dagli Storiografi , a’quali una sa- 
na critica accorda il- carattere di veracità; ed una 
•«tradizione sempre costante, con farlo passare di 
botica in * bocca 1* ha tramandato fino a* tempi 
.^presentir; Nell’anno pertanto 135$. un certo Conte 
Manno Gallerani Comandante delia Rocca di Mon- 
tepulciano presidiata da’ Senesi, per convenzione 
stipulata da due anni indietro,' geloso di conser- 
vare la Fortezza alla di lui vigilanza affidata , te- 
mendo che in qualche circostanza potesse esseie di 
qualche pregiudizio alla difesa do! Forte, fu d’av- 
viso di demolire la Chiesa. 0 il Convento. Ne d ; e- 
de però partea’ Poliziani , e a’ Religiosi i quali vi 
si opposero, ma vedendo, che il Capitano fer- 
mo persisteva nella risoluzione infausta abban- 
donarono il Sacro recinto, e si ritirarono dentro le 
Poliziane mura in un locale annesso alla Chiesa 
di S Bartolomeo . Intanto a* i 6 . diGennajo deliba- 
no suddetto 1355. a tre ore di nutte fu messo ma- 
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no alla demolizione della Chiesa e Convento. Mar* 
gherita più d’ ogni altro ne fu sensibile, e portatasi 
cola, prostrossi a’ piedi d’ una Sacra Immagine di 
Maria SSrìia che vaneravasi in quella Chiesa , pian- 
gendo amaramente . Intanto vedendo , che i Mu- 
ratori continuando la demolizione della Fabbrica 
accingevansi a demolire il muro nel quaje era jl 
piccolo ovato contenente quellaSacra Immagine ef- 
figiata; in una tegola , si accese tanto di zelo da non 
poter ratteoersi dal fare ai Muratori i pi u r amari 
-rimproveri; ma vedendoli inflessibili , pregolìi certi 
lacrime almeno di darle quella Sacra Immagine, 
prom< ttendo loro anche de donativi se 1’ avessero 
.-Jn questo appagata. I Muratori più sensibili alle 
lacrime, che alle promesse dì Margherita, volle- 
ro contentarla : onde separata? con tutta la possibil 
diligenza dall* ovatino 1 Immagine, la consegnarò- 

* no a Margherita , La buona , e semplice Vergi- 

* nella la prese pongioja,c frettolosa portp! la alfa 
sua casa , ove la collocò con tutta la possibile vfe- 

c iterazione . Davanti a lei prostrata prolungava Je suo 
Orazioni , e taceva a Maria dolci e semplici colloqui. 

Maria volle favorire questa sua umile , e devo- 
ta Serva con darle attestati sensibili di sua pro- 
tezione , e d’amore • Più volte le apparve in vi- 
sione notturna circondata di sfavillanti splendori, 
L avvertì di riportare la sua Immagine al luogo 
primiero , con intimare ai Poiiz ani in di lei no- 
me* di riedificargli la diroccata Chiesa , L’affetto 
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grande dà Margherita portato a questa Sacra Im- 
magine, era mVtacolo troppi forte per indurla 
a privarsene . Perioditi non prestala fede alle Vi- 
aioni avute , quantunque fossero di tal carattere da 
togliere ogni, e qualunque perplessità Maria per 
altro volle superar l’ostacolo. La sera del dì i I. 
di Magg'ó dell’anno r$5 7. a 4 ore di notte ri- 
mase improvvisamente da fu ! gidissima luce ihpnil* 
nata dì Margherita la casa, e d’odore soavissima 
profumata j e gli Angeli 9Ì fecer vedere ossequio- 
si intórno all’ Immagine della lóro Regina; Mar- 
gherita, si scosse a tal vista, u<cì dai sensi per 
‘ lo stupore, e rapita in estasi niara vigl iosa udì da 
Maria Tarsi' i piu dolci rimproveri per non averla 
per anche ubbidita nell* eseguire la commissioni 
datale. Quindi di bel nuovo le ingiunse di ripor- 
tar la sua Immagine a! Inogo primiero , con assi- 
curarla , in prova della Visione veridica, che ap- 
pena eseguito avesse il comando volala avrebbe 
alia gloria celeste per ivi goderla in eterno. 

In questo mentre comparve nella Rocca una 
colonna di fuoco, attorniata da nove Angeli, cia- 
scun de’ quali tenea *con una mano ardente face, 
e coll’altra gli uni sorreggevano ì* Immagine di 
Maria in mezzo all’ignea Colonna sitnata , e gli 
altri spargevano una certa erba odorosa, volgar- 
mente detta Santoreggia , e tutti con liete voci 
cantavano = Ave Maria =► Sbigottiti a tal novi- 
tà i Poliziani accorsero' in folla a rimirare il 
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portento gridando Misericordia; ? Misericordia • O#- 
flcrvaudo attentamente vjddero, che in mezzo alla 
Colonna ai trovava quell’ Immagine . di; Maria , cui 
veneravasi nella ^Chiesa da due ^rini distrutta , ma 
non sapendo qual spiegazione dar ai- potasse al prò* 
digio-, ai ri mira vau lacrimosi scamhie veemente, ed 
estatici per lo stupore. Quand’ ecco, che Marghe- 
rita venne a levarli di dubbio', celle sue mani te- 
nendo, la tegola, nella quale era effigiata la Gran 
Kegina del Cielo E? pose ad essi la V'isiene avuta, 
c. i ordine espresso di Maria, che le venga riedifi- 
cata la Chieda distruttale * A, tal’ oggetto, jponclu- 
*e Margherita in riporto 1’ fm nagi ne nel suo luogo 
antico , ed affinchè dubitar non possiate della ve- 
rità di. mie parole, dovete sapere che in qtiea[t* istatt- 
te io morir®; avendomi accertato la mia Signora 
Maria, che sarei morta , e andata a goderla per sem- 
pre in Paradiso , ai lorchè avessi adempito la di lei 
commissione. Sì. disse Margherita], e posata di Ma- 
ria l’Immagine , prostrasi a*. -li lei piedi., ed in atto 
di venerarla, soavemente spirò Gol morir di Mar- 
gherita. cessò fa Misteriosa bidone; ma non già la 
sorpresa, e Jo stupore de’ Poliziani. Tutti comiuos- 
•i fecero abbondanti limosine per la rieducazione 
delia nuova. Chiesa E siccome Maria- S$ina inco- 
minciò ad operar prò ligi, a conceder grafie col mez- 
zo di questa sua . Immagine, in breve tempo da* 
Poliziaui non solo, ina altresì da’ Popoli circolivi- 
oiai > fu | 0 ** raccolte somme sufficienti, onde appa* 

9 
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garè della* Gran Vergine le 'giuste brame. Imme- 
diatamente fu messo mano all’dpera, Fu riedifica- 
ta la Chiesa, ecou pompa solenne fu quindi col- 
locata la Sacra Immagine sopra l’Altare maggiore, 
dove si' venera ‘anche a’ di nostri , e si vede scol- 
pito in bassi » rilievi il fatto narrato. ‘ * 

-CAPITOLO XX. 

Come Bonaventura governa il Convento di Pistoja 
del suo Ordine , e s ’ impiega pel bene Spiri - 
-*• * male, e temporale dei suoi Concittadini, 

E giunto quasi al termine del rapido tuo corto 
il X II Secolo, allorché si accese in^Pistdja, Pa- 
tria di Bonaventura deila discordia , 6' della civil 
guerra la face,.. Sra in quella Città una b~ìi ficca , 
e potentissima Famiglia discendente da un ber Can- 
celliere , e per questo appunto de’ Cancellieri ap- 
pellata. Eji» da due Mogli l’una chiamata Bianca, 
l’altra Nera avuto avea una numerosa prole, che 
divise la Fam ; ia in due rami prendendo 1 uno il 
nome d< Canee. lieri-Biànchi, c di Neri 1 altro dal 
nome della Madre respett va , Gai' avanzarsi dei 
tempo venendo questa Fain glia ad accrescer»; d in- 
dividui , di ricchezze, ed: potenza, arrivò al gra- 
do di non vedere altre Famiglie, che contrastar 
gli potessero l’ambito primato. Allora fu che i Ra- 
mi delia divisata Famiglia divennero per geioaia di 
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potere rivali fra loro «tessi. Md per qualche tem- 
po questa gara contentossi di bollire nascosta senza 
manifestarsi con ostilità aperte. Una sola scintilla 
però sarebbe stata sufficiente, come lo fu realmen- 
te ad accendere un grande incendio divastatore . 
Ed a vero dire , alcuni Giovani di patte Bianca, e 
I*<lera trovatisi un giorno a bere insieme in una re- 
focillaroria Bottega avendo usato soverchiamente 
dell* esilarante liquore vennero fra loro a contesa. 
Dorè dì Messer Guglielmo uno de* più ragguarde- 
voli di parte Nera fu percosso da un tal Carlino 
di Messer Gualfredi di parte Bianca. Avrebbe Do- 
rè volato far pentire Carlino dell’attentato, ma fa 
troppo saggio coi non cimentarsi in una pugna trop- 
po disuguale, per esser’ egii solo, e dai Fratelli 
accompagnato Carlino. Non de pose però di vendi- 
carsi il pensiero. La sera stessa a ppostossi in un luo- 
go per aspettare all’ esecuzione della macchinata 
vendetta il tempo opportuno. In vece però di Car- 
lino vidde passare Vanni di lui Fratello ; tanto ba- 
logi* lo chiamò a se , ed immediatamente gli sca- 
ricò un colpo di spada sopra la. testa; Vanni i mo- 
ti seguendo della natura, alzò la rnano per riparar- 
si il colpo, ma nell* istante istesso trovossi dal brac- 
cio quasi recisa la mano, e tagliatala faccia . Un 
tal* eccesso risvegliò il risentimento, e l’indigna- 
zione de’ Neri, e già ue meiita/ano la piò. atroce 
vendetta. Il Padre, ed i Fratelli di Dorè ben pre- 
vedendo le conseguenze fatali, che seguite sareb- 
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bero da questo fatto crudele, ed avvisatisi di pa- 
tere colf umiltà piarare la parte offesa , mandaro- 
no Dorè a casa di Gualfredi a confessarsi reo, t 
chieder pietà, e perdono deil’atroce fallo commes- 
so » ® a la cosa non andò come essi immaginati si 
erano Appena i Bianchi viddero il Giovine nella 
loro casa gli misero le mani addosso , il condus- 
sero in una Stalla sopra una mangiatoia , gli reci- 
sero la mano vibratrice del colpo indegno, gli la- 
cerarono il volto, e cosi malconcio lo rimandaro- 
no a ca»a • Misfatti cotanto atroci fu ono il segnale 
d aperta guerra per i rami della divisata Famiglia, 
fra 1 quali restò diviso il resto deila Città , e del 
Contado. S’ incora nciarono da una parte, e dall* 
altra sanguinose zuffe si commisero stragi, ed ingiu- 
«tiz e inaudite, ripresero piede in quella Città infelice 
le due sopite Fazioni de’Guelfl e de’Ghii.ellmi di- 
chiarandosi per i Ghibellini la parte Bianca, e per 
Guelfi la £Jera . JNon è mio pensiere far qui un 
quadro d* gli eccessi, i qual» dovette con umido ci- 
glio veder fistoja in quest» luttm s temp-. li Letto- 
re istesso inorrid sce al solo percorrere anche rapida- 
mente quanto ne riferiscono le Storie. Basti a nostro 
proposito il dire, che Bone ventura riseppe queste 
disgrazie deli* infelice sua Patiia/ìe pianse nr ‘l’ama- 
rezza del suo cuore . e sarebbe volato senza indu- 
gio in persona in di lei soccorso colle armi della 
Religione, se rattenjito non l’avesse l’ubbidienza , 
ai mi cenni vivea ciecamente soggetto. Fu però 
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suo impegno ricorrere a D o col mezzo di fervo- 
rose Orazioir per impegnarlo a mettere dentro il 
fodero la spada del suo furore sguainata contro do* 
miseri Concittadini suoi: tfferivasi a lui in cant- 
ino di essi , invitandolo a scaricare a se solo i 
di loro meritati gastighi ^ ma vedendo bene . ch« 
Dio riposta non avrebbe del fodero la spada del 
suo furore, se i Pistoiesi perititi non ricorrevano a 
lui si offerse protìtiss-tìio a recar.4 colà per spar- 
gervi t sudori del; Apostolico ministero , ed indurli* 
quando da lui fosse stato secondato, ad rt;i vero, e 
■incero pentimento delie loro colpe: e così, dicea, 
o mio Dio rimedierò anche in parte a’ danni alla 
mia Patria arrecati nello Spirituale , e nel tempo- 
porale coll* essermi lasciato trasportar miseramente 
da’ furori insani della mia età giovanile. Iddio non 
volle esaudir per allora di Bonaventura le preci col 
mandarlo a Pistoja ben prevedendo, che i suoi su- 
dori Apostolici sarebbero stati * di niun profitto s 
quel Popolo divenuto frenetico ne’ primi bollori 
delle rinate Fazioni . Aspettar volle , che i Pisto- 
iesi soggiogati da possente mano straniera vivesse- 
ro nell’afflizione, nella miseria, e nel pianto sotto 
gli auspici infausti di un Governo esercitato cru- 
delmente sopra di essi. Nò tardò molto a * acceder 
tutto questo * Dopo il periodo di pochi anni Pisto- 
ja fu stretta d’assedio da’ Fiorentini collegati con i 
Lucchesi che fu continuato pel corso di due anni, 
dopo i quali i Pistoiesi al r. flesso , che i viveri v«- 



Digitized by Google 




12Ó Vita del B. Bonaventura 
«ivano loro a mancare, e delle buone promesse 
fatte loro dagli Assediami si arresero a dì io. Apri- 
le dell’anno 1306 Presa che fu P stoja , i Vin- - 
citori orgogliosi dimenticate ìe fatte premesse ro- 
vesciarono da’ fondamenti le mura, e le Fortezze 
della Gita, ne spianarono le fosse, diroccarono 
i. Palazzi dei Faziosi , commisero crudeltà , stragi 
inaudite , e per dire il tutto in breve sparsero in 
Pistoja il terrore con ^ tutti i suoi orrori, talché 
divenu a uno scheletro, dovette gemere per tre 
anni continui sotto il Governo de* Vincitori . 

In questo frattempo si tu , che Dio mandar 
volle Bonaventura a Pistoja per il bene Spirituale 
de’ di lui Concittadini . Onde spirò ai Superiori 
dell’Ordine adunati in Assemblea Generale in Vi- 
terbo nel mese di Maggio dell'anno 1307. di 
sgravare Bonaventura del peso di Superiore del 
Puhziano Convento, ed invece caricarlo di quel- 
lo di Superiore del Convento di Pistoja. Notifica- 
rono pertanto a Bonaventura come egli era stato 
eletto per Superiore del Convento di Pistoja , e 
che in conseguenza colà si recasse per il bene de* 
Religiosi non salo, ma eziandio de* Concittadini 
suoi desolatissimi . A tal’annunzio 1 uomo di Dio 
si afflisse per una parte, e per l’altra provò con- 
s lazione. S’ afflile vedendo che i Superiori vo- 
leano tutt'ora tenerlo g avato d i peso gravoso , 
e pericolosissimo d Pastore de’ Religiosi suoi , del 
quale bramava con ardore sgravarsi . Si consolò 
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al riflesso di potersi , 4 . come egli . brama va* impie- 
gare in vantaggio ^de’Conoiuadini' suoi ^mati-simi 
aflìii di risarcire in qualche modo ai danni ineffa- 
bili arrecati loro, e nell’anima, e nel corpo, ne*, 
passati tempi della fresca sua età. Abbandonò im-j 
mediatamente Montepulciano lasciandogli colla sua 
benedizione gli avvisi i più salutari . Quqi buoni 
Abitanti, e soprattutto Agnese l accompagnarono 
colle loro lacrime , e col cuore dopo d’ essersi 
raccomandati a tenerli sempre presenti nelle fer? 
vorose sue Orazioni. . ,1 

• Arrivato alla Patria fu da’ Concittadini suoi 
desolatissimi ricevuto coi sentimenti delia p ù alta 
stima, e della più rispettosa venerazione ben do- 
vuta al suo gran merito Umaventura f# sensibi- 
le a tali dimostrazioni, ma più sensibile alla de- 
solazione in cui trovavasi immersa Pistoja in pepa 
de* di lei peccati gramissimi . Alla vista di queljp 
contrade, che il teatro fqrono di sue scelleratez- 
ze, gli tornarono alla mente presenti con più vir 
vacità le colpa da fui commesse colle rapine, 
colie bestemmie, e coli’ ing.ustizie > colle stragi , 
col mal’ esempio . Ne concepì nuovo orrore, e 
nuovi proponimenti di soddisfare ne’ modi - a se 
possibili alla Divina^giustizia- M . , , : < 

Giunto al Convento intraprese de* suoi Re- 
ligiosi la spiritual direzione, ed il regime. AfFa- 
tieosai secondo/] suo solito per stabilirvi- la più esat- 
ta regolar Disciplina, ed avendo fisso ailameute 
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qnel precetto del Prnc’pe d^gli Apostoli «F Ma- 
rtori deilanìmedi = pàscere cioè il Gregge di Di© 
governandolo non forzatamente ma di buona vo- - 
glia secondo Dio ... Nè c me per dominare so- 
pra l’eredità •’( del signore) ma fatti esemplare 
sinceramente del "Gregge =, procurò di non ri- 
vestire i suoi comandi di quell’aria d* impero , 
c di domìnio propria di chi-suol trat ta re don schia- 
vi, ma diportandoli sempre con sapienza, umil- 
tà, e dolcezza nelle correzioni , nelle Spirituali 
. conferenze, *xui frequentemente teneva «on essi. 
Soprattutto però fattoli norma de* suoi Religiosi , 
; mostr* sii esatto esecutore di quello virtù, -di quello 
massime,’ che loro predicava. €ra per essi cosa 
portentosa il vedere il -loro Superiore già avanzato 
negli anni condurre una vita austerissima , prender 
<breve riposo sopra nude tavole adagiato , nutrirsi 
acarsaniente , e di cibi molto ordinari*, vestirsi di 
rozze, lacere, e ruvide lane: osservare esaltamen- 
ti tutte le regole , e le Costituzioni anche le più 
piccole. Perloché nasceva in- loro una santa emu- 
lazione di seguirne gli esempi, lasciandosi guida- 
re docili per la strada dell’ Evangelica perfezione 
professata . Onde anche quivi tornò a rifiorire in 
breve tempo la regolar disciplina con edificazione 

di quei Popoli. # , 

In questo mentre però non perdeva di vista 

gli amatissimi suoi Concittadini . Della loro salute 
r era pure anelante, e sitibondo: e fino da* primi 
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'giorni delia sua dimora in Pistoia Hi4Bo4hig£p a pro- 
curala tfficace mente coll’esercizio dell’Apostolico 
ministero, e non desistè fino agli ultimi istanti del 
suo soggiorno in essa. Era per lui oggetto di com- 
passione la vista del pelago de’ mali, in cui dessi tro- 
vavansi immersi ; ma molto più l’cffiiggeva il reflesso, 
che immersi trovavansi in un'altro pelago assai più 
funesto , cioè in quello de’ vizj . Per sottrarli da 
questo impiegossi con tutto le zelo suo proprio • 
Annunziava loro la Divina parola con tutta l'elo- 
quenza la più robusta . Trattava le Massime eter- 
ne , e specialmente i Novissimi , che i mezzi so- 
no i più efficaci per risvegliare il peccatore dai 
profondo letargo rie’peccati suoi. Quindi emulato- 
re rendendosi del coraggio de’ Profeti mandati da 
Dio a predicare al 1 ? Israelitico Popolo, e della li- 
bertà colla quale adempivano la loro missione, fa- 
cevasi a riprendere i depravati loro costumi , e 
senza mascherare, diceva chiaramente , che questi 
erano stati i provocatori dell’ira Divina; questi 
avean costretto Dio a sguainar la spada ultrice, 
ed a vibrare contro di loro i severi colpi con im- 
mergerli in quei gastighi, ed in quei flagellicui 
avean sofferto, e soffrivano di presente. Nè si lu- 
singassero, che Dio fosse per rimettere l’ ultrice 
spada nel fodero , cessar dai gastighi , e dai fla- 
gelli , so prima dessi non cessavano dai peccati , 
e contriti non tornavano al loro Dio, procuran- 
do placarlo colle lacrime d* una penitenza, e com- 
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' punzionjfr borace . Olfatti così Dio hi era sempre 
diportato anche coll’antico Popolo suo. Allorché 
questi deviando dalle rette vie della giustizia al 
suo Signore volgea bruttamente le spalle, lo per- 
cuoteva coi gastighi, e coi flagelli, e spesso lo 
consegnava in matto de* suoi nemici, affinchè so- 
pra di lui esercitassero crudelmente il governo . 
Ma quando veramente pentiti a lui ricorrevano , 
cessavano i gastighi, i flagelli, e tornavan con 
trionfo a godere della libertà primiera* 1 Pistoiesi 
all* udir le prediche di Bonaventura rimanevano as- 
sai maravigliati, e commossi. Lo zelo ver? mento 
Apostolico, da cui lo vedevano animato la robu- 
stezza di sua eloquenza , non meno che la Santità 
di sua morrifìcatissima vita, produceva in essi la piò 
grande ammirazione. Non era però questo il solo 
effetto che di Bonaventura le prediche producesse- 
ro in quei Cittadini . I Pistoiesi a differenza dei 
Giudei,) quali essendo di dura cervice, ed incircon- 
cisi di orecchie , e di cuore , opponevan sempre la 
resistenza ai movimenti del Santo Spirito, ed ali* 
udire le istruzioni sublimi dell’ Uomo Dio tocchi 
rimanevano soltanto da sterile maraviglia senza 
convertirsi ; rimanevano veramente comm issi , sen- 
tivansi compungere , e piangeveno le loro colpe do- 
mandando pietà , misericordia , e perdono . Difatti 
moltissimi si convertirono alle prediche di Bona- 
ventura, mutando” vita , e coturni; e molti ft ca- 
ro delle loro colpe aspra penitenza* 
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Non solo Bonaventura procurava ha conver- 
sione , e 1* eterna salute de’ Concittadini suoi col 
mezzo di pubbliche prediche , ma eziandio con pri- 
vate istruzioni . Andava a trovare i peccatori nello 
loro case esortandoli colle migliori ed t Arcaci ma- 
niere alla conversione della vita. Assisteva inde- 
fessamente al Confrssionalo con tanta carità, che 
moltissimi si portavano a’ di lui piedi per deporvi 
il grave peso de* loro peccati, e partivan poi tutti 
consolati, e pieni del desiderio dì sodisfare alla Di- 
vina Giustizia per le colpe commesse. Per le quali 
cose tutta Pistoja in breve tempo cangiò faccia per 
quello, che riguarda il costume. Le teorìe del Van- 
gelo tornarono ad esser messe in pratica in quella 
v Città; onde potessi concepire fondatamente la spe- 
ranza, che Iddio alfin placato avrebbe in breve ri- 
posta la sterminatrice sua spada nel fodero , e sa- 
rebbero per Pistoja cessati i flagelli, ed i castighi, 
come realmente seguì. Infatti Pistoja nel mesedt 
Giugno del 1309* colla mediazione de* Senesi 
riacquistò la sua libertà, sì fortificò, e potè go- 
vernarsi a suo talento col prendere solamente i 
Podestà, ed i Capitani da Firenze, e da Lucca. 
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CAPITOLO XXL 

s 

Some Bonaventura ristabilisce in Pis'oja la Colt - 
fraternità de' Penitenti dell ’ Ordine de* Stivi 
di Maria , e propaga la divozione 
verso di Maria Addolorata . 

Una delle Istituzioni assai commendabili nella 
Chiesa di Dio sono certamente le Confraternite, 
cioè le pie adunanze di persone secolari , le quali 
per servire Dio più cristianamente abbracciano al- 
cuni speciali Esercizi di divozione, e s’ adunano! 
insieme ne’ tempi stabiliti per esercitarsi in comu- 
ne nella preghiera, e nel/ Esercizio d’altre pratiche 
di pietà, e di fteligione. Possono riguardarsi come 
l'antemurale contro gli assalti del coitìnn nemico, 
e come mezzi onde osservare più facilmente, e 
con perseveranza la Legge del Signore * S. Pili ppar 
Beuizi ben persuaso di queste verità volle isti- 
tuire nella Città di Pistoja una Confraternita com- 
posta di quelle persone, le quali, convertite i 
Dio con Bonaventura, bramavano far penitenza sin- 
cera di loro colpe , e l' istituì difatti come abbia- 
mo veduto di sopra (Gap. IV. ) dando loro delle 
regole da osservarsi adattatissime a far loro inette- 
tere perseverantemente in prati ca le buone , e ge- 
nerose risoluzioni. Questa Confraternita perseverò 
per più anni nel vero spirito di sua Istituzione, ed 
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5 Confratelli coll* esempio di una vita cristiana-, 
austera, e penitente edificavano la Citi. Se non 
che a! risorgere in Pistoja le detestabili Fazioni , 
vennero ad interrompersi le di lei adunanze , ed 
^Esercizi per modo tale , che poteva riguardarsi 
come non p»ù esistente. x 

Bonaventura ebbe a cuore di ristabilire la 
prefata pia Società-, non solo per Ja venerazione 
cui portava di S. Filippo alle Istituzioni, ben sa-* 
pendo che inquelle guidato era dallo spinto di Dio, 
ma ancora perchè conosceva i molti > e grandi av- 
vantaggj , che dessa apportò ed apportato avreb- 
be alle anime de* suoi dilettissimi Concittadini . Se 
ne diede pertanto ogni premura , nè fu a lui c^sa 
difficile il ristabilirla Richiamò difatti gli antichi 
Confratelli, cui trovò docili alle sue parole * ad 
essi unì molti de* da lui novellamente convertiti, 
ed assegnato per le pie adunanze un locale annes- 
so al Convento, fu ristabilita nel suo vigore la 
ridetta Confraternita. Volle Bonaventura, cheti 
Fratelli si vestissero come per io innanzi di sacco 
rosso , perchè veste adattissima a mantenere viva 
in essi la rimembranza del Sangue versato de’pros- 
simi colle Joro stragi , non men che del Sangue di 
Gesù Cristo , cui profanato aveano coi loro peccati, 
e versato ancora per esser tante volte tornati a 
metterlo a morte di * roce in se stessi , quante vol- 
te mortalmente avevano peccato, giunta la frase deli* 
Apostolo delie nazioni. Voile ancora, che rite- 
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nesse la denominazione di Confraternita di disci- 
plina de* Penitenti dell’Ordine de’ Servi di Maria, t 
data loro dal B^nizi nell’ istituzione aggregandola 
all’Ordine Servitane. Quantunque in seguitosi de- 
nominasse la Confraternita de’ Rossi a motivo del- 
la veste rossa di cui andavan coperti, oltre le Re- 
gole datele da S. Filippo, Bonaventura le ne die- 
de delle nuove adattatissime a mantenere ne’ Con- 
fratelli lo spirito di penitenza ed il concepirlo fer- 
vore nella Conversione. 

Per meglio però confermare i Confratelli ne’ 
conccputi propositi, e per far battere ad essi con 
‘costanza della penitenza le spinose vie, volle assu- 
merne egli stesso la direzione per tutto quel tempo 
.in cui dimorò in Pistoja. Interveniva quasi sempre 
'alle loro adunanze facendo ad essi fervorosi discor- 
di, ne’ quali dimostrava la deformità orribile del. 
peccato, e le conseguenze funeste alle quali con' 
duce quelli, che ne loro cuori gli danno ricetto . 
jQuindi rappresentava loro la grandezza del favore 
icompartito loro da Dio con aver porto ad essi mi- 
-eerìcordiosamente la destra, ed averli sottratti dal 
fango delle loro colpe, e dalie vie diffic li deU ? 
iniquità . Onde mostrava loro la gratitudine che do- 
vevano a Dio per sì segnalato favore, e i* obbligo 
cui avevano di corrispondere fedelmente alla gra- 
zia Divina, lasciandosi guidare con docilità da’ di 
lei impulsi forti e soavi insieme calcando costantemen- 
te; Jjs, vie della virtù, e della penitenza senza voi- / 
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gersi indietro in mezzo ai cammino, per non in* 
correre nella fatai disgrazia d’ essere esclusi dal 
Regno di Dio , a tenore delia terribil sentenza di 
Gesù Cristo, il quale dice uel Vangelo, che chi 
pone all’ aratro la mano , e poi si volge indietro 
non è aito pel Kegno Divino. Alle parole Bona- 
ventura univa gli esempi di se facendosi vedere 
esattissimo nel mettere in pratica quelle regole da lui 
od essi prescritte , e le cose da lui predicate . Per lo 
che i Confratelli sentivansi mirabilmenre infiam- 
mati di fervore, e con esattezza la più grande os- 
servavano della Confraternita le regole , ed eran 
tutti occupati nel celebrare le lodi del Signore, 
c negli èsercizj di penitenza , e di mortifica- 
zione. Pi sto ja rimirava con sorpresa quei Confra- 
telli per la loro edificantissima condotta di v ita j e 
molti de’ Pistoiesi volendo seguire de’ Concittadini 
suoi le laminose pedate andavano a farsi ascriver® 
a sì santa Società , e delie regole delle Costituzio- 
ni professavano f osservanza . 

Nella cultura di tali piante novelle Bonaven- 
tura occuparsi con attenzione anche maggiore, 
procurando con tutti i mezzi possibili il più perfèt- 
to sviluppo di quei semi sparsi in esse dalia grazia 
Divina, e che profondassero ben* addentro le ra- 
dici loro, e divenissero poi alberi buoni robusti e 
grandi da produrre frutti centoplicati , ed aggrade- 
vole .and occhi di Dio Qui le sue premurò non 
furono vane. Le vidde coronate del più felice iug- 
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«esso; e ringraziò Dio il quale si degnava eoo pe- 
lare sì mirabilmente colla sua grazia alle di lu : fatiche* 

Questa Confraternita ristabilita da Bonavertu* 
n, e da lui assistita, regolata, e diretta pose prò* 
fondissime 1® ►uè radici. Per più Secoli si man- 
tenne costante nel fervore , nella pietà e nella Re- 
ligione da servire di edificazione a tutta Piato ja #• 
Riguardò come suo fondatore , capo, pedagogo, e- 
Duce il nostro Bonaventura. Vantò* mii sempre 
fra i figli suoi il più bcL fiore della nobiltà PiStoje- 
te, e vidde con piaeere in breve tempo il patri- 
monio suo divenuto assai dovizioso, ed in grado* 
di poter supplire alle spese necessarie , e del cul- 
to da prestarsi a Dio con quella magnificenza- 
conveniente alla maestà delle Sacre Funzioni del- 
la Chiesa , dal Divino Spirito illuminata, a tal* 
effetto istituite . 

Bonaventura bramoso del bene Spirituale, et 
temporale de’C -ncittadini suoi, avvisandosi, che 
la divozione a Maria Addolorata esser potesse uno- 
dei mezzi facili , com3 lo è difatti, per conse- 
guirlo studiossi di promuoverla fra di loro. I ra- 
gionamenti, che teneva ad essi su. lai proposito* 
non potevano essere piu fervorosi più ragionati, 
e commoventi . Il frutta cui ne raccolse fu uber- 
tosissimo. Un fatto solo, cui- giova qui riporta- 
re basterà per convincerne appieno. Qoaraura Da- 
me delle principa'i Famiglie di Pistoja in un sol . 
giorno si arruolarono fra le Serve della Ueginat 
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dèi MartTÌ con riceverne solennemente dalle mani 
di Eo aventura 1* Abito Sacro. I Pi-tojes* fuouo 
spettatori di tal religiosa, e commovente Funzione, 
e non poterono rim rare v fatto , che con ciglio inar- 
cato per lo stupore LV «empio di queste Signore die- 
de una fo za anche maggiore ai ragionamenti di 
Boi aventura , e coopti ò mirabilmente a coronarli 
di un’esito il più fri ice. Mogissimi d’ogni e$ , 
sesso, e condizione si arruolarono sotto lo Stendar- 
do lugubre di Maria Addolorata Bonaventura edi- 
tava a tal Vista , e provava una indicibile consolazio- 
ne prodotta non già da un vano pensiero di sua 
gloria, ma dal i flesso, che ne’ suoi Cppcittadini si 
. piopaga va 1 amore , la divozione teneia verso di Ma- 
ria , la quale poi ad essi avrebbe portato ogni bene 
spirituale, e temporale, giacché Maria è la Teso- 
riera de’ doni, e delle grazie del Cielo, e non si 
concede grazie in terra , che, al dir dell’Abbaterdi 
Chiaravalie, pompassi perle di lei santissime mani . 

CAPITOLO XX IL 



* >• i ' I ' ... . ■ ' ..... . 

,Come Bonaventura è fatto Priore d’ altri Conventi, 
e poi fa ritorno a Orvieto ove si prepara - . 
.alla morte » 



•f ? . 

• c *- 



-U ;; 









f : X «ftte le cure di liji.aventura nella sua Patria seb- 
bene considerate in se stesse fossero, piene di fetida, 
^ # «otot» » o di travaglio, tali . pere» a lui non «ern- 
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bravano ma leggiera , dolci, e soavi pai confronto 
non soio , che ne faceva colle pene da lai meritate 
per i suoi gravissimi peccati , ma ancora perchè se 
le prendeva per amor di Dio , e per lo zelo del di lui 
onore, e delia salute de’ suoi Concittadini, virtù, eh» 
da lui erano in superlativo grado possedute . Avrtbbe 
voluto fare anche di più se fosse «tato in suo potere , 
ederaaneor sua brama d* impiegarsi in loro vantag- 
gio per tutto il restante del corso rapido di sua vita 
mortale, ma non gli fu concesso L’ubbidienza , che 
mandato l*avea colà, e trattenuto pel corso di due 
anni continui , lo chiamò altrove. Nell* animo di 
B »naventura risvegliossi allora una sensibilità di te- 
nerezza , e di rincrescimento al riflesso di dovere 
abbandonare tanti suoi figli spirituali, perchè da lui 
partoriti alla grazia, e diretti nelle vie del Celo, 
e di non potersi più impiegare in vantaggio de’suoi 
Concittadini . Qualunque però fosse di Boraventura 
1* inclinazione per Pistoja, non fu torno docile la 
sua prontezza nel seguir le voci di Dio da lui ri- 
conosciute in quelle dell* ubbidienza . Onde si di- 
vise da’ suoi Concittadini lacrimosi per la perdita 
di sì buon Padre , promettendo loro d’ assisterli 
invece colle Orazioni . 

1 Conventi alla testa de* quali trovossi Bona- 
ventura nella qualità di Priore non furono i soli 
Conventi Ul Montepulciano, di Bologna , di Pistoja, 
e rt'Orvietò ,*ina altri ancora , che qui nominar non 
possiamo, per essergli Storici su questo punto sta- 

ti ’i 
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ti avarra legno tale , da non tri mandarcene neppure 
un qua che malizio. Solo possiamo dire con essi asse- 
veramemente* che il nostro Bonaccorsi nel ^uogovérw 
no fece sempre balenare la &ua esimia prudenza, la sua 
Santità, e giustizia ; e che per tutto fece fiorire* la 
regolar disciplina.,, e gu dò mirab ; lmeute i suoi Re- 
ligiosi per le vie dell’Evangelica perfezione pro- 
fessata . Nè contento di questo dapertutto procurò 
anche la saiute dé’ suoi prossimi coll* assistere in- 
defessamente al Confessionale , colia predicazione 
della Divina paiola accompagnata dall* esempio di 
una vita irreprensibile, mortificata, e santa, non 
meno che da miracoli,, e prodigi, che Dio degna- 
tasi operare di quando in quando per mezzodì lui: 
ora restituendo la vista ai Cieohi', la favella a’ Mu- 
ti , fuso dell* attrappite membra agli Storpi , «d an- 
che qualche. volta rendendo a* Morti la vita : per Io 
che riportava ovunque di sue apostoliche fatiche 
copioso frutto , e veniva da per tutto celebrato il 
di lui nome , e dai Popoli era riguardato qual San- 
to : onde il P. Maestro Taddeo Adunari Fiorentino 
delfOrdine de* servi di Maria, dotto Scrittore del 
Secolo XIV. potè cantare di Bonaventura in »*ia 
sua Ode Saffica composta in di lui lode . 

9 Tu qui de m muto s f ci* eloquente* 

T Brigìi c laudo s, aridesqut v.vos 
o t fitei* , cotcis rejerensqun lumen 
n Sancita habera . „ 



Digitized by Google 




ri 40 Vita del B. Bonaventura 

Finalmente noi sappiamo , che i Superiori 
de 11* Ordine mandarono Bonaventura per la seconda 
volta a Orvieto nella qualità di Superiore di quel 
• Convento negli ultimi periodi della di Ini vita .Quei 
Popoli gioirono nel vedere nelle loro mura il vene- 
rando Vecchio, memori di quanto operato avea a 
loro spirituale vantaggio in quegli anni , che dimo- 
> tò fra essi; e fecero voti all* Altissimo affinchè con- 
cedesse loro la grazia, che la'sola morte privar li 
, potesse di questo sant’ Uomo, nel qual caso avreb- 
bero almeno posseduto per sempre il prezioso de- 
posito del di lui corpo , ed in quello un mezzo per 
conseguir più fàcilmente grazie, e favori dal Cie- 
: lo. Nè furon defraudati ne* loro voti, e nelle loro 
speranze , come avrem luogo di vedere . 

Bonaventura quantunque fosse indebolito , e 
quasi consunto dagli anni, e dalle fatiche allorché 
portossi questa seconda volta a Orvieto, pure s’im- 
piegò nel ben governare i suoi Religiosi col diriger- 
li con tutti i mezzi possibili perla strada dell’Evan- 
gelica perfezione, e nel procurare L* eterna satvez- 
\ za di quei Cittadini con zelo, e fervore di tal ca- 
^ rattere da farei stupire. Era egli debole ornai, e 
quasi esausto di forze , ina qiiando si trattava di 
predicare , ed esercitarsi per la salme -dell’ anime 
acquistava lena j e spirito grandissimo. Per lo che 
gii Orvietani: ancora questa volta poterono, dall* 
Apostolico ministero esercitato da Bonaventura, ri- 
trarre, non lievi avvantaggi per 1 anime loro. 
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Studiossi d’accender sempre pia ne* cuori di' 
quei popoli la divozione di Maria Addolorata far- 
cendo loro vedere quanto sia gradita alla gran Ver- « 
gine , e quanto d’altronde le dispiaccia , che i Fe- 
deli vivano dimentichi dei Dolori atroci da lei soP* 
ferti nella vita, passione, e morte del suo dilettis- 
simo Figlio, e cornuti Redentore Gesù talché altra 
volta lamentossene con S. Brigida, e finalmente per 
togliere dagli uomini tal mostruosa dimenticanza 
avea istituito col mezzo di tanti prodigi 1* Ordino 
de’ Servi suoi, occupazione principale de’ quali fos- 
se il meditare gli acerbissimi Dolori da lei, corno 
sopra sofferti , cein passionarla in essi , ed accender- 
ne la memoria ne’ fedeli con muoverli alla ben giu- 
sta compassione . Specialmente le sue premure su. 
tal proposito eran rivolte a’ Gonfrtatelìi di quella 
Società pia militante sotto 1* invocazione, di Maria, 
aggregata già dal Padre Lotaringo all’Ordine de* 
Servi come di sopra si disse. Ad essi facea vedero 
qual santa vita dovean condurre non solo per ren- 
dersi degni della protezione, e della speciale assi- 
stenza di Maria in vita, ed in morte* ma ancora per 
non disonorare le divise di questa Signora al cui 
servizio dedicati si erano. 1 Ragionamenti di Bo- 
naventura non eran privi dei più desiderabili ef- 
fetti . Si propagò in quei Popoli mirabilmente la 
divozione verso Maria Addolorata , ed i Confratel- 
li della ridetta Società s’infiammarono d’una mag- 
giore divozione verso di lei , e dell’ Ordine Servii 



Digitized by Google 




f 4? ! Vita del 1t . Bonaventura. 
tano ancora: divozione cui praticossi da quella So- 
cietà per più ^t»'oli , e che aceompagnara ai a san- 
tità della vita , 'l’ammirazione faceva d* quei Popoli. 

Nel mentre, che Bonaventura occupa vati con 
zelo indicibile nel procurare il bene spiri-naie degli 
Orvietani , g unse l’anno di nosrra sa ore 1315. che 
1* ultimo es»er dovea della d> iu* vita caduca, 0 
mortale. Egli” stesso se 1 avvisò allori hè gli per- 
venne la nuova della preziosa morte <1 Ubaldo de- 
gli Adimari Fiorentino * e d Andrea IJ tifili S *e- 
poìero coadiscepoli, e C irreligiosi suo amtt ss mi , 
seguita con breve intervallo, in quest'anno ridet- 
to. D< fatti Ubaldo per la Conversione de 1 quale 
«crasi tanto affaticato in Firenze con S Filippo Bo- 
llai, Bonaventura fece passo dalla vaile di lacrime 
alla regione della vera beatitudine a dì 9 d* Apri- 
le nella solitudine Sacra del Senario; e Andrea a 
dì 3 t. d* Agosto fece la morte de’ Giusti in mezzo 
allo strepito de* prodigi i più portentosi. L*. accese 
brame di godere perfettamente Dio, che occupava 
già da gran tempo di Bonaventura il cuore, fece 
concepirgli una santa invidia della be la sorte de* 
Condiscepoli suoi Ed oh, andava dicendo in mez- 
zo a* moti i più agnati del cuor suo , pei deside- 
rio del god mento perfètto d; Dio, potessi io pure 
©ssere a parte di sì bella sorte ! Si d;sciot’l'e>se an* 
che a me quel laccio , che in qu «sto misero esìlio 
mi tiene avvinto/ Sì che disciogi. orassi, e discio- 
giierassi in breve . Le mie forze quasi esauste mel 
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pre*agÌ8cono: e più mi sembra, che mel presagi- 
sca la morte accaduta con breve intervallo di tem- 
po, di questi due miei Condiscepoli . Ma che sarà 
di me?... Potrò io. forse presumere d’andar corri© 
d’essi al possesso del beato Regno? Io che sono 
stato un gran peccatole? 1J mio caro Andrea viso 
mai sempre nella santità della vita, e nell’ eserci- 
zio delle più austere penitenze in mezzo ail’orroro 
di tacite foreste Dbaldo mi fu, è vero, compagno 
nella colpa; ma la penitenza da lui fattane nel se- 
no dei Sacro Eremo fu tale da cancellargliela on- 
ninamente. Ma io? . . . ahi misero mt? cosa ho mai 
fatto , che possa stare a confronto coi miei peccati? 
E poi chi sa , dopo la mia Conversione di quanto 
nuove colpe mi son gravato il dorso ! chi sa qual 
conto non deviò io rendere al Giudice tremendo 
per i aaiei Religiosi alia testa de* quali sono srato 
j>er tanti anni ! Da questi, ed altri simili rflessi 
preoccupata di Bonaventura la mente , eccita vasi 
in Ini un timore di salvarsi, più grande di quello, 
cui provato aveva per lo pàssato; ma non oltre- 
passò mai i giusti suoi confini: fu sempre timore 
de’ Santi, timore conducente all’eterna salvezza. E 
a vero dire mai si , disgiunse dalla fiducia nella* 
misericordia di Dio che è senza limiti , e ne 
meriti infiniti di Gesù Cristo. 

Nulladimeno per fare dal canto suo quanto 
poteva per assicurare la sua eterna salute inco- 
minciò a preparar#! più di proposito al gran pa#« 
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sàggio, e con tutt* quell’ ardore ' che ispirava»!! 
ir desiderio di conseguire 1* eterna beatitudine, 
^addopp'ò i digiuni , le austerità, le mortificazioni. 
OrcupoiSi con assiduità maggiore all’ < 'razione , e 
specialmente nella nnditàzione de’ Novissimi , della 
Passione , e motte di Gesù e degli acerbi Dolori 
di Maria ; nel meditare le‘ quali Cose trovava il suo 
spirito aggtadevolissimo pascolo , forza , e lena per 
perfezionarsi maggiormente, e pér meglio parifica- 
re il suo spirito soprattutto però nel Santo Sacnfizió 
della Messa implorava dal suo Dio con rutto il fervo- 
re possibile il pèrdono de’suoi peccati , offerendogli 
in contraccambio la Vittima pura, santa, immaco- 
lata , e divina; e gli chiedea la grazia di far la 
morte de* Giusti , e d’aoda e a goderlo per sempre 
nel Cielo. Nd di tutto questo appagandosi supplica- 
va Maria S^rna, i Santi ad assisterlo in quel punto 
fremendo. Scongiurava i suoi Relgiosi, e gli altri 
Fedeli a pregare Dio ad usargli pietà, ed a con- 
cedergli la grazia di ben prepararsi a comparire al 
Tribunale del divin Giudice in modo da poterne so- 
stenere i suoi giusti , e rigorosi Giudizi . 



CAPITOLO XX III. 



Preziosa morte di Bonaventura . 



Anno di S 1315. era presso che al suo ter- 
iriinc. Già l’ ultimo mese, impennate avendo le 
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afe , e con celerità ag'tandole dato avea principio 
al suo rapido corso , quando Bonaventura trovandoli 
esausto di forze a segno di non poter star più le-‘ 
vate, fu costretto a mettersi in letto. Non volle per* 

. altro morbide piume, nè quei comodi che cercar 
soglitnsi dagl’infermi, e che gli venivano * offerti 
da’ suoi Religiosi, non men che dalla pietà degli 
Orvietani , ma contentossi di povero, e duro letto, 
sul quale volle adagiarsi vestito degli abiti della Re- 
ligióne non solo , ma eziandio colle membra precin- 
te di quegl* irsuti , e pungenti Cilizj da lui’ usati 
psr tutto il corso della sua vita penitente . Bona- 
ventura allora conobbe, che sul letto di sua mor- 
te adagiato s era. Non per questo turbossi , La mor- 
te nel suo avvicinarsi cangiò’ faccia per lui . Non 
più gli sembrò di ceffo spaventoso, ed orribile , sic- 
come sembrata gli era per lo passato da farlo tre- 
mare da capo a piedi . Difatti rifletteva , che là mor- 
te col recidere di sua vita il Alo, non faceva, che 
spezzargli quelle catene cui avvinto il teneauo in 
questo misero esilio, e renderlo capace di spicca^ 
re il volo nella Patria del Cielo, nel beatificante 
‘ie no di Dio. Rifletteva, che egli essendo al puntò 
di sua m rte , era sulle sponde di quel fiume, che 
varcato da’ veri seguaci del Nazzareno , conduce 
in nn’ oceano di contentezze , e di godimenti inef- 
fabili, ed eterni. Queste giuste riflessioni lo col- 
mavano di gioja. L’ ilarità di sua mente traspari- 
va con chiarezza nei discorsi , che egli teneva con 
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ì. suoi Religiosi, e con quelle pie persone, che 
andavano a fargli visita Egli non discorreva, che 
di Dio, del Parad'ao, e speciabnenre dell’infinita 
Misericordia Divina, la quale sottratto l’alea dalle 
tortuose vie del vizio, e dal mare burascoso del 
mondo, ed in quelle collocato della virtù da cal- 
carsi nel porto, e nel sicaro seno della Religio- 
ne de* Servi della Gran Regina de* Martiri . Ed 
oh, andava dicendo, quanto vi sono obb ; gato per 
tal favore o mio Dio / Qnili amarezze , quali af 
fanni , qual disperazione proverei in questi gior- 
ni se avessi condotto fin qui una vita immerga 
nell’ iniquità! Vedrei l’Inferno colle sne fauci 
aperte per ingoiarmi, e seppellirmi nel tormento- 
so suo seno. Ma ora ho tutto il fondamento di spe- 
rare , alla vostra misericordia cffidato, di venire 
al possesso del Regno Divino da voi promesso a 
quelli, che vi amino. Uh ben mille vo'te avven- 
turata per me la venuta a P/stoja di S. Filippo 
Bcnizi / Me mille volte felice, che secondando 
l’ispirazione del Signore andai ad ascoltare la di 
lui commoventissima predica: e piò felice, che ar- 
rendevole all’iinpu so forte della grazia Divina, 
abbandonai il vizio ed il mondo , e ne feci pe- 
nitenza. Compisca adesso Iddio 1 opera sua e del 
dono della final perseveranza si degni coronarmi. 

\ La malattia intanto col volar del tempo di- 
venendo progressivamente più pericolosa, e mor- 
tale, Bonaventura fece premurose insistenze a/fin- 
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diè gli veniuero amministrati i SSmi Sacramenti 
della Ch'esa al ricevimento de’ quali si apparecchi^ 
oon Atti di Fede viva , di ferma speranza , di ca- 
rità ardentissima, di contrizione delle sue colpe,® 
d’ umiltà la più profonda • Quindi li ricevè bon ta- 
li sentimenti di pietà , e di Religione da premere 
lacrime di tenerezza dagli occhi dì quanti si tro- 
varono ivi presenti . Ricevuti dall'Uomo di Dio i 
SSmi Sacramenti, si occupò per quanto gli fu poi- 
libile nel rendere a 1 suo Dìo azioni, le più distin- 
te T di grazie, per averlo fatto degno d’« sier muni- 
to negli estremi di cna vita delle armi, e dei con- 
forti della Religione. Non tra .asciò su quegli estre- 
mi di dare a’ suoi Correligiosi gli avvertimenti i più 
salutari, soprattutto raccomandò loro una divozione 
la più tenera alla gran Madre di Dio Maria SSma 
Istitutrice celeste, e Patrona dell’Ordine, assicu- 
randoli, che se l’avessero praticate sarebbero sta- 
ti da Maria tenuti quai Figli , e sperimentato avreb- 
bero gli effetti prodigiosi della di lei possente pro- 
tezione in vita , e in morte, e in tutti i loro 
Spirituali ; e temporali bisogni . 

Dipoi si raccolse tutto in se stesso, ed occu- 
possi in dolci Colloqui con Gesù , e con Maria . 
Parlava con essi come se gli fossero stati sensibil- 
mente presenti. Raccomandava alla loro assistenza 
la povera anima sua . Memore dei fatto del suo San- 
to Padre, e Maestro Filippo, il quale giunto a mori 

te cercò il Crocifisso, cui appellava suo libro per 

t 
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avere in esso appreso a vivere santamente, voli®, 
egli pure nelle sue mani un Crocifisso, e tenendo 
in Jui fissi ì guardi distruggevasi in atti d’ amore * 
ed in lacrime di tenerezza al r flesso di quanto; 
l’Uomo Dio avea fatto, e sofferto por 1* umana Re- 
denzione . Non sa<pea saziarsi da imprimere baci 
amorosi sopra Je. SSme Piaghe del Salvatore. Of- 
feriva a Dio il suo male , i suoi patimenti , la sna 
agonia, la sna morte in unione ai patimenti, alle 
agonie alla morte di Croce di Gesù Cristo , e deco- 
lori sofferti dalla gran Vergine ai piedi della Croce . 
_ Con questi, ed altri atti di virtù giunse al 
fine della vita, ed arrivato all’estrema agonia gli 
fjgron recitate le preghiere dalla Chiesa istituite in 
soccorso degli Agonizzanti . 1 Religiosi al riflesso 
della perdita imminente dell* amoroso lor Padre 
piangevano inconsolabilmente: ma in breve il loro 
pianto cangiossi in gioja, e nello stupore il più inef- 
fàbile, Una gloria d* Angeli, i quali.foa vomente can- 
tando le parole = Veni dilecte mi = invitavano Dot 
«aventura al Paradiso, si rese ad essi sensibile » 
I buoni Religiosi rimirarono con stupore quegli Spi- 
riti Beati apparsi sotto umane sembianze. Li rimi- 
rò pure con gioja Bonaventura , e raccolto tutto lo 
scarso residuo di sue forze, alzò verso di essi le 
braccia , e con un sorriso esalò dolcemente lo Spi- 
rito t consumato , più che dagli anni, dalle fati- 
che deli Apostolico ministero, e dal e austerità di 
pria penitentissima vita. 1 Religiosi tenendo verso 
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gli Angeli Santi rivolti gli sguardi viddero, ched’ ani- 
ma di Bonaventura accolta da essi con gioja la più 
grande fu portata in Cielo davanti al Trono di Dio, 
e della gran Vergine per essere inghirlandata del- 
la Corona di gloria , per ricevere di esultazione lo 
Scettro, e per esser cimo della stola dell* immor- 
talità; per ricevere insomma i premi eterni ben do- 
vuti alia sua virtù, alle sue penitenze, ed alle 
sue Apostoliche fatiche. 

Cadde la morte di questo Servo fedele di Die, 
e della gran Vergine ai 14. Decembre dell’anno 
13 (5 , quarantesimo della sua Conversione . Quei 
Religiosi, i quali ebbero la bella sorte d’assistere 
alia di lui preziosa morte, e di trovarsi spettatori 
del prefato prodigio portentoso, riavutisi alquanto 
dallo stupore che resi gli avea attoniti, si- confer- 
marono sempre più nell’opinione di Santità da essi 
da gran tempo concepita sul conto d ! Bonaventura; 
e nella certezza , che egli si trovasse già in Cieio 
al godimento de* beni eterni , si prostrarono pieni 
di divozione a piedi del letto imprimendo affettuosi 
baci nelle mani , e sn* piedi di quel Sacro Corpo 
bagnandoli di lacrime miste d* amarezza , e di cott- 
solazionet d’amarezza al riflesso, che a vean perdu- 
to Religioso si santo, che con i suoi esempi, collo 
sue Istruzioni giovava tanto al loro spirito: di con- 
solazione al riflesso, che sé egli èra morto irei 
mondo, vivea perù nel Cielo, e dì lassù gli avreb- 
be assistiti, \© protetti col suo Patrocinio Quindi 
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•i raccomandavano con tutto il fervore del loro 
apirito alia sua intercezione pregandolo a non vo- 
lerli dimenticare nel Cielo, e ad interceder loro 
dal tuo Dio, e da Maria SSiTia tatti i beni Spiri» 
tuali, e temporali de* quali abbisognavano, « so* 
prattutto l’ eterna salvezza dell* anima. 

’ CAPITOLO XXIV. 

y % 

i tome dai Popoli venne onorata la, morte di Bo * . 

navencura , ed il di lui nome passò in 
i benedizione per tutti i Secoli. 

Pasiàto Bonaventura si prodigiosamente dalle fa* 
fiche al riposo, dai combattimenti alia palma al 
trionfo, dalla valle di lacrime al.a regione dello 
: contentezze , dalla terra al Cielo, dai consorzio, 
e dalla società degli uomini, al consorzia, ed alla 
•ocietà de’ Santi, degli Angeli, e di Dio, divo!— 
gessi in un*Ì8tante per tntta la Città ti* Orvieto, 
ia nuova della di lui morte, e dei prodigj dai qua. 

, Ji fu accompagnata . Gii Orvietani seritiron col più 
▼ivo cordoglio l’ infausta novella per esser restati 
privi d* un uomo, il quale con zelo ineffabile ap- 
plicatasi per la loro eterna salute . Per tutto senti* 
.▼ansi ripetere con mestizia le voci =s £ mortoli 
Pad*e Bonaventura ; è. 'morto il nostro Padre, è 
morto un gran Sa .to = Si conciarono però in par- 
te al iiflwaso d tvcit e»ù avuto ia bella sorte». 
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che quest’ uomo sì famoso per la sua Santità , dot- 
trina , prudenza, e zelo Apostolico avesse terminar- 
lo la carriera della vita presente nel seno della lo- 
to Città, e fossero così divenuti ricchi col posses- 
so della di lui salma mortale , giacché lusingavan- 
si , che avrebbe egli dal Cielo tenuto i guardi ri- 
volti al luogo specialmente che possedeva il Corpo 
suo per beneficarne gli Abitanti divoli. Quindi si 
recarono in folla alla Chiesa de’ Servi per vene- 
rare di Bonaventura le Sacre spoglie. Straordinario 
fu il concorso d* ogni ceto di persone , le quali 
non potean saziarsi di rimirare la fredda salina 
dell’Uomo di Dio, e specialmente il volto rima' 
sto in quell'aria di sorridente colla quale spirò*, 
e che bene indicava quel pelago di gioja , in cui 
trovavasi immersa la di lui Alma beata Laonde 
confermati sempre più nell* opinione della di lui 
Sanità si prostrarono ai piedi del feretro implo- 
rando di Bonaventura la protezione , baciarono le 
Sacre membra , e studiaronsi prendere delle sue 
Reliquie. 1 1 . 

Iddio il quale è mirabile ne’ Santi suoi , e 
siccome col mezzo di Bonaventura mentre viveva 
degnato si era operare cose portentose da renderlo 
"glorioso, volle ancora glorificarlo dopo morte con 
operare miracoli, prodigj e grazie mediante la 
sua intercessione, e far così • infallibilmente cono- 
scere, che se Bonaventura era morto in tetra, vi- 
¥ vea però glorioso nel Cielo. Difatti moltissimi 
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degl» Orvietani non solo, ma anche de*popoli circon- 
vicini oppressi da varie malattie ah* udire ]a morte* 
di Bonaventura, e come il di lui cadavere era espo- 
sto in Chiesa , frettolosi vi si recarono per implorare 
la guarigione pieni di fede di rimanere esauditi , . 
nè s’ingannarono. Imperocché all* invocar con fidu- 
cia la di lui intercessione , al contatto del Sacro di 
lui Corpo, restarono liberi dalle loro infermità: così 
che Ciechi si viddero tornare a casa col benefizio 
della vista riacquistata: Attrappiti nelle membra 
partir di Chiesa col perfetto uso di esse: oppressi 
da altre malattie, volger senza di esse il passo lieto 
verso la loro abitazione: tutti, glorificando Dio il 
quale si degnava operare cose grandi col mezzo di 
questo suo Servo . Onde a tutta ragione il da noi al- 
tra volta citato P* Maestro Taddeo Adimari nell*Ode 

2 , » . * « 11 • • » • 

Saffica da lui composta in lode di Bonaventura po- 
tè cantare di lui in una strofa: 

: * ■ „ : t 

Membra sed postquam tua liquat aura - ^ 

„ Plura dignatus Deus est per ipsutn 
„ Mira, monstrare , et simuL huic beatam 
,, Tradere vitam . ,, .. 

. Vj. .. : : ‘ ‘ •••; •• -h 

..-.Bona ventura , il quale colla Santità di sua vita s’era 

Cotanto elevato al disopra degli altri sugi Religiosi, 
e la. morte preziosa di jui seguita dallo strepito 
delle moltissime grazie , e dei portentosi prodigi da 
ìlio alla diluì invocazione operatilo distingueva. 



Digitized by Google 



fionaecw$i+ ~ 

' Ve 



'SS 



flfrab'lmente da quanti Religiosi erano fin* allora 
passati sii»* eternità in quel Convento , ragioni volo-, 
vacche non venisse con essi a confondersi nel s*f 
polare , ma che si urnasse in luogo dalla sepoltur^ 
cpmune diverso in argomento di venerazione a noij- 
ma de ^antica disciplina della Chiesa fino a quei 
tempi osservata , & praticata ancora con i Santi i più 
celebri. Perloehé i Religiosi celebrate le solite Ese- 
qu*s * tequto esposto il Corpo fino a tanto clip 
fu soddisfatta la comune pietà di quei popoli ,, fu 
onorevolmente collocato in una cassa, e sepolto 
separatamente nella Chiesa dei suo Oidine , nella 

* * j . V . . ’ . i( ìj’t r» 1 'T, 

Cappella di Maria ìSma Addolorata a Carmi Eyan.- 
gelii , della quale era stato divotissimo,. p Servo fe- 
dele pel -corso continuo di 40 anni co* essersi dì 
più in tale spazio di tempo dato tutto ì* impegno 
per promuoverne la divozione nei Fedel i. siccome 
abbiamo potuto osservare nel decorso di questa storia . 
11 nome di Bonaventura non si cancellò dà 

V -if I ”7 a » 1 . _ j , 1 èl ,7 . ' ” [ ** 1 f 

qtte? popoli, pè venpe a perirne la memoria col 
cessare del suono mesto delle funerali campanéaa- 
nnnziatfici della di lu* morte preziosa . La venera-* 
aipp©, il pulto .giu^jiqepte da essi prestatogli, al- 
lorché stava esposta rio Chiesa la di lui fredda 
salma non rimase in*, un con lui sepolto , ma al di là 
della Tomba lo seguì, e Thacon piè costante pél 

t • # " ! - •* . .. ' l : ; T t » 

corso di più Secoli accompagnato. Difatti vedonsi 
ideila Città d’cir ieto antich ssime Immagini rapprè- 
; tentanti Bonaveutum colia laureola , e cogli splendori 



li 
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intorno al volto, alcune delle quali «1 venerino an- 
che nelle Chiese. I diversi voti, e le votive ta- 
belle, che ad esse vedotisi appese, sono un con- 
trassegno manifesto del fiducial ricorso degli Orvie- 
tani alla di lui intercessione nei loro bisogni , co- 
ronato del più felice successo, del conseguimento 
cioè delle grazie ?ddimandate. Inoltre si venerano 
in Orvieto Reliqu'e di Bonaventura munite d*Epi- 
scopale Sigillo e di Lettere autentiche d’antichit- 
•ima data, e fina'merte si è sempre dato a Bona- 
ventura nel comun parlare non solo, ma nelle 
Scritture pubbliche eziandio, e nelie private il 
sempre glorioso titolo di Beato. 

Il culto dai Popoli prestato a Bonavemura , 
non si ristrinse entro i limiti tr< ppo angusti di 
Orvieto . Egli fa mai sempre venerato in molti 
altri luoghi, e specialmente in Pistoja, Firenze, 
ed in Montepulciano. Pistoja Patria del Beato, 
appena riseppe la di lu moite gloriosa, ed i prò* 
digj da’ quali fu accompagnata, e seguita non tar- 
dò a ricorrere supplichevole alla di lui interces- 
sione , ed avendola .sperimentata valevolissima, 
concepì verso di lui una divozione particolare . 
Me servan di prova non solo le venti Lunette 
esistenti nel Chiostro de* PP. Serviti di quella Cit- 
tà, rappresentanti in altrettante pitture a fresco, 
parti di antichi pennelli, la vita morte e mira- 
coli di Bonaventura, ma molto più 1* Effigie di lui 
che venerasi in una Cappella Gentilizia di Cast 
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Bànaecorsi , e qu l a che venerasi nella Ghiera 
de. la S^ma Annunziata dei suddetti PP. Serviti, 
insieme colle altre dei Beati Pistoiesi deli* Ordine 
Servitane; rd in in do specialissimo là Stórna 
eretta in onor del Beato nella preindicata Chiesa 
a cornu F.ph tolae dell* Aitar maggiore. 

In Fir -iize pure si vedono Immagini rappre- 
sentanti it B. Bonaventura corredate dei caratteri 
jBf cassar) per significare culto , e venerazione*. la 
Mòntepu'ciano si vede nella Sagrestia del soppres- 
so Convento de’ PP Serviti un quadro ben grande, 
e d'antico pennello rapprese mante il nostro Beato 
il 'quale , se creder dobbiamo alia tradizione , era 
il ^arfit) d’ un Altare a lui sacro nell’amica Chiesa 
di b. Bartolomeo di detta Città, in quei tempi ne* 
quali ludi pertinenza de’ PP deli’ Ordine de’Ser- 
v> di Maria Immagini pure rappresentanti il nostro 
Bbnaventnra , e «ufficienti a comprovarne la vene- 
rar one , ed il culto pubblico, si vedono in Bolo- 
gna , in C ttà di Castello , ed in molti altri luo- 
ghi; che da noi qui non si citano per non anda- 
re troppo in lungo, ed affin di non molestare i 
Leggitori di voti , e cortesi. Basti il dire che il 
culto reso dai popoli a Bonaventura fu di lai carat- 
tere non solo da non rimanere abolito dai famosi, 
e savissimi decreti di Urbano Vili, sulla Canooiz- 
zizione dei Santi , ma ancora da conseguile la for- 
male , e solenne approvazione de! Vicario di Gesù 
Cristo acute vedremo sei seguente Capitolo..- 
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CAPITOLO XXV. 

* * ‘ ' • i» ; ’ > 

• Come dalla Stata Sede Apostolica è stato appro- 
- voto il cullo prestato a Bonaventura , e si .è 

mirabilmente accresciuta la devozione de Po» 

... > • 

poli verso di lui» 

G '-'~ .1 

iunto era ornai il tempo in cni Dio voleva vie- 
maggiormente glorificata in terra il nostro Bona- 
. ventura* Ne 11 * anno pertanto di N S- (818 eccitò 
nel cuore di alcuni devoti Pistoiesi il pio deside- 
* rio ohe dalla S. Sede Apostolica approvato venis- 
- se il culto, da tempo immemorabile prestato ffc que- 
sto loro Concittadino glorioso,, giacché, eiccofhe ab- 
biamo veduto ebbe un’ epoca contemporanea a quella 
- delia; di lui morte preziosa ,e-ia copia delle grazie 
ottenute dai ricorrenti Uivqti ne era stato un fo- 
mento tale da conservarglielo per più di cinque 
* Secoli , e nella bocca di tutti cpnferimrgli il glo- 
rioso titolo di Beato. Quei buoni Cittadini secoa- 
j dar volendo le Religiose brame del cuore loro, 
raccolsero giuridicamente con tutta la premura i 
necessàri documenti, e ri spedirono ai Superiori dell* 
* Ordine affin d’arrivare col mezzo loro più sped.ta- 
me lite al de iato intento. Qaesti dal canto loro ac- 
colsero con gioia idocumeuti,e le istanze dei buo- 
* ni Pistoiesi tendenti alla . maggior gloria di Dio , e 
dellkBona ventura, e si detteti tutto 1* impegno per 
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condurre a buon termine l’affare. Fecero raccoglie* 
re nelle debite forme in Firenze, in Montepulcia- 
no, e soprattutto in Orviéto quanto potè trovarsi - 
su! conto del coito prestato a Bonaventura, e unita- 
mente ai Documenti Pistoiesi furono dal Beverino 
P. Stefano Antommarcbi -Preside supremo delfOr* 
dine Servitano presentati alla Sacra Congregazione 
de* Riti in un colle sue preci più umili, e pressan- 
ti insieme pel conseguimento dell’ Apostolica Ap- 

probazione del culto preindicato . Occupossi la Sa- 
cra Congregazione di questa Causa ,< e dopo i più - 
serj, e rigorosi esami con Decreto de’ 20. Aprile ■ 
dell’anno 1822- confermato dipoi dal l’Oracolo dell' 
immortale Pio VII felicemente regnante sotto il 
23» del ridetto mese, ed anno, approvò il culto 
religioso, e pubblico da tempo immemorabile pre- 
stato al nostro Bonaventura , e concesse la facoltà di 
celebrarsi i Divini Misteri, e di recitarsi 1’ Ufflsio 
Eccle-iastico in di lui onore nelle Chiese della 
Dir cesi d’ Orvieto , di Pitto;*, Prato, e di tutto 
l’Ordine de* Servi di Maria in un giorno di ciascun 
anno da destinarsi fidamente da’ respectfvi Ordinar;. 

■ » Emanato sì favorevol Decreto Sua Eccellenza 

ReviSa Giambattista Lambruschini Vescovo zelan- 
tissimo d’Orvieto afljrettossi ad annunziarlo con san- 
ta letizia al Gregge alla vigilante cura sua commes- 
so, coll’avvertenza che al più presto possibile sa- 
rebbero state raccolte dal Sepolcrale deposito le sa- 
cre. Spoglie, e Reliquie dei B, Bona ventura , e so- 
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lennemente , trasferite , e collocate in un’Altare 
della Chiesa de’ PP. Serviti ed^ ivi esposte alla pub- 
blica venerazione • Dal Popolo Orvietano fu accolta 
con quel giubbilo, cui ri promette vasi il beon Pasto- 
re, tal fàusta notizia . Si portò iu folla alia Chiesa 
de* Servi per venerare il sacro Sepolcro dcBonaven- 
tura , e per implorare dal Dator <i’ogni bene me- 
diante la di lui intercessione tutte quelle grazie del- 
le quali abbisognava con férma fiducia A* essere 
esaudito. Nè restò defraudato nelle «peranze.. 
Iddio bramoso di viemaggiorrasnte glorificare que- 
sto «no servo vfedele dispensò immediatamente a 
larga mano a quei fedeli le grazie addunandate. 
-Tanto bastò per riaccendere ne’ cuori degli Orvie- 
tani non solo, ma anche de* popoli circonvicini la 
piò tenera divozione ai B. Bonaventura, e per 
condurli in folla a venerarne la Sacra Tomba . 

. ^Frattanto il preiodato Pastore volendo rac- 
cogliere dal Sepolcro di Bonaventura le Sacre Re- 
lìquie sì trasferìa’dì 29 Agosto coi necessari Mi- 
nistri alla Chiesa de’ Servi ; e quantunq 10 al popo- 
lo fosse tenuto celato il giorno a tal funzione de- 
stinato per impedire quegl’ inconvenienti che pote- 
van succedere dalla calca della moltitudine» pur 
nondimeno arrivato che fu VIonsignor Vescovo al- 
la preindicata Ch osa . in brev* ora si vidde la Chie- 
sa rigurgitante d’affollato popolo a segno tale, che 
il Prelato desideroso d’impedire qualunque incon- 
veniente, nascer potesse, specialmente rapporto al 
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Corpo del Beato; fulminò la scomunica contro qua- 
lunque persona no avesse presa, o toccata anche Isi 
pii) piccola pane ad eccezione de* Ministri da lui 
condotti , ed a tal’ effetto destinati , Fu quindi 
aperto il Sacro Deposito* e fu trovato il Corpo di 
B naventura già ridotto in Scheletro . Fu levato 
dai Sepolcro, e riposto in un’ Urna per accomodarsi 
poi in una maniera -la più decorosa, ed elegante . 

Gli Orvietani assisterono a questa Funziono 
.tutti penetrati dai sentimenti di gioja, ed i pili 
affettuosi verso del, B*ato. Non seguì nemmeno 
il più piccol disordine , o inconveniente . B siccotno 
non fu loro possi bile-ricevere parte di quelle Sa- 
cre Ossa per Reliquia, raccolsero religiosamente 
.la terra del Sepolcro, e come un prezioso tesoro 
con allegrezza, e con divozione se la portarono al- 
le loro abitazioni ,, sperando potere col di lei re- 
ligioso contatto ottenere dal Cielo quelle grazie, 
p favori, cerne di tatti e piò volte avvenuto. 
i Non restava adesso, che solennizzarsi con 
decoroso apparato il fausto avvenimento. U Pc, po- 
polo Orvietano, ed i popoli circonvicini attende* 
vano con impazienza che decretati venissero i gior- 
ni per solennizzare tal celebrità. Ne facevano 
premurose, e sempre nuove insistenze • Finalmen- 
te ebbero il contento dì sapere col mezzo di no- 
tificazione della Curia Vescovile de* 5. d* Otto- 
bre dell anno citato 18221. che ne’ giorni 1 1. 

*3* mc,e * anno, sarebbero state per 
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Vita det B** Bonaventura 
il' primY tolta esposte 'so tnn« me' te alia vone- 
iàziOrié r ‘def Fèdóli' le Sacre * issa d< P*or aren.nra 

* * ' i 

YelJ* insegne Cattedrale d\< >rvi‘eto . La ?etì z. a rii 

„ , , • ■* ♦ ’ i • % 

quei Popoli giunse allora al *U<S corno 8 1 eli mo- 

lerò a so'ennizza-e colla pompa conveniente la Pe- 
pita decretata Pre palarono ìllùrhWziodi , archi tri- 
. ònfali J ie soprattutto si applicarono a pu. fi are il 
101*0 cuore pefr celebrare la Fe?tà 'inni- -do da rfc ri- 
derla aggradevole a Dio, ed al. Boato, ed‘ impe- 
Unirli così\à tene* versò di Tortila modo fcpecia- 
i lè rivolti i‘ loro benefici sgìiird^. 

w.ji-.. - \ r Religiosi Serviti di’ quelli 1 Città ai quali 
t premeva, che lìd 'Feste del loro B-ato riuscissero 
, 'soprattutto di profitto àpi ri triade a quei popoli fe- 
Vcro precedere nfella loro Chiesa il preind cato so- 
le nò e Triduo, da un sacro Fr duo preparatorio ac- 
ci -.in pagnato da fervorósi morali Discorsi tendenti 
*d indurre gìT Uditori alla detestazione dei peccati ‘ 
alla riforma dei Costumi, ed all* im'taz one delfè 
^Vrrtìi dal E Bonàvenrura praticate. Indicabile fu il 
frutto cui produsse questo Triduo in quei popoli , ! 
quali iti folla vi si recarono incascheduna sóra* 
e tri >1 ti peccatori , mediante l’intescessione del Bea* 
“to, tornarono pentiti , e compunti all* 
aepo di Dio- 



amoroso 

. '4 



V a sera del i e d’ Ottóbre a due ore di not* 
te furono le Sacre CLsa del B Bonaventura, (jià 
elegantemente accomodate in una beu decorosa 
*0;na, trasferite alla Cattedrale in mezzo a nume- 



■V. 



Digitized by Google 



Bonaccorsi 

loso popolo esultante. Quindi nei tre tuiseguetré 
giorni furono tenute esposte sopra 1* Aitar maggio- 
re decorosamente assettato, fn ciascheduna matti- 
na, oltre un copioso rumerò di Messe piane; 

^vi là solenne Messa cantata in Musica , ed* in eia* 
scheduna Sera oltre la Musica un’ eloquentissima 
Orazione panegirica in lode del Beato, e dopo la 
Tecita di analoghe Piedi, la benedizione colla dì 
lui Sacra Reliquia (i). Straordinario fu nei* tra 
giorni il concorso degli Orvietani non solo, ma 
Altresì de* popoli circonvicini, e specialmente il 
terzo giorno nella sera del quale fu il Sacro’ Co*» 
po dai Sacerdoti portato processiona Intente per la 
"Città coll* intérvento delle Compagnie secolari,» 
ditutto il Clero Secolare, e Regolare, e quindi 
•riportato , alla Chiesa del suo ^Ordine illuminata 
col maggiore Sfarzo , ed e legantissima mente ador- 
nata . In questa i Religiosi dovettero tenerlo espo* 
ato anche nel giorno susseguente 14. Ottobre af- 
fin di pienamente appagare la comune pietà. 
Dipoi fn collocato provvisoria mente sopra f Aitar* 
di qnella Cappella iste ssa , nella quale era stato 
per il corso di taut’anni sepolto.* e finalmente fu 

t. * ‘ -■ »r • • v • . i. . <, * *.• <j 

o; T77. .■ • . . _ • p- , 

( 1 ) I Sacri Oratori forono 1’ Iilustriss. e Reveren- 
diss. Domenico B&rtoccini Canonico Teologale dell’In- 
sìgne Cattedrale d’ Orvieto, il Reverendo Padre Pietro 
Astitnagni Gesuita: ed il Molto Rev. P. Maestro Vìr- 
cenri * Viaria Gaddini Socio e Visitatore Provincial e 
de’- Servi di Maria. 
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trasferito all Altare del suo santo Maestro Fdipp# 
JJènizì, cui ve de si in primo luogo dopo 1* Aitar 
maggiore al lato deU’Evangflio quivi è adesso ve- 
nerato , ed ogni giorno si vedono ofFrirglisi dei voti 
in contestazione deile grazie ricevute mediante la 
di lui valevole ino rcesmone . •• , 

Non minore dt;gli Orvietani fu la «anta leti- 
zia colla quale dalla Fstria del Beato, da Monte- 
pu'cjano, e da timo )' Ordine de’ Servi di Maria 
^nne accolto il Decimo dell' apostolica Sedo di 
jgpppov azione del, culto prestato al uostro Bona* 
jrefiUttra* Anzi la. lòtta di Montepulciano, memo- 
re s ^ non interroga tradizione di quanto egli 
avea operato iti vantaggio spirituale de’ suoi Con- 
itifttftfvùu , e specialmente della gloriosa S. Agnesa 
iu.qnegli anni ne’ 'quali ivi dimoiò , divenne ebra di 
gjeija ali’ udire il prefato Decreto, E siccoin? ema- 
nato fu dalla Sacra Congregazione de* Riti il dì 40. 
L’Aprile giorno Sacro alla memoria della prelodata 
San ta , non v’è fra i Poiiziani divoti chi non l ascri- 
ottenuto a di lei intercessione, e che persuaso 
t «on sia, che e^a abbia voluto far conoscere con 
•questo a’suoi Concittadini la gratitudine da le: pro- 
fessata al B Bonaventura per viepiù animargli coù 
“essergli essi pine grati, celebrandone degnamente 
le -Glorie , e ricorrendo alla di lui intercessione con 
i fiducia, al riflesso specialmente, che se egli li as- 
iittcUt , e li protesse in modo speciale quando vi- 
veva su questa iena, molto più li assisterà , e prò- 
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^teggeraPt or* che glorioso vive in Cielo 
è che i Pdliziani secondo gl* impulsi del 
re eccitati Ha queste giuste riflessieoi hanno gii 
determinato di solennizzare con pompa straordi- 
naria 11 fausto Avvenimento a* di aa. del mese 
di Giugno deiranno 1823 ; e ricorrono già con 
fervore alla dr lui intercessione nei loro Spirituali è 
e temperali bisogni. Lo zelantissimo Pastore di 
questa Chiesa , che io qui nomino col sentimento 
•più vivo dì rispetto Monsignor Pellegrino=Mari* 
de* Conti Cadetti, premuroso di secondare , come 
deve ogni buon Pastore il di lettissimo suo Greg- 
ge nei sentimenti di pietà, e di Religione, e di 
viemaggìormente accenderlo in essi; ha chiesto’, 
ed ottenuto dalla S Sede ’ A postoiica con Deere* 
to de* 17. di Settembre dell’ ontai pià ’ volte ri- 
detto anno 1822. (a facoltà, che nelle Chiese 
delia sua Città, e Diocesi possan celebrarsi i Di- 
vini Mister), e J* Uffizio secondo f Ecclesiastico 
rito in onore dei fi. Bonaventura in un giorno di 
ciascuu’anno da destinarsi da lui in perpetuo. 

Questa è la Storia della Gesta gloriose del 
fi Bonaventura Bonaccorsi. Le virth da Ini prati- 
cate, e le di lui gloriose azioni, non devono es- 
sere per noi un soggetto di sterile ammiratione, 
e di esaltamento delie maraviglie da Dio operate 
nella di Ini Santificazione, ma devono esser so- 
prattutto un soggetto per noi d* istruzione, e d’in- 
coraggi mento per imitarlo, camminando per que.ìa 
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f ig ,i c è 8'®. nt ft ai possesso del* 
]a... Cilprip , ed. al grqdirò nto dtiliVeternabeaùtudir 
ji 9 ^ Cielp^jl^e .Vite lle* Santi sono ,il Vangp- 
pratica: e gridio .col darci i Santi ba in mira 
fffi j conoscere h che r j precetti da lui datici 
non.. ,«000- impossibili à ridursi .alla pratica » nè 
difficili, anzi facilissimi coli’ajuto della Grazia, 
Ja quaip non mappa,, e .dall’esatta corrispondenza 
ras desi ma ae yppgono anche grazie ulteriori, 
e più fplti . ! affamo adunque dj B .maventura le 
vixtiy Cj§lc^ispiu> J qupl 1 p st rada del U ; aa ! ut e cui 
egli ha , calcalo ^ e. questa farà. la diy^oziope a 
luCvp^mgptc. gr$djp,v ce Io r^der^ Protettore 

Jfc.Hff.nf 4 &:> Wtt? :• c< * 

me eftVv a |i- pos 8 tiss 9 deUa G^ria eterna del Pa- 
ia 4ìp?r elmi: on: 



r:-.r 

iij i isir td^:- 1 i:r.a «q i* 
'.*! 0 O'i 1- olmo-. * 
; .K.Q10 ; ’i re ni . *■• 
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gherìta Funeri , e di un Immagine di 
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•i vi ì ■* 3 
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* • 
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sue fatiche- : r À 
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